
RASSEGNA STAMPA
del

08/09/2010



Sommario Rassegna Stampa dal 07-09-2010 al 08-09-2010

Adnkronos: In arrivo forti temporali al Centro-Nord. Rovesci anche in Campania e Sardegna ...................................... 1

Adnkronos: Meteo: Protezione civile, dalla serata forti temporali al Centro-Nord .......................................................... 2

Adnkronos: Genova, nella notte incendio in palazzo Regione ........................................................................................... 3

Adnkronos: Etna: escursionista cade in dirupo, soccorso ................................................................................................. 4

Adnkronos: Pakistan: Cdm, stato di emergenza per operazioni protezione civile............................................................. 5

Adnkronos: Usa: incendio in Colorado, evacuati 3mila residenti Boulder ....................................................................... 6

Adnkronos: Roma: ad Area19 la tre giorni di CasaPound Italia tra politica, sport e solidarieta' ................................... 7

AgricolturaOnWeb: Imola, grandinata record provoca gravi danni ................................................................................ 8

ApCOM: In Messico piogge torrenziali sferzano Paese, almeno 3 vittime ........................................................................ 9

ApCOM: "Sei gay? Niente casa": denuncia di Arcigay,venerdì volantinaggio ............................................................... 10

Asca: MALTEMPO: IN ARRIVO TEMPORALI SU GRAN PARTE DELL'ITALIA. ......................................................... 11

Asca: TERREMOTO: CIALENTE, SPECULAZIONI? ALL'AQUILA C'E' UN POPOLO STREMATO........................... 12

Asca: LIGURIA: PRINCIPIO DI INCENDIO IN CENTRALE ELETTRICA SEDE REGIONE. ...................................... 13

Asca: TERREMOTI: CIALENTE, SPECULAZIONI? ALL'AQUILA C'E' UN POPOLO STREMATO. ........................... 14

Asca: TERREMOTO/L'AQUILA: CHIODI, BOSCHI RIPENSI PROGETTO OSCURARE SITO INGV. ........................ 15

Asca: TERREMOTO: IERI IN SERATA DUE SCOSSE FRA PUGLIA E BASILICATA................................................... 16

Asca: MALTEMPO: DA OGGI PIOGGE E TEMPORALI SULLA PENISOLA. MEGLIO DA VENERDI'. .................... 17

Asca: NOMADI/MILANO: DE CORATO, IN CORSO SGOMBERO IN VIA RUBATTINO. ............................................ 18

Asca: MESSICO: ESPLOSIONE IN RAFFINERIA PETROLIO. ...................................................................................... 19

Avvenire: «Basta dati sul sisma se vengono fraintesi» ..................................................................................................... 20

Avvenire: Due milioni per mettere in sicurezza l'Oltrepò ferito dalla tragedia del 2009 ................................................ 21

L'Azione: IMPRESSIONI DAL SECONDO VIAGGIO NELL'ABRUZZO TERREMOTATO ........................................... 22

Corriere della Sera: «Lei è gay» E gli nega l'affitto ........................................................................................................ 23

Dagospia.com: SILVIO, MA QUANTO CI COSTI? – SOTTO IL REGNO DEL PUZZONE DI HARDCORE LA .......... 24

Dagospia.com: FELTRUSCONI NON PERDONA - DAL FUORIONDA CON TRIFUOGGI ALLE VISITE DEI .......... 25

Dagospia.com: ORE 20, EDITORIALE DI MINZO CONTRO MENTANA-FINI - VIETTI CON STANGA - A CHI VA . 26

Dire: "Sei gay? Niente casa": la denuncia di un prof........................................................................................................ 28

Il Giornale.it: Nomadi, sgomberato il campo di via Rubattino ........................................................................................ 29

Il Giornale.it: Gianfry indossa la toga. Sulla casa di Montecarlo ammicca agli amici pm ............................................. 30

Il Giornale.it: Ruspe in via Rubattino, sgomberato il campo rom.................................................................................... 31

HelpConsumatori: TRASPORTI. Foggia-Benevento, tagliati 6 treni regionali .............................................................. 32

Leggo: Via Rubattino: fuori i nomadi. Per l'ennesima volta quest'anno. Nonostante la giornata di ... ........................... 33

Leggo: Niente casa se sei gay. Glielo hanno detto in faccia a un professore di 42 anni, che insegna italia.................... 34

Libero Notizie.it: Messico: ondata maltempo, vittime...................................................................................................... 35

Il Manifesto: L'Ingv: «Sulle scosse di terremoto niente più dati pubblici» ...................................................................... 36

Il Manifesto: La carica dei 200mila accattoni.................................................................................................................. 37

Il Mattino (Nazionale): Daniele Regno Stiamo valutando di non informare più . Enzo Boschi, presidente del... .......... 38

Il Messaggero: di CLAUDIO FAZZI L'AQUILA - La terra continua a tremare tra le province di Rieti e ...................... 39

Il Messaggero: Sei gay? Niente casa . E' successo a un professore di italiano e storia in un istitu... ............................. 40

Il Messaggero: Il Colosseo va a fuoco. Un incendio invaderà l'Anfiteatro Flavio, ma sarà sol... ................................... 41

Il Messaggero: E' difficile ricordare un'ondata di dolore così corale e partecipe. L'in................................................... 42

Milano Finanza (MF): Meteo, previsioni personali col cap ............................................................................................ 43

La Nacion: Aventureros de la diversión............................................................................................................................ 44

Il Nuovo.it: In arrivo temporali sull'Italia ........................................................................................................................ 46

Il Nuovo.it: Esplode raffineria in Messico, 7 morti .......................................................................................................... 47

Panorama.it: Guatemala, piogge e colate di fango: almeno 44 morti - Foto .................................................................. 48



Quotidiano.net: "Sei gay? Niente casa", a Roma negato affitto a docente omosessuale ................................................. 50

Rai News 24: Boschi: "Valutiamo di smettere di informare"............................................................................................ 55

Rai News 24: Alluvione in Guatemala, sospesi i soccorsi ................................................................................................ 56

La Repubblica: testimoni, telecamere e un cane ma nessuno l'ha vista sparire .............................................................. 57

La Repubblica: "ai gay niente casa in affitto il condominio non vuole" - federica angeli .............................................. 58

La Repubblica: notte bianca senza vigili "non faremo straordinari" - ava zunino.......................................................... 59

La Repubblica: niente casa agli "abusivi" del campo container - claudia brunetto........................................................ 60

La Repubblica: alberi pericolanti, piano per la potatura pool di tecnici per il ficus di piazza marina .......................... 61

La Repubblica: inizio d'anno con la ressa ecco le scuole di palermo con le classi più affollate - salvo intravaia ......... 62

La Repubblica: "non sono razzista, ma se sei omosex poi ti dovrei cacciare dall'appartamento".................................. 64

La Repubblica: "per quell'orrendo rifiuto ora mi sento invisibile" - laura mari ............................................................. 65

La Repubblica: gay, niente casa in affitto ........................................................................................................................ 66

Reuters Italia: Due forti terremoti al largo di Tonga....................................................................................................... 67

Reuters Italia: Pakistan, 20 morti in nuovo attacco suicida ............................................................................................ 68

Il Secolo XIX: Stop ai dati sui terremoti: troppi falsi allarmi .......................................................................................... 69

Il Secolo XIX: Rosi: «riflessione giusta»Cecchi Paone: «Un errore» ............................................................................. 74

Il Secolo XIX: «La Notte Bianca avràle stelle anche in cielo»......................................................................................... 75

Il Sole 24 Ore Online: La Nuova Zelanda fa i conti con i danni del terremoto. Centomila case distrutte, colpite ......... 77

Il Sole 24 Ore Online: La Nuova Zelanda fa i conti con i danni del terremoto a case e imprese.................................... 78

Il Sole 24 Ore: Sisma controllato grazie all'hi-tech .......................................................................................................... 79

Il Sole 24 Ore: Dal grande futbol alla miniera ................................................................................................................. 80

La Stampa: Due maxi concerti da 310 mila euro ............................................................................................................. 81

La Stampa: Il Varatella messo in sicurezza...................................................................................................................... 82

La Stampa: Sta cedendo una corsia del "famigerato" curvone Migliarina...................................................................... 83

La Stampa: C'è un gigante nascosto che dorme (ma non troppo) sotto milioni di metri cubi di acqua, ad... ................. 84

La Stampa: Comboè, le ruspe al lavoro ........................................................................................................................... 86

La Stampa: "Noi turisti, impotenti di fronte a quel disastro"........................................................................................... 87

TGCom: L'OPINIONE ...................................................................................................................................................... 88

WindPress.it: MALTEMPO: IN ARRIVO TEMPORALI SU GRAN PARTE DELL'I ....................................................... 89

l'Unità.it: Roma, omofobia in condominio Il prof è gay, Niente casa............................................................................... 90

marketpress.info: GENOVA; PRINCIPIO DI INCENDIO A CENTRALE ELETTRICA A DE FERRARI FUMO, ........ 91

marketpress.info: ESODO ESTIVO, SI CHIUDE CON UN AUMENTO DEI TRANSITI E UNA DIMINUZIONE ....... 92



 

(Foto Adnkronos)  

ultimo aggiornamento: 07 settembre, ore 17:18 

Roma - (Adnkronos) - La Protezione civile ha emesso un avviso di avverse condizioni meteorologiche che prevede dalla

tarda serata precipitazioni sparse e diffuse. I fenomeni potranno essere accompagnati da attività elettrica e forti raffiche di

vento. Vacanze, l'estate non è ancora finita: in ferie a settembre 1 italiano su 10   

 

commenta 0 vota 2 invia stampa  

             

  

Roma, 7 set. (Adnkronos) - "I prossimi giorni saranno caratterizzati dagli effetti di una perturbazione di origine

nord-atlantica, che provocherà condizioni di instabilità sulle regioni centro-settentrionali e localmente anche al sud". E'

quanto avverte la Protezione civile. 

  

Sulla base dei modelli disponibili, il Dipartimento ha emesso un avviso di "avverse condizioni meteorologiche che

prevede dalla tarda serata di oggi precipitazioni sparse e diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale di forte

intensità, sulle regioni settentrionali, su quelle centrali, in particolare su quelle del versante tirrenico, sulla Campania e

sulla Sardegna". 

  

I fenomeni potranno essere accompagnati da attività elettrica e forti raffiche di vento. Il dipartimento della Protezione

civile continuerà a seguire l'evolversi della situazione in contatto con le Prefetture, le Regioni e le locali strutture di

protezione civile. 

  

 

Data:

07-09-2010 Adnkronos
In arrivo forti temporali al Centro-Nord. Rovesci anche in Campania e

Sardegna

Argomento: Pag.NAZIONALE 1



 

ultimo aggiornamento: 07 settembre, ore 16:21 

  

 

commenta 0 vota 1 invia stampa  

             

  

Roma, 7 set. - (Adnkronos) - "I prossimi giorni saranno caratterizzati dagli effetti di una perturbazione di origine

nord-atlantica, che provochera' condizioni di instabilita' sulle regioni centro-settentrionali e localmente anche al sud". E'

quanto avverte la Protezione civile. 

 

Data:

07-09-2010 Adnkronos
Meteo: Protezione civile, dalla serata forti temporali al Centro-Nord

Argomento: Pag.NAZIONALE 2



 

  

ultimo aggiornamento: 07 settembre, ore 16:09 

Genova - (Adnkronos) - Le fiamme sono state generate dalle batterie del sistema Ups a garanzia di eventuali cali di

tensione  

 

commenta 0 vota 1 invia stampa  

             

  

Genova, 7 set. - (Adnkronos) - Principio di incendio, ieri notte, attorno alle 22.30, nella centrale elettrica della sede della

Regione Liguria in piazza De Ferrari, 1, a Genova. L'incendio e' stato causato dalle batterie del sistema Ups a garanzia di

eventuali cali di tensione. Tutti i sistemi di segnalazione incendio e di sicurezza sono immediatamente entrati in funzione

e hanno permesso al servizio di vigilanza in servizio nel palazzo di avviare le procedure di sicurezza contattando i tecnici

manutentori e i Vigili del Fuoco.  

  

Il corto circuito e' rimasto circoscritto all'attrezzatura e non ha interessato il resto dell'impiantistica della centrale che e'

rimasta costantemente in funzione. I vigili del fuoco hanno individuato la causa dell'incendio che ha prodotto molto fumo

e odore acre e, intervenendo con gli estintori presenti in centrale, hanno spento le fiamme e messo in sicurezza i locali.

Trattandosi di un'apparecchiatura accessoria, i tecnici della Regione Liguria l'hanno immediatamente isolata , senza creare

alcun disagio al funzionamento degli impianti a servizio dell'edificio. 

  

 

Data:

07-09-2010 Adnkronos
Genova, nella notte incendio in palazzo Regione

Argomento: Pag.NAZIONALE 3



 

ultimo aggiornamento: 07 settembre, ore 17:47 

  

 

commenta 0 vota 0 invia stampa  

             

  

Catania, 7 set. (Adnkronos) - Sull'Etna sono in corso le operazioni di salvataggio di un escursionista caduto in un dirupo

durante una gita in zona della grotta del gelo, a causa della frana di un sentiero. Sul posto, a 2.160 metri di altitudine sul

versante nord est del vulcano, stanno operando uomini del Corpo forestale, coadiuvati dalla Guardia di finanza. 

 

Data:

07-09-2010 Adnkronos
Etna: escursionista cade in dirupo, soccorso

Argomento: Pag.NAZIONALE 4



 

ultimo aggiornamento: 07 settembre, ore 18:43 

  

 

commenta 0 vota 1 invia stampa  

             

  

Roma, 7 set. (Adnkronos) - Per la situazione del Pakistan, colpito dai gravissimi eventi alluvionali iniziati il 21 luglio

scorso, il Consiglio dei ministri, nella riunione di oggi a palazzo Chigi, ha dichiarato lo stato di emergenza al fine di

contribuire alle operazioni internazionali di protezione civile di supporto al Paese asiatico. Lo rende noto il comunicato di

palazzo Chigi diramato al termine del Consiglio. 

 

Data:

07-09-2010 Adnkronos
Pakistan: Cdm, stato di emergenza per operazioni protezione civile

Argomento: Pag.NAZIONALE 5



 

ultimo aggiornamento: 07 settembre, ore 19:49 

  

 

commenta 0 vota 0 invia stampa  

             

  

San Francisco, 7 set. (Adnkronos/Dpa) - E' fuori controllo un incendio divampato in Colorado che ha costretto alla fuga 3

mila residenti e bruciato decine di abitazioni. Lo hanno riferito le autorita' di Boulder, precisando che il rogo del Fourmile

Canyon ha gia' mandato in fumo 1.400 ettari di vegetazione.  

 

Data:

07-09-2010 Adnkronos
Usa: incendio in Colorado, evacuati 3mila residenti Boulder

Argomento: Pag.NAZIONALE 6



 

ultimo aggiornamento: 07 settembre, ore 20:36 

  

 

commenta 0 vota 3 invia stampa  

             

  

Roma, 7 set. (Adnkronos) - Tre giorni di politica, cultura, sport, musica e solidarieta'. Da venerdi' 10 a domenica 12

settembre CasaPound Italia si ritrova ad Area19, la 'postazione nemica' in via Monti della Farnesina a Roma, ''per fare il

punto - si legge in una nota - su un anno di impegno e sulle sfide da affrontare nel 2011''. 

''Dibattiti, mostre e concerti - spiega Cpi - faranno da sfondo all'ormai tradizionale raduno annuale della comunita' di Cpi.

L'ex stazione costruita per Italia 90 e mai utilizzata che dal 2008 e' diventata un'occupazione non conforme sara'

'trasformata' per l'occasione: l'esposizione dal titolo 'Vendo banale' a cura del gruppo 'Artisti per CasaPound' sara' aperta

al pubblico dalle 19 di venerdi', mentre, dal gruppo di Protezione civile ai tanti gruppi sportivi di CasaPound Italia, tutte le

realta' dell'associazione saranno raccontate attraverso installazioni, videoproiezioni e mostre fotografiche che faranno da

contorno agli incontri. Sabato i lavori saranno aperti al pubblico''. 

 

Data:

07-09-2010 Adnkronos
Roma: ad Area19 la tre giorni di CasaPound Italia tra politica, sport e

solidarieta'
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 8 settembre 2010 - 7:53 

 

Il presidente di Fedagri in visita alle zone colpite dal maltempo   

   

Lo scorso 5 settembre, una violenta grandinata si è abbattuta sulle zone Castel Guelfo, Sesto Imolese, Giardino, Sasso

Morelli, Mordano e Imola.

 Gli enormi chicchi hanno danneggiato abitazioni automobili e alberi, ma fortunatamente non hanno provocato feriti.

 Il presidente della Fedagri Maurizio Gardini si è recato ad Imola nelle aziende socie di Cavim e Agrintesa, colpite dalla

grandine, per rendersi conto della gravità e dei danni e per sostenere la richiesta di riconoscimento di calamità
naturale al territorio interessato. 
 "La grandine caduta con chicchi di diversi centimetri di diametro è stata disastrosa - spiega il presidente della Fedagri

regionale Giovanni Bettini - e ha causato danni gravissimi alle coltivazioni, in particolare alle vigne, che sono alla vigilia

della vendemmia, e ai frutteti (meli, susini, kiwi) ancora in fase di produzione. Siamo molto preoccupati per i viticoltori

imolesi che si vedono colpiti duramente in questo momento cruciale dell'annata. Alla luce dei fatti - aggiunge Bettini - 

Confcooperative crede sia assolutamente necessario riconoscere lo stato di calamità per questa situazione". 

 "A conferma dell'assoluta eccezionalità dell'evento, le prime stime della cantina Cavim - comunica la Fedagri - parlano

di un possibile calo del conferimento di 70/80 mila quintali di uva, cioè quasi un terzo del totale".

Data:

08-09-2010 AgricolturaOnWeb
Imola, grandinata record provoca gravi danni

Argomento: Pag.NAZIONALE 8



 

07:12 - ESTERI- 07 SET 2010 

 

Ma sono circa 400.000 le persone colpite da maltempo 

 Oaxaca, 7 set. (Apcom) - Almeno tre persone sono morte e circa 400.000 hanno subito conseguenze a causa delle piogge

torrenziali che si sono abbattute negli ultimi giorni nel sud del Messico. Secondo la protezione civile, 80.000 cittadini

sono stati colpiti nel solo Stato di Oaxaca, nel sud del paese, dove due persone sono rimaste uccise. Nel vicino stato di

Guerrero, almeno una persona è morta. A Veracruz, nell'est, la protezione civile ha fatto riferimento ad almeno 200.000

sinistrati e 10.000 persone evacuate. A Tabasco, alla frontiera con il Guatemala, sono 124.000 i cittadini coinvolti. Nel

sud del Messico numerosi fiumi hanno straripato, provocando inondazioni. La situazione potrebbe peggiorare nelle

prossime ore a causa della depressione sull'Oceano Pacifico e della tempesta tropicale Hermine. Le autorità locali hanno

decretato lo stato d'emergenza nel nord-est del paese, dove Hermine è già arrivata ieri sera, proveniente dal Golfo del

Messico. (fonte afp) 

 

 

Data:

07-09-2010 ApCOM
In Messico piogge torrenziali sferzano Paese, almeno 3 vittime

Argomento: Pag.NAZIONALE 9



 

12:33 - CRONACA- 07 SET 2010 

 

A docente niente contratto affitto perchè omosessuale 

 Roma, 7 set. (Apcom) - "Sei gay? Niente casa". A denunciarlo è Fabrizio Marrazzo, presidente di Arcigay Roma, che

riferisce quanto accaduto a Massimo Frana, docente presso un istituto superiore di Roma. Frana avrebbe preso in affitto

una stanza dell'appartamento al quinto piano di un condominio senza ascensore in zona Lucio Sestio a Roma, ma la

proprietaria dell'immobile gli ha negato la possibilità di stipulare il contratto di affitto quando il docente ha detto di essere

gay. La donna, un avvocato in pensione, aveva infatti sostenuto di non volere affittare casa a immigrati e gay. "La

proprietaria - spiega Massimo Frana - mi ha anche rimproverato per averle fatto perdere del tempo, sostenendo che nel

condominio 'non avrebbero capito certe cose'. Ho perdonato la signora, ma spero si renda conto della cattiveria delle sue

parole e della violenza del suo atteggiamento. Sono preoccupato all'idea che vi possa essere un intero condominio che

rifiuta le persone gay, secondo quanto ha insistito a ripetere. Così come rimango incredulo che un avvocato possa parlare

e agire in un simile modo. Da dieci anni insegno ai miei alunni a essere aperti - conclude - e rispettosi di ogni diversità,

vista come valore che arricchisce, e devo dire che i giovani dimostrano spesso di saper dare risposte positive ed

equilibrate sul tema dell'integrazione e dell'accoglienza dell'altro". Arcigay ha organizzato per venerdì 10 settembre, a

partire dalle 12, un volantinaggio nei pressi della fermata della metropolitana Lucio Sestio, e distribuirà dei cartelli

'Affittasi' con la scritta 'Omofobia in condominio? No grazie!'. 

 

 

Data:

07-09-2010 ApCOM
"Sei gay? Niente casa": denuncia di Arcigay,venerdì volantinaggio
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 MALTEMPO: IN ARRIVO TEMPORALI SU GRAN PARTE DELL'ITALIA  

(ASCA) - Roma, 7 set - I prossimi giorni saranno caratterizzati dagli effetti di una perturbazione di origine nord-atlantica,

che provochera' condizioni di instabilita' sulle regioni centro-settentrionali e localmente anche al sud.

Sulla base dei modelli disponibili, il Dipartimento della Protezione Civile, spiega una nota, ha emesso un avviso di

avverse condizioni meteorologiche che prevede dalla tarda serata di oggi, precipitazioni da sparse a diffuse, anche a

carattere di rovescio o temporale di forte intensita' sulle regioni settentrionali, su quelle centrali, in particolare su quelle

del versante tirrenico, sulla Campania e sulla Sardegna.

I fenomeni potranno essere accompagnati da attivita' elettrica e forti raffiche di vento.

Il Dipartimento della Protezione Civile continuera' a seguire l'evolversi della situazione in contatto con le Prefetture, le

Regioni e le locali strutture di protezione civile.

res-rus/mcc/alf

Data:

07-09-2010 Asca
MALTEMPO: IN ARRIVO TEMPORALI SU GRAN PARTE DELL'ITALIA

.
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 TERREMOTO: CIALENTE, SPECULAZIONI? ALL'AQUILA C'E' UN POPOLO STREMATO  

 (ASCA) - Roma, 7 set - ''Non credo ci sia nessuno che speculi. C'e' solo la fondata paura di un popolo stremato''.

Lo afferma il sindaco dell'Aquila, Massimo Cialente, in un'intervista a Repubblica, commentando le accuse dell'Istituto

nazionale di geofisica e vulcanologia che ieri si e' detto pronto a non pubblicare piu' on line i dati delle scosse per evitare

speculazioni. ''Speculazioni da parte di chi? Dei terremotati? - chiede - mi sembra assurdo''.

Per il primo cittadino dell'Aquila, alle prese, diciassette mesi dopo la tragedia, con un nuovo imprevedibile sciame

sismico non serve convocare la commissione Grandi rischi: ''Cosa ci potrebbero dire gli esperti? Ha visto cos'hanno

combinato il 30 marzo 2009 prima del terremoto dell'Aquila? Poi adesso con l'inchiesta in corso su quella non corretta

valutazione del rischio hanno ancora piu' paura.

Non potrebbero dirci di piu' di quello che ormai abbiamo imparato sulla nostra pelle. Siamo noi degli esperti ormai.

La zona e' ad altissimo rischio sismico''.

''Ora c'e' un'altra consapevolezza - aggiunge -, abbiamo imparato a fare tutto da soli. Certo, sento addosso una grande

responsabilita'. E' necessario riaprire le scuole, consegnare un po' di normalita' questo territorio. Ma, davanti a questo

nuovo pericolo, non dobbiamo abbassare la guardia''.

mpd/sam/alf 

  (Asca) 
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 LIGURIA: PRINCIPIO DI INCENDIO IN CENTRALE ELETTRICA SEDE REGIONE  

 (ASCA) - Genova, 7 set - Principio di incendio, ieri sera, attorno alle 22,30 nella centrale elettrica della sede della

Regione Liguria in piazza De Ferrari 1, a Genova. L' incendio, informa una nota, e' stato causato dalle batterie del sistema

UPS a garanzia di eventuali cali di tensione.

Tutti i sistemi di segnalazione incendio e di sicurezza sono immediatamente entrati in funzione e hanno permesso al

servizio di vigilanza in servizio nel palazzo di avviare le procedure di sicurezza contattando i tecnici manutentori e i Vigili

del Fuoco.

Il corto circuito e' rimasto circoscritto all'attrezzatura e non ha interessato il resto dell'impiantistica della centrale che e'

rimasta costantemente in funzione.

I Vigili del Fuoco, intervenuti prontamente, hanno subito individuato la causa dell'incendio che ha prodotto molto fumo e

odore acre e, intervenendo con gli estintori presenti in centrale, hanno spento le fiamme e messo in sicurezza i locali.

Trattandosi di un'apparecchiatura accessoria, i tecnici della Regione Liguria l'hanno immediatamente isolata, senza creare

alcun disagio al funzionamento degli impianti a servizio dell'edificio.

res-rg/sam/rob 

  (Asca) 
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 TERREMOTI: CIALENTE, SPECULAZIONI? ALL'AQUILA C'E' UN POPOLO STREMATO  

(ASCA) - Roma, 7 set - ''Non credo ci sia nessuno che speculi. C'e' solo la fondata paura di un popolo stremato''.

Lo afferma il sindaco dell'Aquila, Massimo Cialente, in un'intervista a Repubblica, commentando le accuse dell'Istituto

nazionale di geofisica e vulcanologia che ieri si e' detto pronto a non pubblicare piu' on line i dati delle scosse per evitare

speculazioni. ''Speculazioni da parte di chi? Dei terremotati? - chiede - mi sembra assurdo''.

Per il primo cittadino dell'Aquila, alle prese, diciassette mesi dopo la tragedia, con un nuovo imprevedibile sciame

sismico non serve convocare la commissione Grandi rischi: ''Cosa ci potrebbero dire gli esperti? Ha visto cos'hanno

combinato il 30 marzo 2009 prima del terremoto dell'Aquila? Poi adesso con l'inchiesta in corso su quella non corretta

valutazione del rischio hanno ancora piu' paura.

Non potrebbero dirci di piu' di quello che ormai abbiamo imparato sulla nostra pelle. Siamo noi degli esperti ormai.

La zona e' ad altissimo rischio sismico''.

''Ora c'e' un'altra consapevolezza - aggiunge -, abbiamo imparato a fare tutto da soli. Certo, sento addosso una grande

responsabilita'. E' necessario riaprire le scuole, consegnare un po' di normalita' questo territorio. Ma, davanti a questo

nuovo pericolo, non dobbiamo abbassare la guardia''.

mpd/sam/alf
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 TERREMOTO/L'AQUILA: CHIODI, BOSCHI RIPENSI PROGETTO OSCURARE SITO INGV  

(ASCA) - L'Aquila, 7 set - ''Spero che gli studiosi dell'Istituto nazionale di Geofisica e vulcanologia e il professor Boschi

tornino sulla decisione di oscurare o ridurre il flusso delle informazioni legate agli eventi sismici di questi giorni''. E'

l'appello che il Commissario per la Ricostruzione, Gianni Chiodi, lancia al direttore dell'Ingv che proprio ieri ha palesato

l'intenzione di togliere le informazioni sul web per dare vita invece ad una strategia informativa che prevede la

pubblicazioni di poche notizie ''che non potranno essere travisate''. ''Il professor Boschi avra' le sue buone ragioni quando

parla di speculatori - aggiunge il Commissario Chiodi - ma io dico che in primis bisogna guardare ai tanti terremotati

dell'area aquilana che in questi giorni stanno vivendo attimi di angoscia. Se c'e' una richiesta di informazione continua da

parte dei terremotati, significa che in questo momento la popolazione aquilana sente sulla pelle il pericolo di un altro

evento sismico. Non mi sembra che questo possa dare adito a speculazioni''. Il Commissario per la ricostruzione sottolinea

poi che ''questo atteggiamento di certo non aiuta una popolazione gia' di per se' stressata da una situazione di potenziale

pericolo. Il fatto poi, come sostiene Boschi, che si debbano costruire bene e con tutti i sistemi antisismici le strutture

pubbliche e abitative, non fa altro che ribadire un concetto giusto - conclude Chiodi - Ma vivere con l'angoscia e la paura

che da un momento all'altro possa arrivare un terremoto, e' un'altra cosa''.
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 TERREMOTO: IERI IN SERATA DUE SCOSSE FRA PUGLIA E BASILICATA  

(ASCA) - Roma, 7 set - Due scosse sismiche, a distanza di pochi minuti l'una dall'altra, sono state lievemente avvertite

ieri sera dalla popolazione tra le province di Bari e Matera. Le localita' prossime all'epicentro sono Altamura e Santeramo

(BA) e Matera .

Dalle verifiche effettuate dalla Sala Situazione Italia del Dipartimento della Protezione Civile non sono risultati danni a

persone o cose.

Secondo i rilievi registrati dall'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia il primo evento sismico e' stato registrato

alle ore 20.05, con una magnitudo di 1.9, il successivo alle 20.22, con una magnitudo di 2.3.

res-mpd/sam/lv 
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 MALTEMPO: DA OGGI PIOGGE E TEMPORALI SULLA PENISOLA. MEGLIO DA VENERDI'  

(ASCA) - Roma, 7 set - Da oggi in arrivo pioggia e temporali su tutta la penisola. Il maltempo si protrarra' fino a tutto

giovedi', ma un miglioramento e' previsto per il fine settimana a partire da venerdi'. Una saccatura di origine atlantica e'

infatti entrata nel Mediterraneo occidentale e determina, sulla nostra Penisola, flussi instabili sulle regioni centrali

tirreniche e settentrionali, specie sui settori alpini di Lombardia e Piemonte. Domani il sistema frontale, associato alla

struttura depressionaria, coinvolgera' tutte le regioni italiane in una fase di moderato maltempo, piu' marcata sui versanti

tirrenici. Anche per giovedi' spiccata variabilita' sulla Penisola con minori effetti sulle regioni nord-occidentali. Da

venerdi' graduale risalita della pressione atmosferica dovuto al definitivo allontanamento della depressione atlantica.

Per oggi, dunque, il meteo dell Protezione Civile prevede precipitazioni da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o

temporale localmente di forte intensita', sui settori settentrionali della Lombardia con quantitativi cumulati puntualmente

elevati; sparse, anche a carattere di rovescio o temporale localmente di forte intensita', su Valle d'Aosta, settori montuosi

del Piemonte, settori prealpini della Lombardia, Liguria orientale e Toscana settentrionale, con quantitativi cumulati

generalmente moderati; isolate, anche a carattere di rovescio o temporale, su resto del nord e della Toscana, Lazio

settentrionale e Sardegna orientale, con quantitativi cumulati generalmente deboli.

Venti forti sud-orientali sulla Sicilia occidentale; tendenti a localmente forti sud-orientali sui settori tirrenici di Toscana e

Lazio; tendenti a localmente forti sud-occidentali lungo i settori appenninici centro-settentrionali e localmente sui rilievi

delle isole maggiori; raffiche localmente forti durante i temporali.

Mari: molto mossi lo Stretto di Sicilia ed il settore occidentale del Tirreno meridionale; tendenti a molto mossi i restanti

bacini occidentali .
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 NOMADI/MILANO: DE CORATO, IN CORSO SGOMBERO IN VIA RUBATTINO  

(ASCA) - Milano, 7 set - ''Duecento agenti, tra Forze dell'ordine e Polizia Locale stanno liberando l'area ex Innse di via

Rubattino, occupata da circa 200 rom romeni, secondo l'ultima stima della Prefettura. Grazie all'azione di moral suasion

avviata nei giorni scorsi della Polizia Locale, al momento dell'intervento, erano presenti sul posto circa 100-150 nomadi.

La proprieta', grazie anche a due diffide inoltrate dal Comune, sta gia' provvedendo alla messa in sicurezza dell'area, come

e' previsto da una convenzione stipulata con l'Amministrazione nel 2008. E ha chiamato Amsa, sostenendo cosi' i costi,

per l'abbattimento di circa 74 baracche e 35 tende e la rimozione di diverse tonnellate di rifiuti. E predisporra' un servizio

di guardiania fissa per evitare nuove intrusioni. I cittadini, che da mesi sono stati tenuti sotto assedio da questi nomadi mi

stanno gia' inviando numerosi messaggi di ringraziamento per l'intervento, che proseguira' nei prossimi giorni''.

Lo comunica il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza del comune di Milano, Riccardo De Corato.

Sul posto sono presenti Protezione civile, vigili del Fuoco, servizi sociali del Comune, un medico della Polizia Locale. I

vigili sono coordinati dal Comandante Tullio Mastrangelo.

''Ringrazio il Prefetto per la disponibilita' della forza pubblica -spiega De Corato -che ci ha permesso lo sgombero di via

Rubattino, da me sollecitato fin dallo scorso marzo.

Tanto che in attesa dell'intervento avevo disposto una vigilanza dinamica da parte di due pattuglie di vigili per il controllo

del territorio. E grazie alla loro presenza solo dieci giorni fa 3 donne sono state salvate da un rapimento e una minorenne

dalla violenza sessuale commessi da un giovane rom diciannovenne che viveva nell'area ex Inse e che e' stato arrestato.

Un fatto che e' solo l'ultimo degli episodi criminali che si sono verificati in quella zona da quando sono arrivati i romeni. I

residenti infatti mi hanno continuato a segnalare l'aumento di furti e molestie nei confronti di donne del quartiere. Con i

nomadi che spadroneggiano. Criticita' segnalate anche in un esposto della Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 3

in cui si denuncia come l'arrivo dei rom abbia causato e sia coinciso con la registrazione di violazioni di domicilio, furti in

appartamento, nei cantieri edili, negli esercizi commerciali, nei bar, in ristoranti, accattonaggio, aggressioni e

intimidazioni varie e allacci abusivi alla rete idrica e elettrica. Per non parlare delle segnalazioni di situazioni di degrado,

imbrattamenti di strutture pubbliche e private, atti di vandalismo, automobili scarabocchiate, cancelli e recinzioni divelte,

danneggiamenti''.

com-mpd/sam/lv

Data:

07-09-2010 Asca
NOMADI/MILANO: DE CORATO, IN CORSO SGOMBERO IN VIA RUBATTINO

.

Argomento: Pag.NAZIONALE 18



 MESSICO: ESPLOSIONE IN RAFFINERIA PETROLIO  

(ASCA-AFP) - Citta' del Messico, 7 set - Un'esplosione ha avuto luogo in una raffineria petrolifera della compagnia di

Stato messicana Pemex, nel nord-ovest del Messico. Non si sa ancora se ci siano vittime o feriti.

''C'e' stata un'esplosione nella raffineria di Cadereyta.

La Pemex ci ha riferito della situazione dicendo che e' sotto controllo e che non hanno bisogno del nostro aiuto'', ha

spiegato il direttore della protezione civile dello Stato di Nuevo Leon, che confina con gli Usa.
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L�accusa di Boschi: allarmi fuori luogo  
DA MILANO  GIULIO ISOLA  
T  roppe speculazioni, troppe accuse infondate. Guido Bertolaso e Enzo Boschi questa volta giocano d�anticipo e lanciano

un annuncio clamoroso. «Stiamo valutando di smettere di informare, e di non rendere raggiungibili i nostri dati via web,

perché vengono usati per arrivare a conclusioni che non stanno né in cielo né in terra», afferma il presidente dell�Istituto

nazionale di geofisica e vulcanologia. Stop alla diffusione di notizie, dunque. Dopo una settimana di nuovi allarmi

sull�Aquila, a seguito dello sciame sismico che è tornato a colpire con lievi scosse la città, chi si trovò a gestire

l�emergenza del 2009 chiarisce subito: non ci sarà più spazio  per chi mette in circolazione ipotesi più o meno fantasiose

sulla possibilità di prevedere gli eventi sismici. No dunque a psicosi originate da studi sulla cui fondatezza scientifica gli

esperti dell�Ingv e della Protezione civile continuano a nutrire seri dubbi. Un segnale forte, in giorni in cui la paura è

tornata a farsi sentire nelle zone colpite dal sisma, con cittadini che in Abruzzo, a seguito del nuovo allarme localizzato

nel distretto sismico dei Monti Reatini, sono tornati a dormire in macchina e sembrano prepararsi al peggio.

«Leggo come segno negativo l�affermarsi di profeti di sventura al posto di chi ha scelto la scienza della terra come ragione

di vita, il prevalere dell�urlo sul ragionamento, il sovrabbondare dell�emozione suscitata con i metodi mediatici rispetto 

all�affievolirsi delle voci che ragionano, studiano, analizzano e apprestano soluzioni» ha sostenuto Bertolaso in un

messaggio inviato all�85esimo congresso della Società geologica italiana apertosi ieri a Pisa.

 Nel giugno scorso la Procura dell�A- quila aveva iscritto nel registro degli indagati i membri della Commissione Grandi

Rischi che il 31 marzo 2009, cioé sei giorni prima del terremoto che sconvolse il capoluogo abruzzese, parteciparono alla

riunione che si tenne in città. Tra gli indagati, sette persone in tutto, alcuni funzionari ai vertici del Dipartimento della

Protezione civile e dello stesso Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia. Le indagini della Procura sono finalizzate a

chiarire se gli esperti e i rappresentanti della Protezione civile abbiano fornito alla popolazione elementi troppo

rassicuranti in rapporto allo sciame in atto in quelle settimane. «Se si dovessero prendere in considerazione alcune

dichiarazioni rilasciate dai magistrati aquilani � era stata la replica della Protezione Civile alla notizia � dovrebbero essere

evacuate Bologna, Isernia ed innumerevoli Comuni delle provincie dell�Aquila e di Rieti».

Nel mirino ci sarebbero, tra le altre, le parole di Giampaolo Giuliani, il ricercatore che diciotto mesi fa lanciò inascoltato i

suoi allarmi e che nei giorni scorsi è tornato a sottolineare la presenza in aumento del radon, a suo parere un elemento

decisivo per comprendere quanto verificatosi nel 2009. Sono anche queste, verosimilmente, le «conclusioni che non

stanno né in cielo né in terra» cui fa riferimento Boschi quando dice di non voler più dare adito a speculazioni in materia,

bloccando sul nascere la diffusione dei dati. Il vero problema, secondo il presidente dell�Ingv, è un altro: «O- gni volta che

c�è un terremoto c�è la solita sceneggiata. Basterebbe verificare  la tenuta degli edifici, abbandonare quelli che non

resistono al sisma e ristrutturare quelli per cui è possibile intervenire, oltre a costruire gli edifici nuovi in maniera

antisismica. In Italia invece si costruisce male, perché tutto diventa un affare, e non si fanno i controlli». E se il geologo

Warner Mazzocchi spiega che «noi forniamo le informazioni che la natura ci comunica ma siamo ben lontani da poter dire

con certezza che avverrà o non avverrà un terremoto forte», anche Bertolaso punta il dito sulle responsabilità degli

amministratori locali. In questi anni «si è considerata ammissibile � ha spiegato il capo della Protezione civile � una

tolleranza ampia e comprensiva di abuso del territorio, a partire dall�abusivismo edilizio fino all�insipienza a volte

ingenua, a volte colpevole con cui si sono realizzate strutture e infrastrutture ». 

Bertolaso: è negativo l�affermarsi di profeti di sventura al posto delle voci che ragionano 
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 Due milioni per mettere in sicurezza l�Oltrepò ferito dalla tragedia del 2009 
 
PAVIA.  Due milioni di euro per cercare  di 'puntellare' l�Oltrepò minacciato nella zona collinare e montana da centinaia

di frane e smottamenti. È quanto stanziato dalla Provincia di Pavia che, contro il dissesto idrogeologico del territorio, ha

finanziato una serie di interventi specifici nelle principali aree a rischio della zona, a cominciare da Val Versa e Valle

Staffora.

Alcuni lavori sono in corso, altri sono già stati conclusi in tempo utile per evitare che l�autunno piovoso possa provocare

danni e tragedie come quella che, nell�aprile del 2009, a Broni, provocò anche la morte di un pensionato 70enne, la cui

casa venne travolta da una frana di ingenti proporzioni. Una ferita ancora aperta per tutto il territorio: «Il primo milione di

euro lo abbiamo stanziato proprio in quei giorni � spiega Vittorio Poma, presidente della Provincia di Pavia �. La

situazione dell�Oltrepò, però,  meritava dallo stato centrale e dalla Regione Lombardia un�attenzione particolare che ad

oggi non c�è stata: nonostante abbiamo ottenuto il riconoscimento dello stato di emergenza, non è arrivato neppure un

euro. Ma siccome noi siamo quotidianamente chiamati a dare risposte ai cittadini e agli amministratori, sui problemi di

sicurezza e difesa del suolo abbiamo deciso di andare avanti».

E oltre alla Valle Scuropasso, segnata dalla tragedia, i finanziamenti hanno interessato anche altre zone fragili della

montagna pavese. Intanto l�Università di Pavia, su incarico della provincia, sta lavorado ad uno studio sui fronti franosi

che dovrebbe portare alla redazione di linee guida per la corretta gestione dei versanti da parte delle amministrazioni

locali.  
Claudio Micalizio 
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IMPRESSIONI DAL SECONDO VIAGGIO NELL'ABRUZZO TERREMOTATO 

Carlo De Poi 

Ci siamo tornati... grazie a Tiziana, a Giancarlo e a Daniela di Arti e Spettacolo che ci hanno nuovamente invitato,

stavolta alla rassegna teatrale estiva "Strade". 

Arriviamo di giorno stavolta, ora di pranzo. A differenza della prima volta, nei paesi che attraversiamo c'è più vita;

vediamo qualche cantiere, movimenti di auto, di qualche camion, gru, pubblicità di ristorantini e bed&breakfast. 

Seguiamo l'indicazione stradale per Fossa, ma quando ci arriviamo la strada è ancora bloccata: non si può attraversare il

paese; le transenne che avevamo trovato a marzo sono ancora lì, in parte piegate, in parte divelte, ma non si passa;

dobbiamo tornare indietro. Arriviamo a Casentino e anche qui tutto è come quattro mesi fa: sulla strada le case pericolanti

sono messe in sicurezza e transennate, ma nessun lavoro è stato fatto... 

«Lo Stato non ha ancora definito le linee guida per la ricostruzione dei centri storici. Anche volendo e avendo la

possibilità economica, non si può fare nulla. I cantieri che hai visto sono tutti di privati e al di fuori dei centri storici; cioè

gli edifici costruiti più recentemente e quindi in genere meno danneggiati. Nei centri storici case, chiese, edifici pubblici

sono in pietra e senza cemento armato. Anche nel centro storico de L'Aquila è così! Non è stato fatto niente dopo il primo

lavoro, sicuramente essenziale e fatto bene, di messa in sicurezza degli edifici. E non si può fare alcun intervento. Tutta

zona rossa, dove non si può entrare. Sembra quasi ci sia, da parte del governo, la volontà di lasciarla morire la nostra bella

città!». 

«Abbiamo fatto di tutto: le manifestazioni delle "carriole" per varie domeniche; all'invito ai direttori di stampa e tivù per

far vedere come stanno le cose sono venuti in pochissimi! Siamo andati a Roma, con i sindaci e i gonfaloni dei comuni

colpiti dal terremoto; ci hanno mandato contro la polizia che ci ha riempito di botte; sindaci e polizie locali compresi

(...)». 

C'è amarezza, ironia, cinismo nei nostri ospiti e nelle persone che incontriamo quando chiediamo come vanno le cose. 

«È dura! Molti di noi sono ancora negli alberghi. Ma si sta bene in albergo, dirai. Lo sai cosa vuol dire vivere con la

famiglia, per quasi un anno e mezzo, in una stanza d'albergo...». 

«Dalla notte del terremoto non riesco a dormire più di quattro, cinque ore per notte... Non so perché ma è così. Al mattino

ti alzi, e vedi, là, a poche centinaia di metri da casa nostra - noi abbiamo potuto sistemarla casa nostra - le macerie del

paese, dove sotto sono rimasti amici, parenti, conoscenti...». 

«Ti torna la rabbia quando pensi che i giorni prima, la sera prima, giravano le macchine della protezione civile

annunciando di stare tranquilli, che non sarebbe successo nulla. Almeno potevano dirci di tener pronta una valigia, di

procurarci qualche torcia elettrica: e sì c'erano studiosi che avevano lanciato l'allarme terremoto...». (...) 

Sono questi i commenti, le frasi che sentiamo a L'Aquila mentre facciamo un "giro turistico" entrando nei pochi locali

pubblici aperti lungo l'unico via accessibile, aperti grazie alla totale assunzione di responsabilità dei gestori. 

«Questa città non deve morire! Non morirà, vedrete! E poi assaggia 'sto Montepulciano...». Siamo all'Osteria del Boss,

una splendida cantina medioevale ai limiti della zona rossa: c'è tutto un entrare ed uscire, un salutarsi, un abbracciarsi, uno

scambiarsi battute. I panini sono ottimi, prosciutto e formaggio aquilani, il vino: Montepulciano!... c'è tanta voglia di

ritrovarsi, di raccontarsi, di to rnare a vivere. 

La sera saremo a fare gli spettacoli. Allora ha senso, sì, anche il teatro. (...) 
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 8 set 2010 Corriere Della SeraM.R.S. RIPRODUZIONE RISERVATA  

  

 

ROMA «Non posso proprio affittarle la stanza, il condominio non gradisce gay. E io non voglio in casa omosessuali ed

extracomunitari». In questo modo una signora, avvocato in pensione, ha risposto a Massimo Frana, omosessuale di 42

anni. Professore di italiano e storia in un istituto tecnico di Roma, ricercatore universitario di Filosofia medievale, ha

trovato la stanza, attraverso un annuncio, in via Lucio Sestio a Cinecittà. «Con il mio stipendio un appartamento non

posso permettermelo». Ma quando la proprietaria ha iniziato a tirare fuori le categorie escluse l'insegnante ha scelto di

uscire allo scoperto. «All'annuncio di questo veto ho preferito raccontargli la verità spiega trovo pazzesco che un

condominio rifiuti le persone gay». Immediata è stata la reazione dell'Arcigay romana che ha annunciato per venerdì una

manifestazione alla fermata metro, vicino al condominio anti-gay. 
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 SULLA PROTEZIONE CIVILE, E IL CLAN BERTOLASO È PRONTO A PRENDERSI ALTRI 3 MLN non

UTILIZZATI DALLA CARFAGNA (MA CI VUOLE TANTO A SPENDERLI, BENEDETTA RAGAZZA?) E FINITI

NELL'AVANZO DI BILANCIO…  

Gabriele Mastellarini per "Il Mondo"

 SILVIO BERLUSCONI  Nuovo record di spese per la Presidenza del Consiglio che nel 2009 ha superato il tetto dei 5

miliardi di euro attestandosi a 5.258 milioni, 1 miliardo in più rispetto al 2008 e al 2007. Su alcuni fronti, come quello

della Protezione Civile, Silvio Berlusconi e i suoi Ministri non hanno badato a spese ma in altri settori, primo fra tutti le

Pari opportunità, hanno dimenticato di utilizzare i fondi già disponibili, lasciando sul tappeto oltre 2 miliardi di euro. Il

solo dipartimento della protezione civile ha drenato risorse per 3,6 miliardi di euro, circa 2 miliardi in investimenti e 1,6

miliardi per spese correnti.

 GIANNI LETTA  Ad inizio anno i tecnici di Palazzo Chigi avevano previsto meno di un miliardo e mezzo ma tra G8,

terremoto e alluvioni sulla struttura di Guido Bertolaso sono piovuti tantissimi soldi. E proprio dal cielo arriva uno dei

costi più alti: i 144 milioni di euro per riparazione noleggio e esercizio di mezzi aerei. Meritano menzione anche i 38,4

milioni per studi e monitoraggi finalizzati alla previsione delle calamità naturali. Non mancano le piccole-grandi spesucce

come i 191 mila euro per bandiere, distintivi e medaglie, appese al collo dei volontari e degli addetti della Protezione

civile.

 Per contrastare la pedofilia, il Governo aveva previsto di investire 7 milioni di euro, ma a dicembre scorso aveva speso

appena 100 mila euro. Ancor meno, circa 52 mila euro, per il contrasto e la repressione delle mutilazioni genitali

femminili a fronte di un budget di 2,5 milioni di euro poi incrementato a 6,7 milioni, quasi completamente inutilizzati.

 bertolaso spesa al supermercato da OGGI  Per il disagio sociale della donna il Ministro delle Pari opportunità Mara

Carfagna, poteva contare su 3,1 milioni di euro integralmente coperti da fondi dello Stato, e invece non è stato speso

neanche un centesimo e ora quei soldi sono finiti nell'avanzo di bilancio, già prenotato dalla Protezione civile per il 2010.

  MARA CARFAGNA La struttura del commissario straordinario per la gestione delle aree del territorio di Castelvolturno

(Napoli) è costata 921 mila euro, quella per favorire l'ampliamento della base Nato nell'aeroporto Dal Molin ha presentato

un conto di 148 mila euro. Per la realizzazione dell'asse ferroviario Torino-Lione si pagano 341 mila per il funzionamento

del commissario straordinario che deve coordinare gli aspetti di carattere ambientale, sanitario ed economico e altri 418

mila per una commissione intergovernativa appositamente incaricata.

 Napolitano al festival di Venezia Appena 82 mila euro per il commissario straordinario chiamato a gestire i beni

confiscati alla Mafia e alle altre organizzazioni criminali, ma non c'è da polemizzare perché ad inizio anno Palazzo Chigi

non gli aveva assegnato neanche un euro.

 Gli uffici della Presidenza del Consiglio avevano perso per strada anche l'approssimarsi dei 150 anni dell'Unità d'Italia e

solo in corso d'anno, dopo le sollecitazioni del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, sono stati inseriti 70

milioni di euro per i necessari lavori. E' andata meglio con i funerali di Stato: non li ha chiesti nessuno e quindi zero

spese. Il Governo l'aveva previsto.

  

   

 

[07-09-2010]  

 

Data:

07-09-2010 Dagospia.com
SILVIO, MA QUANTO CI COSTI? – SOTTO IL REGNO DEL PUZZONE DI HAR

DCORE LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO BATTE IL RECORD DI SPESA SUPE
RANDO I 5 MLN € - A PALAZZO CHIGI NON SI BADA A SPESE

Argomento: Pag.NAZIONALE 24



 

 HomePage | Segnala articolo   

time entrature in quel mondo tradizionalmente schierato contro IL centrodestra. L'avvocato Carlo Izzo, il legale dei

Tulliani, è il cognato del presidente della corte d'Appello di Roma Giorgio Santacroce. Ma questa volta Fini può andar

fiero del cognato“…  

Stefano Zurlo per "Il Giornale"

  fini bindi jsp Iniziative ufficiali, abboccamenti e persino fuori onda formato lapsus. Pochi mesi, continui fuochi

d'artificio. C'è un Fini che ammicca alle toghe e al loro sindacato, c'è un Fini che ironizza a ruota libera con un

Procuratore sul Cavaliere e c'è un Fini che ormai si sovrappone alle toghe, le evoca e le invoca come una stampella alla

propria azione.

 Domenica, a Mirabello, Fini, il Fini che non risponde alle inchieste del Giornale, il Fini che evita le più elementari

domande sulla casa di Montecarlo, il Fini muto sul capitolo Tulliani, si è addirittura buttato nelle braccia dei giudici: ha

benedetto le indagini e ha invocato punizioni esemplari per i giornalisti che lo scomodano.

 IL CAVALIERE CONTRO LE TOGHE, FINI IN TOGA. 

Qualcuno forse, all'inizio, l'avrà scambiato per un gioco delle parti: aggressivo il premier, ecumenico il Presidente della

Camera. Ma col tempo si è capito che proprio sul fronte della giustizia si stava consumando una lacerante divisione fra il

fondatore e il cofondatore del Pdl. Il 6 novembre scorso, Fini, "spiato" da una telecamera, parla a ruota libera del

Cavaliere con il procuratore capo di Pescara Nicola Trifuoggi: «L'uomo confonde il consenso popolare con una sorta di

immunità». Trifuoggi chiosa sobriamente: «Voleva fare l'imperatore romano».

  fini trifuoggi fuori onda a pescara Potrebbe essere solo una battuta, anche se dalle parti di Arcore e del Pdl non la

prendono molto bene. Ma quel piccolo incidente rivela tutta la distanza che separa ormai i due. Se Berlusconi dice ai

magistrati che indagano sulla protezione civile, «vi dovete vergognare», lui lo corregge seccamente: «No».

 Quel che conta, naturalmente, è il controcanto, il puntiglioso smarcamento, la presa di distanza quasi esibita, al di là dei

temi, pur complessi. E' sempre il Presidente della Camera a piantare una bandierina dopo l'altra, sempre nel segno di una

polemica sotterranea con Berlusconi.

  Giuseppe Graviano Così si cimenta con un'ovvietà: le riforme non possono andare contro l'autonomia dei magistrati; poi,

nel frangente strategico in cui da Palermo il pentito Gaspare Spatuzza parla dei presunti rapporti fra i fratelli Graviano e

Berlusconi, lui spiega che il controverso concorso esterno, il reato che nel codice non c'è, non si tocca. E ancora una volta

quel che importa è il messaggio che inevitabilmente quella dichiarazione mette in moto.

  SILVIO BERLUSCONI  Certo, Fini ammorbidisce quella e altre esternazioni, diluisce e stempera, ma poi torna alla

carica. E l'Anm se ne rende perfettamente conto; il numero uno Luca Palamara alla vigilia di un incontro con Fi afferma:

«Il quadro politico è mutato». Così un appuntamento rituale con il Presidente della Camera si trasforma nel laboratorio di

un nuovo rapporto fra le toghe e un pezzo del centrodestra. Il tutto nel mezzo di una querelle senza fine che tocca tutti i

nodi da sciogliere: dal processo breve alle intercettazioni.

  BOcchino e Granata Ora i colonnelli finiani compiono un altro passo: un viaggio nelle procure italiane per capire i

problemi concreti della giustizia. Ancora una volta le coincidenze sono sospette: il ministro Angelino Alfano promette

stanziamenti per la giustizia e immediatamente parte il tour dei Granata, dei Bocchino, dei Lo Presti. Fini vuole tessere la

sua rete e così dà il suo biglietto da visita ai Pm che da anni conducono la danza intorno ad Arcore.

  ELI TULLIANI Facile avventurarsi in dietrologie sui futuri equilibri del postberlusconismo. Del resto i contatti sono

istituzionali, ma Fini ha anche ottime entrature in quel mondo tradizionalmente schierato contro la coalizione di

centrodestra. L'avvocato Carlo Izzo, il legale dei Tulliani, è il cognato del presidente della corte d'Appello di Roma

Giorgio Santacroce. Ma questa volta Fini può andar fiero del cognato.
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ZZE NASTASI-MINOLI - FIORELLO CANTA "AVEVO UNA CASETTA A MONTECARLO, CHE VUOI FA'" -

SIMONA VENTURA VERSUS DONATELLA FINOCCHIARO - UN MORAN DI A SANREMO - LA MARCUZZI:

TRANQUILLI, è SOLO UNA SCOPATA...  

1 - Ore 20. Mentre Chicco intervisterà la cravattona di Finbi (siamo curiosi di sentire che domandine farà), dall'altra parte

ci sarà Minzo con un nuovo bombastico editoriale sul casino del giorno.

  Minzolini 2 - Iersi sera, al ristorante pariolo "Molto", si è appalesato il neo vice presidente del Csm Michelino Vietti con

una stangona al fianco di un metro e novanta, più quattro tipini reggimoccolo.

 3 - Dalla battaglia su chi acchiapperà l'Associated Press che ha disdettato il suo contratto dall'Apcom di Luigino Abete,

un uccellino ci dice che sbucherà nei prossimi giorni una grossa, grossa sorpresa...

 4- La Clerici il 26 agosto ha scritto al direttore del Corriere della Sera lamentando che i consiglieri Rai Rizzo Nervo e

Verro avessero ingiustamente espresso sul suo giornale giudizi poco lusinghieri sulla cospicua richiesta d'aumento in

danaro nel rinnovo di contratto. In parole povere si e' sentita offesa per il danno arrecato alla sua immagine ed ha fatto

capire che i soldi che le vengono dati dalla Tv di Stato rientrano piu' che raddoppiati dalla pubblicita' che lei porta nelle

casse della Sipra.

  MICHELE VIETTI - copyright Pizzi Ieri pero' ha chiesto ed ottenuto di togliersi in access prime time venerdi' 10 -

giorno del debutto del suo show - un blocco pubblicitario tra la fine de "I soliti ignoti" e l'inizio di "Ti lascio una canzone"

facendo perdere all'azienda fior di soldoni (circa 200 mila euro) senza considerare che essendo Tv pubblica a pagare sono

sempre e solo i comuni mortali che pagano il canone. Meno male che oggi in conferenza stampa ha parlato di lealta' e

amicizia tra lei e il suo competitor De Filippi...

 5- Gabriele Salvatores produce e distribuisce il suo prossimo film con la Cattleya di Tozzi, Chimenz e Stabilini e dice

addio alla Colorado Film di Maurizio Totti e Diego Abatantuono, suoi soci fin dal 1986.

 6 - Verre per Dagospia - Beppe Severgnini si è rinchiuso nella sua bella casa di Aglientu (con vista sulla sconfinata

spiaggia di Rena Majore) per ultimare il suo ultimo libro, che uscirà a Natale. E avverte: "Non rivelo il tema, ma posso

dire che mi procurerà parecchie grane, tante querele, ma devo farlo".

 7 - Carlo Rossella per "Il Foglio" - Gran serata d'addio nel weekend. Lacrime e champagne. Ha chiuso definitivamente

L'Equipe Anglaise in Duke Street. A Londra era la preferita da Lapo.

  LUIGI ABETE EDUARDO MONTEFUSCO  8 - (ANSA) - La sposa che arriva a dorso di mulo seguita da un drappello

di amici festanti che intonano una samba di incoraggiamento. Il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Gianni Letta

testimone, il capo della Protezione Civile Guido Bertolaso tra gli invitati, l'anziano nonno Ettore Bernabei, classe 1921,

che si fa trovare a sorpresa seduto in prima fila nella chiesetta di campagna inondate di bianche margherite.

 Nozze scanzonate di grande allegria e romanticismo, un po' vip un po' popolari, questa sera a Filicudi, nelle Eolie, tra il

capo di Gabinetto del Ministro Sandro Bondi, Salvo Nastasi e Giulia Minoli, l'unica figlia del presidente di Rai

Educational, Gianni Minoli e di Matilde Bernabei. Bipartisan i pochi invitati vip. Confusi in una folla di giovani amici,

c'erano la pidiessina, Giovanna Melandri, cugina della sposa, e il finiano Luca Barbareschi, vicino di casa a Filicudi della

famiglia Minoli.

  Mauro Mazza e Antonella Clerici  Ma anche il direttore generale della Siae Gaetano Blandini, fino allo scorso anno

direttore generale per il cinema del Ministero dei Beni Culturali, e il deputato Pd, ex segretario generale della Cisl, Sergio

D'Antoni. Affettuose le parole di Gianni Letta agli sposi: ''Portate sempre con voi l'atmosfera romantica di questa bella

isola'', ha detto, incitandoli tra l'altro a seguire l'esempio di nonno Ettore Bernabei, storico direttore generale della Rai dal

1961 al 1974, che il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio ha definito: ''Un grande modello''.

 Schivo e sorridente, seduto tra gli amici a meta' navata, Guido Bertolaso, divertito Barbareschi, visibilmente emozionato

papa' Minoli. Dopo la cerimonia aperitivo e cena al mare nel piccolo borgo di Pecorini. Poi, da mezzanotte, balli, musica e

fasta di piazza per tutto il paese. Quello fra Salvo Nastasi e Giulia Minoli non e' stato l'unico matrimonio eccellente di

questa estate nella piccola isola delle Eolie. Una settimana fa, per le nozze di un giovane avvocato di Palermo con una

ragazza di Roma era arrivato sull'isola il ministro della Giustizia, Angelino Alfano.

  GABRIELE SALVATORES 9 - Povera Simona Ventura, da Venezia ne esce con le ossa rotte. Dopo essere stata inserita

da Sophia Coppola fra i personaggi trash di spicco della televisione italiana, l'attrice Donatella Finocchiaro ha dichiarato
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di essersi ispirata a lei per dipingere il personaggio di Rita da lei interpretato nel film di Roberta Torre 'I baci mai dati

'presentato con successo nella sezione Controcampo. Rita è una donna votata solo all'estetica che non esita ad utilizzare

senza scrupoli la figlia quattordicenne per lucrare su una storia di finti miracoli. La Ventura si è talmente arrabbiata da

annunciare tramite i suoi legali una causa per diffamazione ai danni di Donatella Finocchiaro.

  SEVERGNINI  10 - (AGI) - "Avevo una casetta a Montecarlo, che vuoi fa'. Me l'hanno regalata solo come eredita', e

Vittorio Feltri che passava poi di la' diceva 'che culo che c'avuto sto' Gianfra'...'". Cosi' Fiorello, canticchiando con

l'accompagnamento musicale del maestro Cremonesi, in una boutade radiofonica durante l'intervento telefonico oggi in

diretta nel corso di "Gianvarieta'", programma in onda su RadioUno Rai, dicendo la sua sulla vicenda Tulliani-Fini e le

polemiche in casa Pdl legate all'appartamento monegasco.

  SALVO NASTASI  Fiorello aveva esordito sul tema dicendo che quest'estate non s'e' parlato altro che di "Fini,

Berlusconi, Tulliani, Gaucci", e anzi la cosa che piu' lo ha colpito e' stato il ritorno di Gaucci: "Ho letto che ha fatto '6' al

Superenalotto, la fortuna oltre che cieca e' pure stronza...". Fiorello e' andato avanti e ha aggiunto "Il politico oggi se ha

qualche scheletrino nell'armadio, vengono fuori nei momenti quando servono, adesso e' venuto fuori lo scheletrino

nell'armadio, la casa. E poi magari quell'armadio era proprio a Montecarlo, voglio dire...".

 Fiorello ha continuato nelle sue battute: "Ti posso dire la via veramente? Io ci scherzo con Fini perche' per una casetta li',

a Montecarlo, due palle la casa a Montecarlo, ti passa il Gran Premio da sotto. Poi vado a fare la spesa e ti passa Massa

davanti...". Quindi la canzoncina "Avevo una casetta a Montecarlo, che vuoi fa'".

  GIULIA MINOLI E MADRE MATILDE BERNABEI  11 - Alessia Marcuzzi a "Vanity Fair": I giornali che ci hanno

definito "la coppia dell'anno". Ma due non si possono semplicemente piacere, avere un'attrazione fisica, condividere una

passione?». I giornali hanno scritto «innamorati pazzi», «insieme verso una vita a due». «I giornali hanno esagerato. Si sta

correndo un po' troppo per i miei gusti. È vero, del resto, che non ho detto nemmeno una parola sull'argomento - né

intendo dirne altre, dopo questa intervista - ed è ovvio che sotto le foto, chi fa le didascalie, qualcosa deve pur scrivere.

Ma secondo lei, in tre settimane di storia, è possibile pianificare una vita insieme? E soprattutto, posso farlo io? Non sono

un'Alessia diversa da quella di un mese fa. Sono sempre quella del carpe diem, quella che vive alla giornata»

  Simona Ventura La Presse  12 - Giovanna Favro per "La Stampa" - Chi condurrà il prossimo Festival di Sanremo? La

domanda, per carità, non è di quelle da levare il sonno. Però, da qualche giono, le agenzie di stampa battono

nevroticamente titoli su titoli che danno ormai quasi per fatto un accordo per la conduzione di Bruno Vespa. No di,

Massimo Ranieri. Anzi, di Belen. No, adesso è sicuro, anzi quasi sicuro: lo condurrà Gianni Morandi. Che stamane appare

in pole position nell'ultimissimo gossip alimentato, naturalmente, da sicurissime e furbissime fonti Rai.

  Sofia Coppola L'agenzia Ansa intorno alle 11 ha dato la cosa per fatta. Recita il testo: secondo ambienti Rai, Gianni

Morandi è in pole position per la conduzione del prossimo Festival di Sanremo. Inizialmente il cantante avrebbe dovuto

far rivivere Canzonissima, lo storico show degli anni '60, in autunno su Raiuno. Ma poi il progetto era sfumato. Nel luglio

scorso, il suo nome era circolato per la conduzione del Festival post-Clerici (insieme a quelli di Belen Rodriguez e

Massimo Ranieri). Ma lui allora aveva commentato: «È una bufala estiva».
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 ROMA - Sei gay? Niente casa. "E' quanto- racconta Fabrizio Marrazzo, presidente di Arcigay Roma- si è sentito dire

Massimo Frana, docente presso un istituto superiore di Roma". Frana avrebbe preso in affitto una stanza

dell'appartamento al quinto piano di un condominio senza ascensore in zona Lucio Sestio, ma la proprietaria

dell'immobile gli ha negato la possibilità di stipulare il contratto di affitto quando il docente ha detto di essere gay. La

donna, un avvocato in pensione, "aveva infatti sostenuto di non volere affittare casa a immigrati e gay".

 "La proprietaria- afferma Massimo Frana- mi ha anche rimproverato per averle fatto perdere del tempo, sostenendo che

nel condominio 'non avrebbero capito certe cose'. Ho perdonato la signora, ma spero si renda conto della cattiveria delle

sue parole e della violenza del suo atteggiamento. Sono preoccupato all'idea che vi possa essere un intero condominio che

rifiuta le persone gay, secondo quanto ha insistito a ripetere. Così come rimango incredulo che un avvocato, quale la

signora ha sostenuto di essere, possa parlare e agire in un simile modo. Da dieci anni insegno ai miei alunni a essere aperti

e rispettosi di ogni diversità, vista come valore che arricchisce, e devo dire che i giovani, opportunamente invitati a

riflettere, dimostrano spesso di saper dare risposte positive ed equilibrate sul tema dell'integrazione e dell'accoglienza

dell'altro".

 "A Massimo Frana va tutta la nostra solidarietà. E' una vicenda sconcertante- aggiunge Marrazzo- Non è la prima volta

che riceviamo segnalazioni di episodi del genere. Non affittare casa a qualcuno perché è immigrato o gay, come sostenuto

in questo caso, vuol dire essere precipitati in un vero e proprio baratro sociale, culturale e umano. Abbiamo organizzato-

conclude- per venerdì, a partire dalle ore 12, un volantinaggio proprio nei pressi della fermata della metropolitana Lucio

Sestio, perché le persone possano conoscere questa vicenda e ci aiutino a reagire a questo clima intollerabile:

distribuiremo dei cartelli 'Affittasi' con la scritta 'Omofobia in condominio? No grazie!'".

 7 settembre 2010

 Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte «Agenzia Dire» e

l'indirizzo «www.dire.it»
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Sono circa 200 gli agenti, tra forze dell'ordine e polizia Locale, che in mattinata hanno partecipato allo sgombero dell'area

ex Innse, occupata da circa 200 rom romeni. De Corato: "Cittadini liberati dall'assedio" 

Sono circa 200 gli agenti, tra Forze dell'ordine e Polizia Locale, che in mattinata hanno partecipato allo sgombero

dell'area ex Innse di via Rubattino a Milano, occupata da circa 200 rom romeni, secondo l'ultima stima della Prefettura. Al

momento dell'intervento erano presenti sul posto circa 100-150 nomadi. Secondo il vice sindaco e assessore alla

Sicurezza, Riccardo De Corato, la proprietà sta già provvedendo alla messa in sicurezza dell'area, come è previsto da una

convenzione stipulata con l'Amministrazione nel 2008. "I cittadini, che da mesi sono stati tenuti sotto assedio da questi

nomadi - afferma - mi stanno già inviando numerosi messaggi di ringraziamento per l'intervento, che proseguirà nei

prossimi giorni". Sul posto sono presenti Protezione civile, vigili del Fuoco, servizi sociali del Comune, un medico della

Polizia Locale. I vigili sono coordinati dal Comandante Tullio Mastrangelo. «Ringrazio il Prefetto per la disponibilità

della forza pubblica - spiega De Corato - che ci ha permesso lo sgombero di via Rubattino, da me sollecitato fin dallo

scorso marzo, tanto che in attesa dell'intervento avevo disposto una sorveglianza da parte di due pattuglie di vigili per il

controllo del territorio». 

© IL GIORNALE ON LINE S.R.L. - Via G. Negri 4 - 20123 Milano - P.IVA 05524110961 
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L'ex leader di An ha stretto un asse con i giudici e adesso li invoca per l'affaire monegasco. Le tappe di un idillio nato per

colpire il Cav 

Iniziative ufficiali, abboccamenti e persino fuori onda formato lapsus. Pochi mesi, continui fuochi d'artificio. C'è un Fini

che ammicca alle toghe e al loro sindacato, c'è un Fini che ironizza a ruota libera con un Procuratore sul Cavaliere e c'è un

Fini che ormai si sovrappone alle toghe, le evoca e le invoca come una stampella alla propria azione. Domenica, a

Mirabello, Fini, il Fini che non risponde alle inchieste del Giornale, il Fini che evita le più elementari domande sulla casa

di Montecarlo, il Fini muto sul capitolo Tulliani, si è addirittura buttato nelle braccia dei giudici: ha benedetto le indagini

e ha invocato punizioni esemplari per i giornalisti che lo scomodano. 

Il Cavaliere contro le toghe, Fini in toga. Qualcuno forse, all'inizio, l'avrà scambiato per un gioco delle parti: aggressivo il

premier, ecumenico il Presidente della Camera. Ma col tempo si è capito che proprio sul fronte della giustizia si stava

consumando una lacerante divisione fra il fondatore e il cofondatore del Pdl. Il 6 novembre scorso, Fini, "spiato" da una

telecamera, parla a ruota libera del Cavaliere con il procuratore capo di Pescara Nicola Trifuoggi: «L'uomo confonde il

consenso popolare con una sorta di immunità». Trifuoggi chiosa sobriamente: «Voleva fare l'imperatore romano».

Potrebbe essere solo una battuta, anche se dalle parti di Arcore e del Pdl non la prendono molto bene. Ma quel piccolo

incidente rivela tutta la distanza che separa ormai i due. Se Berlusconi dice ai magistrati che indagano sulla protezione

civile, «vi dovete vergognare», lui lo corregge seccamente: «No». Quel che conta, naturalmente, è il controcanto, il

puntiglioso smarcamento, la presa di distanza quasi esibita, al di là dei temi, pur complessi. E' sempre il Presidente della

Camera a piantare una bandierina dopo l'altra, sempre nel segno di una polemica sotterranea con Berlusconi. Così si

cimenta con un'ovvietà: le riforme non possono andare contro l'autonomia dei magistrati; poi, nel frangente strategico in

cui da Palermo il pentito Gaspare Spatuzza parla dei presunti rapporti fra i fratelli Graviano e Berlusconi, lui spiega che il

controverso concorso esterno, il reato che nel codice non c'è, non si tocca. E ancora una volta quel che importa è il

messaggio che inevitabilmente quella dichiarazione mette in moto. Certo, Fini ammorbidisce quella e altre esternazioni,

diluisce e stempera, ma poi torna alla carica. E l'Anm se ne rende perfettamente conto; il numero uno Luca Palamara alla

vigilia di un incontro con Fi afferma: «Il quadro politico è mutato». Così un appuntamento rituale con il Presidente della

Camera si trasforma nel laboratorio di un nuovo rapporto fra le toghe e un pezzo del centrodestra. Il tutto nel mezzo di

una querelle senza fine che tocca tutti i nodi da sciogliere: dal processo breve alle intercettazioni.

Ora i colonnelli finiani compiono un altro passo: un viaggio nelle procure italiane per capire i problemi concreti della

giustizia. Ancora una volta le coincidenze sono sospette: il ministro Angelino Alfano promette stanziamenti per la

giustizia e immediatamente parte il tour dei Granata, dei Bocchino, dei Lo Presti. Fini vuole tessere la sua rete e così dà il

suo biglietto da visita ai Pm che da anni conducono la danza intorno ad Arcore. Facile avventurarsi in dietrologie sui

futuri equilibri del postberlusconismo. Del resto i contatti sono istituzionali, ma Fini ha anche ottime entrature in quel

mondo tradizionalmente schierato contro la coalizione di centrodestra. L'avvocato Carlo Izzo, il legale dei Tulliani, è il

cognato del presidente della corte d'Appello di Roma Giorgio Santacroce. Ma questa volta Fini può andar fiero del

cognato. 
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di Enrico Silvestri

 

Allontanati i 250 nomadi accampati sui terreni dell'ex Maserati: in 23 tra donne e bambini ospiti in via Ortles L'area è

stata bonificata e recintata. Istituito un servizio di guardia fissa per evitare il rischio di nuove occupazioni

 

Uno sgombero filato via liscio come l'olio: i segnali mandati nei giorni precedenti infatti avevano già sfoltito il numero

dei rom accampati in via Rubattino, scesi nella notte da 250 a 150, e quelli rimasti si sono allontanati senza opporre

resistenza. Subito dopo sono entrati in azione le ruspe, per le demolizioni, l'Amsa, per i rifiuti, e gli operai per recintare

l'area. Poi, in mezzo alle solite polemiche tra maggioranza e opposizione, per la prima volta 23 tra donne e bambini hanno

accettato l'ospitalità offerta dal Comune nella struttura di via Ortles.

La buona riuscita dell'operazione è stata anche al centro della relazione tenuta nel pomeriggio il prefetto Gian Valerio

Lombardia al periodo incontro con il ministro dell'Interno Roberto Maroni con tutti i commissari all'emergenza rom.

«Ciascuno di noi ha illustrato le situazioni della propria città. E devo dire che noi abbiamo fatto un certa figura visto che

in pochi anni abbiamo ridotto di due terzi il numero di nomadi presenti a Milano nei diversi insediamenti».

Tra i quali appunto Rubattino, creato da nomadi provenienti da altri sgomberi, soprattutto quello dell'anno scorso dell'ex

Enel, dall'altra parte della strada. Un'area dove un tempo sorgeva la Maserati, ora ridotta a uno scheletro di capannone in

mezzo a una distesa di pietre e sterpaglie. «I nostri uffici erano subissati di richieste di cittadini terrorizzati dai tanti

episodi di delinquenza, violenza e inciviltà: molestie alle donne, aggressioni, furti, vandalismi» racconta il vice sindaco

Riccardo De Corato costretto, per questo a mettere alcuni equipaggi di ghisa fissi di ronda attorno all'insediamento. E non

più tardi di 10 giorni fa, un equipaggio ha salvato una zingarella di 16 anni da un tentativo di stupro.

E così ieri mattina alle 7 il comandante dei vigili Tullio Mastrangelo ha mosso il suo esercito: ruspe e duecento tra ghisa e

poliziotti, ma anche Protezione civile, vigili del Fuoco, un medico e i servizi sociali del Comune che poi si sono presi cura

di 23 donne e bambini. Dentro circa 150 persone, di cui 45 minori, in gran parte subito saliti sulle loro auto per poi filare

via rapidamente. Alle 10 64 baracche e 35 tende erano state spianate, i rottami raccolti dall'Amsa insieme a qualche altra

tonnellata di rifiuti. Una volta bonificata l'area, diventata ormai una «bomba ecologica», è stata «messa in sicurezza», cioé

recintata e posto sotto sorvegliata da guardie giurate per evitare imprevisti ritorni

E ora via alle polemiche. Le solite anime belle della sinistra, seguiti dai padri Somaschi, hanno lacrimato a lungo sulla

crudeltà dell'intervento. Soprattutto nei confronti dei bambini che non potranno andare a scuola. «La solita falsa litania. A

mamme e bambini è stato offerto un tetto nelle strutture comunali e in 23 hanno accettato. E come possono andare a

scuola da un campo abusivo, tanto meglio da una residenza comunale. Più salubre di quel rifugio di topi che era diventato

Rubattino». 
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 News 

 

07/09/2010 - 11:29  

In Italia, soprattutto al Sud, può succedere ancora oggi che da un giorno all'altro un treno che collega due città, sebbene

siano due capoluoghi di provincia, non ci sia più. Le città in questione sono Foggia e Benevento: da ieri ben tre coppie di

treni regionali che collegavano la Puglia con il Sannio sono stati soppressi. Colpa dei tagli della Finanziaria: la Regione

Campania non ha abbastanza soldi per finanziare questi collegamenti e preferisce tagliarli. Tanto c'è l'Alta Velocità:

attualmente ci sono due Frecce d'Argento, una alle 7 di mattina e l'altra il pomeriggio. Ma chi non può permetterselo

perché viaggia tutti i giorni, per lavoro o per studio, cosa fa? E tutto il personale che fino a ieri ha lavorato su questi treni,

tra ferrovieri e addetti alle pulizie, che fine farà?

Help Consumatori ha raggiunto Alessandro Scarpiello, Presidente dell'Adoc di Foggia che ha denunciato questa grave

situazione. "Praticamente la cosa è arrivata tra capo e collo e per l'ennesima volta ha colpito il nostro territorio. A

risentirne maggiormente sono i paesi del sud-appennino (ben 65 Comuni) che sono appena usciti da un enorme disagio

provocato dalla frana di Montaguto ed ora si trovano di nuovo senza collegamenti. Sono stati messi un paio di autobus ma

non si riesce a tamponare il grave disagio che la Regione Campania ha causato agli utenti".

"E la Regione Campania cosa ci ha risposto? Che non possiamo pretendere nulla perché loro hanno avuto tagli e la colpa è

della Legge Finanziaria. Dall'altro lato - ha aggiunto Scarpiello - Trenitalia non si occupa del servizio regionale e risolve

la cosa mettendo a disposizione degli autobus. Noi, insieme a Federconsumatori e Adiconsum, stiamo cercando di far

arrivare questa cosa alle istituzioni, ai rappresentanti politici foggiani, per sollecitare con loro la Regione Campania a

ripristinare almeno un paio di questi treni".

2010 - redattore: GA
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Via Rubattino: fuori i nomadi. Per l'ennesima volta quest'anno. Nonostante la giornata di pioggia, l'inizio delle scuole

ormai incipiente, le proteste di maestre, volontari e religiosi della comunità di Sant'Egidio, ieri la polizia ha sgomberato

150 rom di cui 45 bambini. Considerando che fino ai giorni scorsi, erano circa 250 i nomadi che occupavano l'area

abbandonata di via Rubattino, a fianco della Innse, un centinaio di occupanti se ne era già andato spontaneamente.

Nessuna tensione, nessuna protesta da parte dei rom che si sono riparati dalla pioggia sotto il ponte della tangenziale,

aspettando di poter andare nelle strutture messe a disposizione dal Comune. La protezione civile ha allestito una tenda per

rifocillarli. Intanto le loro 64 baracche e 35 tende sono state rase al suolo. 

«Lo sgombero interrompe un percorso di integrazione importante, rivolto soprattutto ai bambini», ha protestato Domenico

Protti, presidente dell'associazione dei genitori della scuola elementare «Bruno Munari» di via Feltre, dove studiano 29

piccoli rom allontanati. 

A chi protesta risponde il vicesindaco Riccardo De Corato: «La litania dei bambini che non potranno andare a scuola è

falsa, visto che a mamme e bambini è stato offerto un tetto nelle strutture comunali e in 23 hanno accettato. Ed è ridicola

di fronte ai crimini e alle violenze che si sono consumati in quell'area. Solo dieci giorni fa i vigili hanno salvato una

sedicenne rom da uno stupro di gruppo arrestando un diciannovenne del campo». Plaude la Lega. 

«Se si confronta il numero di nomadi presenti a Milano con quelli in altre città come Barcellona e Parigi, è imbarazzante

che non si sappia risolvere un problema che ha caratteristiche locali», è stato il commento del candidato sindaco Stefano

Boeri. (C.Praz.) 

Data:

08-09-2010 Leggo
Via Rubattino: fuori i nomadi. Per l'ennesima volta quest'anno. Nonostante

la giornata di ...

Argomento: Pag.NAZIONALE 33



Niente casa se sei gay. Glielo hanno detto in faccia a un professore di 42 anni, che insegna italiano e storia in una scuola

superiore della capitale, quando si è presentato in un condominio a Lucio Sestio, al Tuscolano, dove era in affitto una

stanza. La proprietaria dell'appartamento, un avvocato in pensione di 65 anni, aveva infatti sostenuto di non volere

affittare casa a immigrati e gay. «Sono rimasto sconcertato - racconta Frana - ma ho perdonato la signora. Spero, però, si

renda conto della cattiveria delle sue parole e della violenza del suo atteggiamento. Non credo, tra l'altro, che ci siano i

termini per agire sul piano legale. Mi auguro piuttosto che da questa vicenda chi amministra Roma tragga spunto per una

campagna di sensibilizzazione e di educazione».

«Mi ha spiegato la donna - racconta ancora - che il condominio non accettava gay nel palazzo e che, anche se mi avesse

affittato la stanza, sarebbe stata quindi costretta a mandarmi via dopo una settimana. Sono rimasto sconcertato per la

motivazione data». L'Arcigay, per protesta, ha organizzato per per venerdì, a partire dalle 12, un volantinaggio proprio nei

pressi della fermata della metropolitana Lucio Sestio». 

Data:

08-09-2010 Leggo
Niente casa se sei gay. Glielo hanno detto in faccia a un professore di 42

anni, che insegna italia...

Argomento: Pag.NAZIONALE 34



 

Tre morti, coinvolte 400mila persone  

(ANSA) - OAXACA (MESSICO), 7 SET - Almeno tre persone sono rimaste uccise e 400mila colpite da piogge

torrenziali cadute negli ultimi giorni sul sud del Messico. Lo hanno reso noto le autorita'. Secondo la protezione civile,

80.000 abitanti sono rimasti coinvolti nello stato dell'Oaxaca, nel sud, dove due persone sono morte.
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 SISMOLOGI ITALIANI

Il presidente Enzo Boschi: «Informazioni manipolate sullo sciame sismico dell'Alta Valle Aterno»

e. ma.

«Prevedere un terremoto, con le attuali conoscenze scientifiche, non è possibile. Prevenirne i danni invece sì». Un

concetto ribadito da anni da tutti gli esperti di sismologia e che dovrebbe essere ormai patrimonio comune. E invece no.

Se c'è lo sciame sismico nell'Alta Valle Aterno, il sito dell'Ingv (Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia) fa il pieno

di accessi, mentre sui giornali le «valutazioni statistiche» che gli studiosi producono settimanalmente per gli enti preposti

alla Protezione civile diventano «previsioni probabilistiche» di terremoti. Forse perché è più facile in un territorio

disastrato e malcostruito come quello italiano sperare in un colpo di genio degli scienziati piuttosto che in quello degli

amministratori locali o nazionali. Un po' come pensare che al rischio idrogeologico si pone rimedio solo prevedendo al

millimetro i temporali. Cosicché su alcuni quotidiani di massa ieri è stata diffusa la falsa notizia che «in questo periodo

nell'Alta Valle Aterno ci sarebbe il 2% di probabilità di un terremoto di magnitudo 4 o superiore, e lo 0,1% di un

terremoto pari o superiore al 5.5». Che è un po' come dire: «State tranquilli, perché al 98% non ci sarà alcuna scossa

distruttiva». Un dato che il presidente dell'Ingv non se la sente affatto di sottoscrivere. Perciò ieri commentando una frase

del sottosegretario Guido Bertolaso che, al contrario, se la prende con i giornalisti perché a suo dire «danno troppo spazio

ai profeti di sventura», Boschi è sbottato: «Stiamo valutando di interrompere il servizio on-line di diffusione in tempo

reale dei dati sugli eventi sismici perché c'è chi li interpreta in modo sbagliato o addirittura li manipola e li utilizza a

scopo di lucro». 

«Faremo come in Giappone o in California - continua Boschi - dove una volta a settimana fanno un resoconto e lo

pubblicano, visto che da noi non si riesce a far capire che la valutazione statistica settimanale è un concetto fisico

sofisticato e molto diverso dalla previsione». Evidentemente il livello di sopportazione del presidente dell'Ingv è al

massimo, visto che si ritrova indagato come gli altri membri della Commissione Grandi Rischi per la riunione che si tenne

all'Aquila il 31 marzo 2009, pochi giorni prima del terribile terremoto, e che si concluse con la decisione da parte del

Dipartimento di Protezione civile di rassicurare la popolazione locale («Boschi disse però chiaramente che non si

potevano fare previsioni», testimonia il sindaco Cialente, ma ora la parola spetta al Gup il 10 dicembre prossimo). «Dal

1999 esiste una mappatura completa della pericolosità sismica del territorio (la zona tra il Lazio e l'Abruzzo interessata

dall'attuale sciame sismico è di livello 1, la più alta, ndr) e abbiamo ingegneri in grado di costruire o restaurare in modo

antisismico, come avviene in Giappone o in California. E invece di pensare agli edifici, che è l'unico modo per prevenire i

danni di un terremoto, si continua a parlare a vanvera di previsione». Giuliani e i suoi studi sul radon? «Ma sì - risponde

Boschi con ironia - c'è anche chi è malato all'ultimo stadio e si rivolge ai guaritori».
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 CATTIVO SENSO COMUNE

Simonetta Salacone

È sufficiente ripetere più volte una affermazione in forma apodittica, affinché non si ingeneri alcun dubbio o incertezza o

voglia di approfondire da parte di chi riceve il messaggio. È sufficiente utilizzare un fraseggiare sintatticamente semplice

perché ciò che l'affermazione stessa contiene divenga senso comune acquisito dalla gran parte dei fruitori dei «media». È

così che, a forza di ripetere che «la scuola non è un ufficio di collocamento», che «lo Stato non può permettersi di

assumere 200mila docenti precari», che l'Italia ha «il rapporto più basso docenti/alunni di Europa», tale convinzione è

diventata cattivo senso comune anche fra persone di buon senso. D'altra parte, «l'ha detto pure Mentana sul nuovo

notiziario della 7!». 

Come è possibile che una enorme quantità di docenti ai quali per decenni lo Stato ha affidato l'onere di portare avanti una

scuola povera di strumenti, non riformata in tutti i segmenti, funzionante in locali spesso inadeguati divenga di punto in

bianco un insieme di incolti straccioni che pretendono di lavorare solo perché hanno svolto qualche mese o qualche anno

di supplenza! Come è possibile che personale utilizzato spesso per decenni, con assunzione a settembre-ottobre e

licenziamento a giugno, che ha sopportato questa situazione (che a nessun privato sarebbe stata possibile!) in attesa di una

legittima definitiva assunzione?

È possibile proprio perché quel numero di docenti sarebbe servito a ricoprire i posti in organico e a realizzare il turn over

legato ai pensionamenti se le «grandi» ed «epocali» riforme del ministro Gelmini non si fossero abbattute come una

disastrosa frana sulla scuola della Repubblica, diminuendo indiscriminatamente le ore di lezione, aumentando il numero

degli alunni per classe, accorpando plessi e classi, tagliando quasi del tutto le ore dedicate ai laboratori, rifiutando di

ampliare il tempo pieno nonostante la richiesta in aumento per insufficienti investimenti in servizi da parte di enti locali

sordi o troppo poveri.

Le proiezioni parlano chiaro: l'attuale corpo docente italiano è entrato nei ruoli negli anni del boom delle nascite e della

scolarizzazione di massa (gli anni 70) e si avvia al pensionamento che si completerà entro questo primo quindicennio del

nuovo secolo. È vero: non c'è più il boom delle nascite, ma l'attuale situazione demografica vede il picco discendente

delle nascite meno alto che negli ultimi decenni, grazie anche ai figli dei migranti. Si aggiungano poi l'innalzamento

dell'obbligo scolastico per un biennio, la presenza di alunni disabili nella scuola di tutti, l'incremento delle iscrizioni di

alunni figli di migranti, la generalizzazione della scuola dell'infanzia, l'introduzione anche in Italia, come in tutta l'Europa,

dei percorsi di educazione e istruzione per gli adulti e si potrà constatare come il numero di docenti necessario per

mantenere la qualità della attuale offerta di istruzione si aggiri proprio fra le 150.000 e le 200.000 unità di personale.

Ma, si dice, il rapporto numerico docenti/alunni in Italia è troppo alto. Come non considerare i circa 80.000 docenti di

sostegno per quella condizione di assoluta qualità che solo l'Italia può vantare, che vede l'inserimento dei disabili nella

scuola di tutti? E, viceversa, come non considerare quella anomalia tutta italiana per cui lo Stato assume e paga circa

30.000 docenti di religione cattolica scelti e indicati dai vescovi? 

Ma, si dice, la scuola italiana funziona molto male e dà risultati insoddisfacenti. Non sarà, forse, proprio perché da anni,

con governi di destra e di sinistra, vive uno stato di abbandono e di continui tagli alle risorse? Non sarà perché il personale

precario è sempre cresciuto e non si riesce a garantire continuità alle relazioni educative? Non sarà perché le nostra scuole

sono ancora a malapena dotate dei banchi e delle sedie occorrenti? Non sarà perché si continuano a delegittimare

socialmente la cultura, la ricerca, la funzione pedagogica della scuola e, di conseguenza, ad additare i docenti come

«frustrati» e «fannulloni»?

Riconnettiamo le esigenze che alunni e genitori esprimono quotidianamente al disegno di una scuola su cui il paese venga

chiamato a riflettere e che interpreti adeguandolo ai tempi, il disegno che della scuola fa l'art. 34 della Costituzione.

Allora sarà facile far capire a tutti che la lotta dei precari si salda con quella di chi vuole una scuola di qualità per i figli,

ed è la stessa lotta degli operai di Pomigliano o di Melfi: è la lotta per i diritti essenziali al lavoro, alla istruzione, alla

salute, all'ambiente. È la lotta che ci deve vedere presenti, perché non prevalga il modello di società ferocemente classista

che il neo-liberismo ci presenta come ineluttabile destino.

*Dirigente scolastica (oggi in pensione) della scuola Iqbal Masih
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Mattino, Il (Nazionale)

"" 

Data: 07/09/2010 

Indietro 

 

07/09/2010

Chiudi 

Daniele Regno «Stiamo valutando di non informare più». Enzo Boschi, presidente dell'istituto di geofisica e vulcanologia,

pensa di risolvere un problema non parlandone. E non si salva dal solito luogo comune. «Troppo allarmismi sui terremoti,

la colpa è dei giornalisti e della voglia di scoop». E, per essere più chiaro, dice che «incompetenti» che riferiscono i

discorsi di esperti rischiano di creare «un marasma» più volgarmente detto «un casino». In attesa tocchi ai giornalisti, che

hanno il torto di addossarsi ogni torto, essere condannati pure come gli untori dello sciame sismico, il capo dell'istituto di

vulcanologia sembra convinto di quel che dice. In un paese ad altissimo rischio sismico, geologicamente insidioso,

trascurato e maltenuto oltre ogni imprudenza, il paese delle frane a rilascio prolungato, delle alluvioni di fango, dei

terremoti annunciati da sciami sisimici ininterrotti e - ipotizzano gli inquirenti che hanno aperto un fascicolo -

sottovalutati, basterà smettere di diffondere dati sul ripetersi delle scosse. L'opinione pubblica non saprà. Quindi se ne

starà tranquilla. E, viene da dire, la magistratura non dovrà chiedersi, a profezia infausta avverata, se quei dati precedenti

fossero stati trascurati o meno. Il troppo allarmismo era stato denunciato da Guido Bertolaso, capo del dipartimento della

protezione civile che aveva polemizzato con «i troppi profeti di sventura». È a lui che Boschi risponde: «Condivido in

pieno quello che ha detto Bertolaso - dice - noi stiamo valutando di smettere di informare e di non rendere raggiungibili i

nostri dati via web, perchè vengono usati per arrivare a conclusioni che non stanno nè in cielo nè in terra». I principali

responsabili, continua l'esperto, sono i media: «La colpa è dei giornalisti - afferma Boschi - e dei politici locali che hanno

la responsabilità in caso di terremoti perchè non controllano le strutture. Responsabilità che cercano di scaricare. Poi ci

sono coloro che sono desiderosi di apparire, e che trovano sempre qualcuno che voglia fargli fare uno scoop». Non che

Boschi neghi l'esistenza del rischio sismico. Tutt'altro. Premette di condividere anche un'altra affermazione di Bertolaso,

secondo cui in Italia si sottovaluta il rischio sismico: «Noi lo diciamo da 30 anni - afferma Boschi - ma ogni volta che c'è

un terremoto c'è la solita sceneggiata. Basterebbe verificare la tenuta degli edifici, abbandonare quelli che non resistono al

sisma e ristrutturare quelli per cui è possibile intervenire, oltre a costruire gli edifici nuovi in maniera antisismica. In Italia

invece si costruisce male, perchè tutto diventa un affare, e non si fanno i controlli. In Giappone e California, stati sismici e

ricchi come l'Italia, si è riusciti in questa impresa, ma da noi se ne parla da 30 anni ma non si è fatto nulla». Silenziare

l'informazione, però, non è mai stato il modo migliore di sensibilizzare l'opinione pubblica a premere sui governi. Lo

stesso Boschi, alla fine, parzialmente rettifica: «Forse dovremmo diffondere dati semplici da interpretare». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'AQUILA - La terra continua a tremare tra le province di Rieti e L'Aquila: nella notte sono state avvertite due nuove

scosse, la prima di magnitudo 2.4 ed epicentro tra le frazioni di Busci e Marana nel Comune di Montereale; la seconda,

alle 4.43, di magnitudo 2, nell'area dei Comuni di Barete, Montereale, Cagnano Amiterno, Capitignano e Borbona.

Eppure, nelle ultime ore, a suscitare interesse, è il dibattito innescato dalle dichiarazioni di Guido Bertolaso («Basta con i

profeti di sventura»), raccolte e rilanciate da Enzo Boschi, sulla possibilità di limitare la comunicazione su Internet delle

scosse di terremoto, per dare vita a una strategia informativa che preveda la pubblicazione di poche notizie «che non

potranno essere travisate». «Spero che gli studiosi dell'istituto nazionale di Geofisica e Vulcanologia e il professor Boschi

tornino sulla decisione di oscurare o ridurre il flusso delle informazioni legate agli eventi sismici di questi giorni» è

l'appello che il presidente della Regione Abruzzo e commissario per la Ricostruzione, Gianni Chiodi, ha lanciato ieri al

presidente dell'Ingv: «Boschi avrà le sue buone ragioni quando parla di speculatori, ma io dico che in primis bisogna

guardare ai tanti terremotati dell'area aquilana che in questi giorni stanno vivendo attimi di angoscia. Se c'è una richiesta

di informazione continua, significa che in questo momento la popolazione aquilana sente sulla pelle il pericolo di un altro

evento sismico». Boschi ha provato a chiarire la sua posizione: «La nostra rete è molto più sensibile di qualche anno fa,

registriamo più eventi e la gente crede erroneamente che ci sia un aumento dei terremoti. Nell'ultima settimana abbiamo

registrato in tutto il Paese 163 scosse, cinque anni fa ne avremmo potute vedere solo tre. La sensibilità della

strumentazione, però, fa credere alla popolazione che la sismicità è aumentata. Così stiamo pensando di informare meglio,

magari comunicando solo le scosse da un certo grado in su o quelle maggiormente avvertite dalla gente. Non abbiamo

alcuna intenzione di smettere di diffondere i dati». Anche perché «questo servizio è totalmente volontario, nessuno ci

obbliga a farlo e negli altri Paesi non esiste». Il presidente dell'Ingv non nasconde l'irritazione che gli ha provocato tanto

clamore: «Nessuno parla di come dovrebbero essere costruiti gli edifici, se le autorizzazioni ci sono, se i terreni sono

buoni. Cadono case per terremoti poco violenti e ci si preoccupa di quante scosse pubblichiamo ogni giorno». Anche il

presidente del Consiglio nazionale delle ricerche (Cnr), Luciano Maiani, ha sostenuto la tesi che «i dati dovrebbero essere

resi pubblici, poi, dopo, ognuno ne farà quello che vorrà». Molto duro Mario Tozzi, primo ricercatore del Cnr: «È una

follia, Boschi, che è lì da trent'anni, deve andarsene dall'Ingv».
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«Sei gay? Niente casa». E' successo a un professore di italiano e storia in un istituto tecnico che stava cercando un

appartamento. L'annuncio l'aveva trovato su Porta Portese, zona Tuscolano: Massimo Frana aveva preso l'appuntamento

per conoscere la proprietaria, un avvocato di 65 anni in pensione, per sentirsi dire che «a lui, che era gay, la casa non

l'avrebbe affittata, anche il condominio non vuole». Poi il professore, 42 anni, già consigliere comunale a Polistena, in

Calabria, si è rivolto all'Arcigay. Frana arriva nella zona di Lucio Sestio, la casa è al quinto piano di un condominio senza

ascensore. Massimo Frana spiega: «Dovevo traslocare dalla casa dove ero in affitto perchè la proprietaria doveva

venderla. Mi sono imbattuto, però, in questa spiacevole disavventura. La proprietaria ha subito detto che non avrebbe

affittato a extracomunitari e a gay. Mi ha chiesto se glielo domandassi perchè sono omosessuale. Mi ha spiegato che il

condominio non accettava gay nel palazzo e che, anche se mi avesse affittato la stanza, sarebbe stata quindi costretta a

mandarmi via dopo una settimana». Allora il professore ha dichiarato le sue preferenze sessuali: «Ma avrei detto di essere

omosessuale anche se non lo fossi stato. Ho perdonato la signora, certo, ma spero si renda conto della cattiveria delle sue

parole. Da dieci anni insegno ai miei alunni a essere aperti e rispettosi di ogni diversità, e loro capiscono». Un episodio

condannato da Luigi Nieri, capogruppo di Sinistra Ecologia Libertà alla Regione: «Questo episodio testimonia il profondo

arretramento della nostra società e le gravi discriminazioni cui sono soggetti, ancora oggi, non eterosessuali. Eppure in

questo Paese nulla ancora è stato fatto per contrastare queste gravi ingiustizie». L'Arcigay ha organizzato per venerdì,

dalle 12, un volantinaggio vicino alla fermata metro Lucio Sestio, «perchè le persone ci aiutino a reagire a questo clima

intollerabile: distribuiremo dei cartelli ”Affittasi: omofobia in condominio? No grazie”».

Be.Pi.
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di TULLIO POLLINI

Il Colosseo va a fuoco. Un incendio invaderà l'Anfiteatro Flavio, ma sarà solo uno spettacolo virtuale, effetti speciali

creati da due giovani artisti “piromani” abili inventori di video-installazioni: la danese Thyra Hilden e l'argentino Pio

Diaz. Sono loro gli ideatori dell'opera Coliseum on Fire che sarà inaugurata il 16 settembre dalle 19,30 alle 21, con

repliche dal 17 al 19 settembre sotto la cura di Gianni Mercurio e della regista danese Christina Clausen e la supervisione

della direttrice del Colosseo Rossella Rea e del direttore tecnico del monumento, l'architetto Piero Meogrossi.

Coliseum on Fire fa parte di un'operazione più ampia chiamata City on Fire, cui gli artisti Hilden e Diaz si dedicano da

alcuni anni: hanno già creato incendi virtuali presso importanti istituzioni, monumenti, musei e chiese a Berlino, a

Francoforte, a Kiev, a Copenaghen.

Thyra Hilden ha 38 anni, ha esposto come fotografa e videoartista in molti musei e gallerie d'Europa. Pio Diaz ha lavorato

in Danimarca, ha portato le sue opere a Londra e negli Stati Uniti. Il loro progetto City on Fire è cominciato nel 2005 a

Roma, mettendo a fuoco l'Istituto danese di Roma e la Fontana di Trevi. Per loro dare alle fiamme le grandi architetture è

un modo per «destabilizzare l'ordine costituito», per demolire e riedificare le fondamenta della coscienza europea. La città

di Roma poi ha un particolare significato simbolico, e l'istallazione capitolina si propone di «bruciare le radici della

cultura occidentale». Un manifesto artistico, in parte anche politico. Ricordando la profezia dell'ottavo secolo dopo Cristo:

“Quando il Colosseo cadrà, cadrà anche Roma. Ma quando Roma cadrà, cadrà anche il mondo”.

Il progetto è promosso dal ministero per i Beni culturali e dalla Soprintendenza speciale per i Beni archeologici di Roma,

con il patrocinio del ministero per la Tutela dell'Ambiente e del Comune di Roma.

«L'obiettivo degli artisti commenta il curatore Gianni Mercurio è indicare quanto fragili e transitorie siano i manufatti

realizzati dall'uomo, comprese le grandi architetture che assurgono a simbolo di una cultura eterna».

«L'evento artistico, che simula l'incendio del Colosseo, rievoca il mito dell'araba Fenice che risorge dalle proprie ceneri

dichiara Rossella Rea ancora una volta il monumento è chiamato a svolgere il proprio ruolo di simbolo, di rinnovamento

epocale».
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di FRANCESCA FILIPPI

E' difficile ricordare un'ondata di dolore così corale e partecipe. L'intero quartiere di Colli Albani e tanti cittadini con gli

occhi intrisi di pianto, costernati come se avessero perduto un proprio figlio, si sono raccolti intorno ai feretri di Giorgio

Balestrini, 19 anni, Simone Perilli e Gianmarco Baldassari, entrambi 18, morti nell'incidente stradale di sabato scorso in

via Vermicino, sommergendoli letteralmente di lacrime e fiori. Rose, gigli e lilium bianchi degli amici parrucchieri di

Gianmarco, girasoli e gerbere dei condomini di via Davila, orchidee dei compagni di Simone della IV A Geometri, rose e

margherite bianche dei commercianti, uno striscione con la scritta “Colli Albani non vi dimentica”.

«Volevamo invecchiare insieme, spaccare il mondo..», grida con voce strozzata un ragazzo. E' stato uno struggente,

commosso abbraccio popolare per quelle povere madri che all'improvviso hanno perduto tre ragazzi pieni di vita e a loro,

le vittime, che facevano parte gioiosa di una quotidianità di quartiere semplice ora perduta. La chiesa di San Giuda

Taddeo di largo Pietro Tacchi Venturi (chiuso al traffico e presidiato da polizia, carabinieri, vigili urbani, volontari di

Croce rossa e Protezione civile, deviata la linea bus 87) non è stata in grado di accogliere tutte le persone che hanno

voluto salutare i loro ragazzi e perciò in tanti (qualche migliaio) hanno dovuto seguire la cerimonia funebre assiepati nelle

strade adiacenti, attraverso gli altoparlanti. All'interno l'ultimo, straziante sudario intorno a quelle bare su cui sono state

adagiate tre maglie della Lazio con i nomi di ognuno, la squadra di cui i ragazzi erano tifosi, che ha voluto rendere loro

omaggio con la presenza del presidente Claudio Lotito (“La squadra domenica prossima giocherà con il lutto al braccio”),

del direttore sportivo Igli Tare e del dirigente Maurizio Manzini in prima fila accanto al sindaco di Gianni Alemanno, tra i

primi ad arrivare.

Saracinesche dei negozi abbassate. «Oggi il cimitero si è spostato nelle strade dove si vedono sempre più spesso fiori e

foto di persone morte in incidenti. È una cosa grave che dipende spesso dalla non manutenzione, ma anche dalla nostra

fretta e velocità». Così il vescovo ausiliario di Roma Est Giuseppe Marciante, durante il funerale che ha celebrato con il

parroco don Attilio Nostro. «Sono contento - ha detto il vescovo che ai familiari ha portato il saluto del cardinale vicario

di Roma Agostino Vallini - della presenza delle istituzioni perché insieme possiamo avviare una campagna educativa sui

pericoli della strada. Gli inviti alla prudenza sono importanti, possono salvare delle vite. Non si può morire a questa età».

Invito subito raccolto da Alemanno che, uscendo dalla chiesa, ai cronisti ha detto: «Ha ragione il vescovo, sulla strada

muoiono troppe persone. Dobbiamo lavorare ad una campagna sull'educazione con istituzioni e associazioni per strade

sempre più sicure. E' una promessa che faccio a questi ragazzi». Giordano Tredicine, presidente Commissione Politiche

sociali e Famiglia, nato e cresciuto nel quartiere: «Il parco pubblico di via Cesare Baronio, una volta riqualificato, sarà

intitolato ai tre ragazzi». 
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sul canale class News-msnbc Parte il servizio class meteo-the weather channel 

 

Pioggia o sole? La nuova maschera interattiva risponde con la massima precisione grazie al codice postale. Il partner

americano porta in dote un successo da 150 milioni di clienti 

Previsioni del tempo personalizzate fino alla localizzazione del codice postale. Nell'ambiente semplice e navigabile del

digitale terrestre. È la nuova offerta di Class Editori, che ha lanciato il servizio Class Meteo - The Weather Channel su

ClassNews-MSNBC, il primo canale creato appositamente per la piattaforma digitale nel 2003, quando ancora tale

tecnologia era in fase sperimentale. Il canale meteorologico statunitense, il più seguito e apprezzato al mondo, si affianca

così a MSNBC (che negli Stati Uniti ha superato Cnn e FoxNews nel prime time) per confluire sul canale ClassNews. Per

Paolo Panerai, vicepresidente e amministratore delegato di Class Editori, si tratta di un'offerta che poggia sulle basi solide

della conoscenza del mezzo televisivo e della scientificità nel fornire previsioni meteo: «I telespettatori hanno a

disposizione una reale interattività su un argomento che interessa a tutti, gratis», a differenza di quanto avviene per il

digitale satellitare. Il primo pilastro del nuovo servizio è proprio la possibilità di rivolgersi a una fetta di consumatori

televisivi più ampia possibile. Accedendo al canale ClassNews, l'utente può aprire la maschera dell'interattività. Accanto

al servizio di gestione dell'home banking si trova il meteo. La personalizzazione, secondo pilastro della proposta Class, si

concretizza nella possibilità di affinare la ricerca di previsioni meteorologiche digitando un codice di avviamento postale.

Lo slogan «Dammi il tuo cap (codice di avviamento postale, ndr) e ti dico se pioverà o ci sarà il sole» accompagna il

lancio del nuovo servizio. In effetti il sistema è in grado di mostrare automaticamente l'evoluzione climatica dell'area

identificata dal codice postale. Se il telespettatore però non è a conoscenza del cap del luogo d'interesse, c'è l'opzione di

ricerca per aree geografiche (le classiche indicazioni Nord, Sud, Centro e Isole), ma anche la classificazione

mare-montagna con l'elenco alfabetico delle località. «Il problema della precisione delle previsioni del tempo in Italia non

è solamente dovuto alla particolare geografia del nostro territorio», ha aggiunto Panerai nel corso della presentazione. Lo

schema della Protezione Civile di realizzazione delle previsioni ha seguito una logica di suddivisione regionale. Di fatto

sono stati installati pochi radar per le rilevazioni, con esiti di imprecisione. «Per questo ci siamo rivolti al miglior

conoscitore della materia», ha spiegato Panerai. Negli Stati Uniti The Weather Channel ha costituito un proprio network

di radar meteorologici, il più fitto al mondo. Dispone anche di una società collaterale che si occupa della realizzazione dei

supporti tecnici per le previsioni e la costruzione dei radar. «Con questo bagaglio tecnico l'osservatorio di The Weather

Channel ha la possibilità di monitorare la situazione a cadenza oraria, o anche più frequentemente in caso di eventi

straordinari», ha commentato Panerai. Il telespettatore ha a disposizione proiezioni a sei ore, sui successivi dieci giorni o

fino al mese successivo.Oltre al digitale terrestre, Class ha già reso operativa l'applicazione per gli smartphone e il sito

internet www.classmeteo.com. A breve il lancio dell'applicazione per l'iPad. La presenza su media differenti è il segreto

del successo di The Weather Channel negli Stati Uniti. Oltre 150 milioni di spettatori lo seguono anche via internet. Le

applicazioni sul mobile hanno registrato un boom significativo, con un traffico superiore addirittura al social network

Facebook. Già prima del lancio della collaborazione con Class, il sito meteorologico Usa vantava 200 mila contatti unici

mensili dall'Italia. «Ora possiamo puntare alla quota di 1 milione», ha sottolineato Panerai. L'operazione è significativa

anche dal punto di vista degli investitori pubblicitari, che potranno contare su un pubblico differenziato dal punto di vista

geografico e affinare in questo modo l'offerta di contenuti. Il tutto in attesa dell'ufficializzazione dei canali digitali

terrestri, che dovrebbe arrivare in ottobre da parte del ministero. «Una volta stabilito il canale fisso di riferimento,

l'interattività offerta dal servizio di Class Meteo potrà diventare senza dubbio un punto di riferimento quotidiano per i

telespettatori», ha concluso Panerai. 
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Schwank y Zeballos siguen sorprendiendo en Flushing Meadows: alcanzaron las semifinales Y sueñan con el título allí,

pero también con la Davis; "queremos más", dicen 
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FOTO  Schwank y Zeballos, felices, chocan las palmas; lograron un éxito trascendente en el estadio Arthur Ashe Foto:

AFP   Por Ariel Ruya 

Enviado especial 

  NUEVA YORK.? Horacio Zeballos, a la izquierda, Eduardo Schwank, a la derecha. Recostados en su silla, piernas

estiradas. "Antes de los partidos, planificamos todo. Tenemos todo bajo control", desafía Zeballos. "¿Qué? No

embromes", lanza Schwank y la risa compartida se extiende en el cuarto. Se ríen todos, ellos, los periodistas, los

organizadores. Es una risa genuina, felicidad plena que parece escapar al círculo magnífico de Flushing Meadows. Como

si se transportara en el aire. "En serio, es verdad. Estudiamos al rival", insiste Cebolla. Pero el Gordo no puede con su

genio: lanza otra carcajada. "No puedo creer lo que estoy escuchando?", susurra. Los chicos argentinos son,

principalmente, dos aventureros de la diversión. Viven juntos, juegan juntos, sueñan juntos. Espían la serie de la Copa

Davis contra Francia con una actuación exquisita en el arte del dobles que le gusta a la gente. Son semifinalistas del

último grande de las raquetas, luego de superar al polaco Lukasz Kubot y al austríaco Oliver Marach, quintos en el

mundo, por 6-3 y 7-6 (7-3). Rohann Bopanna, de India y Aisam Ul Hag Qureshi, de Paquistán, serán sus próximos

adversarios (hoy, no antes de las 16 de la Argentina). Pero esa será otra crónica. La de hoy, esta historia, es la reseña de

dos tipos ocurrentes que pueden ser influyentes en el juego contra Francia. Y mientras, hacen historia. 

  "Fuimos viendo qué pasaba. Por mi tobillo, sobre todo. Una prueba, otra y empezamos a ganar, así que?", cuenta

Schwank, pero Zeballos lo interrumpe: "No tenía nada, era el problema de su cabeza, nomás?". Más risas. "Nos

complementamos bien", cuenta el secreto Zeballos. Se nota: luego de un saque del santafecino, la respuesta adversaria

encuentra una volea sensacional del marplatense. Es el punto del partido. El de la semifinal: ese desafío de hacer historia,

ya que nunca dos colegas de nuestro país se consagraron en una cita de las grandes. Nunca, jamás. 

  -¿Es más de lo que hubieses imaginado, Horacio? 

  -Y, la verdad, no lo esperábamos. Les ganamos a doblistas profesionales. 

  -¿Cuál es el secreto, Eduardo? 

  -Y? nos conocemos de memoria. Son muchos años de compartir historias. Pero acá se dio todo muy rápido. Y ahora

queremos más, no nos conformamos. 

  -En Francia deben estar inquietos si los ven jugar. El dobles suele ser la clave en una serie de Copa Davis. 

  -Ellos tienen un buen equipo, juegue quien juegue. Antes del US Open, parecía más difícil la serie, ¿no? Ahora estamos

50 y 50. Y tenemos a David, que es un fuera de serie en estos partidos. Tenemos que dar el batacazo. (Schwank) 

  -Puede ser que estén un poco más preocupados. Lo importante, en realidad, es que nos ganamos el respeto. Yo también

tengo fe? (Zeballos) 

  Ahora, Zeballos cuenta que en los últimos días conversó con gladiadores de otros tiempos. Con jugadores como José

Luis Clerc o Javier Frana, que suelen transmitirle una sola idea: "Jugá relajado". Zeballos describe, serio, qué le está

pasando en el sendero equivocado de su juego individual. Hasta que Schwank toma nota. Otra vez, una sonrisa: "Decime

quiénes eran, así les consulto yo también. Te guardás todo para vos?". Se le pregunta a Zeballos, ahora, por sus recursos.

"Tenemos varios. Entendemos el juego de base y, también, la volea". 

  Estiran un poco más las piernas. Juguetean con sus celulares. Así de relajados se muestran casi siempre. Saludan, se

despiden y se encuentran, en familia, con amigos, en el restaurante de los jugadores, un oasis de buena comida y
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distensión. Desde allí, desde ese primer piso, se vislumbra todo el club: la dimensión del placer. Desde allí, siempre

juntos, Schwank y Zeballos tienen un plan: ver el básquetbol primero y el fútbol más tarde. Seguro, habrán continuado su

alegría por esos triunfos seleccionados. Y, minutos después del almuerzo les habrá quedado el sabor de que pueden estar

construyendo algo verdaderamente grande. 

  -¿Si te dan a elegir, Eduardo, que preferís, Flushing o la Davis? 

  -Queremos las dos cosas: el US Open y la Copa Davis. Quiero soñar alto. 

  Zeballos asiente con la cabeza. Pensamiento uniforme, como si se tratase de la misma persona en dos cuerpos diferentes.
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Saranno accompagnati da fulmini e forti raffiche di vento

 

(ANSA) - ROMA, 7 SET - Una perturbazione proveniente dal Nord Atlantico raggiungera' l'Italia nelle prossime ore

portando piogge e temporali. La protezione civile ha emesso un'allerta meteo valida dalla serata di oggi: gli esperti

prevedono piogge e temporali anche molto intensi su tutte le regioni settentrionali e su quelle centrali, in particolare sul

versante tirrenico, sulla Campania e sulla Sardegna. I temporali saranno accompagnati da fulmini e forti raffiche di vento. 
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Anche 12 feriti nell'impianto del gruppo petrolifero Pemex

 

(ANSA) - CITTA' DEL MESSICO, 7 SET - Sette morti e 12 feriti a causa dell'esplosione di una raffineria del gruppo

petrolifero statale Pemex, in Messico. L'impianto si trova a Cadereyta, nel Nuevo Leon. Secondo gli uomini della

protezione civile l'esplosione e' avvenuta a seguito di un guasto in un compressore della raffineria. Un paio di mesi fa la

Pemex aveva annunciato l'installazione di un moderna tecnologia anti-incendi nello stabilimento, con investimenti pari a

un milione di dollari. 

  

Data:

07-09-2010 Il Nuovo.it
Esplode raffineria in Messico, 7 morti

Argomento: Pag.NAZIONALE 47



 

     

 Tags: frane, Guatemala, maltempo, Panamericana, smottamenti   Lascia un commento      

 

Tecpan, dettaglio del bus sommerso dalla frana (Ansa/EPA/LUIS SOTO)

 Le forti piogge e i vari smottamenti avvenuti tra sabato e domenica in Guatemala hanno provocato finora 44 morti, 16

dispersi, 56 feriti e quasi 15.000 sfollati. Lo ha reso noto oggi una fonte del Conred, l�organismo che si occupa dei disastri

naturali.

La fonte ha precisato che 23 vittime sono state causate ieri da una frana di fango che ha sommerso centinaia di

soccorritori i quali, lungo l�autostrada Panamericana, nella zona orientale del Paese, stavano cercando di salvare i

passeggeri di un autobus, a sua volta travolto da un precedente smottamento. Di fronte al rischio di nuove frane, la Conred

ha disposto che le ricerche dei 16 dispersi vengano condotte da forze militari e non da volontari.

 

   

Tecpan, bus parzialmente ricoperto di terra sulla Panamericana 

   

Tecpan, dettaglio del bus sommerso dalla frana 

   

Tecpan, un bus è stato sommerso da una frana 

   

Tecpan, lo stivale di una vittima 

   

Nahuala, soccorritori cercano sopravvissuti a una colata di fango 

   

Nahuala, il corpo di una vittima nel fango 

   

Nahuala, soccorritori trasportano il corpo di una vittima 

   

Santa Catarina Ixtahuaca, le bare di alcune vittime 

   

Santa Catarina Ixtahuaca, un indigeno Quiché piange durante il funerale delle vittime 

   

Santa Ana Mixta, gli abitanti evacuano il villaggio 

   

Santa Ana Mixta, una donna lotta per attraversare una strada allagata 

   

Santa Catarina, i funerali di sei delle oltre 40 vittime 

   

Santa Catarina, donna Maya nelle montagne vicino al luogo del funerale di sei vittime dei una valanga 

   

Santa Catarina, un�indigena Maya piange la morte del marito 

   

Santa Ana Mixta, un uomo tira una barca con una corda alla ricerca di persone da evacuare 

   

Le acque ricoprono Santa Ana Mixta 

 L�organismo ha anche reso noto che, finora, sono oltre 14.000 i senza tetto che hanno trovato rifugio in un centinaio di

edifici pubblici e che, a causa del maltempo, viene mantenuto lo stato d�allerta �arancione� in tutto il Paese e �rosso� in tre

province della zona orientale.

Il presidente guatemalteco Alvaro Colom, nel confermare oggi che sono 16 e non 40 le persone date per disperse dopo lo
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smottamento di ieri lungo la Panamericana, ha ribadito che si tratta di �una tragedia nazionale�, ha sottolineato che �è

doloroso che debbano essere i poveri a pagare con la vita per i disastri nazionali� ed ha avvertito la popolazione di

�utilizzare l�autostrada solo se indispensabile, poiché ci sono frane dappertutto�. (ANSA)

 

 

Tecpan, lo stivale di una vittima (AP Photo)
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Quotidiano Net - "Sei gay? Niente casa" A Roma negato affitto a docente omosessuale

 Il professor Massimo Frana avrebbe voluto affittare una stanza ;in un condominio, ma la proprietaria, avvocato pensione,

si &egrave; rifiutata divcendo che non dava la casa ;a immigrati e gay. Proteste dell'Arcigay
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"Sei gay? Niente casa" A Roma negato affitto a docente omosessuale

Il professor Massimo Frana avrebbe voluto affittare una stanza in un condominio, ma la proprietaria, avvocato pensione,

si è rifiutata divcendo che non dava la casa a immigrati e gay. Proteste dell'Arcigay
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Italiano-Inglese del Ragazzini 2010.
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Affitti (Foto di Crocchioni)

Serve una legge contro l'omofobia?

Roma, 7 settembre 2010 - Sei gay? Niente casa. Fabrizio Marrazzo, presidente dell'Arcigay denuncia la discriminazione

subita da Massimo Frana, docente presso un istituto superiore di Roma.

 Frana avrebbe voluto affittare una stanza dell'appartamento al quinto piano di un condominio senza ascensore in zona

Lucio Sestio, ma la proprietaria dell'immobile gli ha negato la possibilita' di stipulare il contratto di affitto quando il

docente ha detto di essere gay. La donna, un avvocato in pensione, "aveva infatti sostenuto di non volere affittare casa a

immigrati e gay".

 "La proprietaria- afferma Massimo Frana- mi ha anche rimproverato per averle fatto perdere del tempo, sostenendo che

nel condominio 'non avrebbero capito certe cose'. Ho perdonato la signora, ma spero si renda conto della cattiveria delle

sue parole e della violenza del suo atteggiamento. Sono preoccupato all'idea che vi possa essere un intero condominio che

rifiuta le persone gay, secondo quanto ha insistito a ripetere. Cosi' come rimango incredulo che un avvocato, quale la

signora ha sostenuto di essere, possa parlare e agire in un simile modo. Da dieci anni insegno ai miei alunni a essere aperti

e rispettosi di ogni diversita', vista come valore che arricchisce, e devo dire che i giovani, opportunamente invitati a

riflettere, dimostrano spesso di saper dare risposte positive ed equilibrate sul tema dell'integrazione e dell'accoglienza

dell'altro".

 "A Massimo Frana va tutta la nostra solidarieta'. E' una vicenda sconcertante- aggiunge Marrazzo- Non e' la prima volta

che riceviamo segnalazioni di episodi del genere. Non affittare casa a qualcuno perche' e' immigrato o gay, come

sostenuto in questo caso, vuol dire essere precipitati in un vero e proprio baratro sociale, culturale e umano. Abbiamo

organizzato- conclude- per venerdi', a partire dalle ore 12, un volantinaggio proprio nei pressi della fermata della

metropolitana Lucio Sestio, perche' le persone possano conoscere questa vicenda e ci aiutino a reagire a questo clima

intollerabile: distribuiremo dei cartelli 'Affittasi' con la scritta 'Omofobia in condominio? No grazie!'".

Serve una legge contro l'omofobia? 
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ultimo aggiornamento: 06 september 2010 14:17 

  

 

  Tracce del sismografo

  

Roma. 

 "Noi stiamo valutando di smettere di informare, e di non rendere raggiungibili i nostri dati via web, perché vengono usati

per arrivare a conclusioni che non stanno nè in cielo nè in terra", lo ha detto Enzo Boschi, presidente dell'Istituto

nazionale di geofisica e vulcanologia.

 L'Ingv sta meditando di smettere di rendere pubblici i dati sui terremoti per evitare che vengano travisati. Lo afferma

Enzo boschi, presidente dell'istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, commentando le parole del messaggio di

Guido Bertolaso inviate al congresso della Società geologica italiana.

Il Capo Dipartimento della Protezione civile aveva parlato dell"'affermarsi di profeti di sventura" a proposito dei

terremoti: "Condivido in pieno quello che ha detto Bertolaso - è il commento di Boschi - noi stiamo valutando di smettere

di informare, e di non rendere raggiungibili i nostri dati via web, perché vengono usati per arrivare a conclusioni che non

stanno nè in cielo nè in terra".

I principali responsabili, continua l'esperto, sono i media: "La colpa è dei giornalisti - afferma Boschi - e dei politici locali

che hanno la responsabilità in caso di terremoti perché non controllano le strutture, ma cercano di scaricarla. Poi ci sono

coloro che sono desiderosi di apparire, e che trovano sempre qualcuno che voglia fargli fare uno scoop".

Boschi condivide anche un'altra affermazione di Bertolaso, secondo cui in Italia si sottovaluta il rischio sismico: "Noi lo

diciamo da 30 anni - afferma Boschi - ma ogni volta che c'è un terremoto c'è la solita sceneggiata. Basterebbe verificare la

tenuta degli edifici, abbandonare quelli che non resistono al sisma e ristrutturare quelli per cui è possibile intervenire, oltre

a costruire gli edifici nuovi in maniera antisismica. In Italia invece si costruisce male, perché tutto diventa un affare, e non

si fanno i controlli. In Giappone e California, stati sismici e ricchi come l'Italia, si è riusciti in questa impresa, ma da noi

se ne parla da 30 anni ma non si è fatto nulla".
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  Il funerale di una delle vittime

  

Città del Guatemala. 

 Sospesi temporaneamente gli interventi di soccorso, il Guatemala aggiorna il bilancio di vittime causate dalle forti

inondazioni. La Protezione Civile stima che i morti censiti dal 3 settembre sono 46 e oltre 43 mila i feriti. Poco piu' di

13mila persone sono state costrette a ricoveri di emergenza, da condividere con i quasi duemila guatemaltechi che hanno

abbandonato tre mesi fa le loro case per il passaggio del ciclone Agatha.

La tragedia si è consumata tra sabato e domenica, quando una imponente massa di fango e detriti ha travolto un numeroso

gruppo di persone che sull'autostrada Panamericana cercavano di portare soccorso a un Pullman a sua volta rimasto

intrappolato in una valanga di terra.I soccorritori hanno sospeso le operazioni dinanzi al timore di nuove precipitazioni.

 "Bisogna concentrarsi su una cultura della prevenzione - ha detto il presidente guatemalteco Alvaro Colom - che possa

contenere in futuro danni derivati da fenomeni atmosferici cosi frequenti nella regione".

 E' probabile che lo Stato centramericano proclami una giornata di lutto nazionale.

 Le alluvioni stanno inoltre procurando ulteriori problemi all'economia nazionale: da venerdi' scorso il transito di veicoli

verso il Messico è interrotto e si contano già 400 camion fermi alla frontiera. 
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Pagina VII - Bari

Testimoni, telecamere e un cane ma nessuno l´ha vista sparire 

Tanti buchi neri nei 400 metri sino a casa della cugina 

Tanti buchi neri nei 400 metri sino a casa della cugina 

Il bastardino seguiva sempre la ragazza e quel 26 agosto non ha abbaiato 

DAL NOSTRO INVIATO

AVETRANA - Ci sono le telecamere. I cantieri. Gli operai, gli aghi di pino caduti a migliaia e le piogge che hanno

cancellato tutto. Ci sono villette modello Brianza. C´è un cane, un bastardino che assomiglia a un pastore. E poi ci sono

tante piccole zone d´ombra, particolari, buchi dai quali forse in queste ore potranno venire fuori risposte per ricostruire il

giallo di Sarah Scazzi.

Le telecamere: Sarah è sparita nel tragitto da casa sua a casa di Sabrina. Sono quattrocento metri, non di più. Bisogna

attraversare una strada, passeggiare su un marciapiede lasciandosi sulla destra la scuola, dunque girare l´angolo. A quel

punto la strada è dritta, sulla sinistra ci sono tre traverse. La seconda è quella dove abita Sabrina, la cugina di Sarah e dove

la ragazzina non è mai arrivata. L´ultima volta che la quindicenne è stata vista era davanti alla scuola, mentre girava

l´angolo. Le possibilità sono due, dunque: chi l´ha presa o ha girato alla prima traversa, in via Pirandello. O ha tirato dritto

ed è andato via dalla terza traversa. Questa seconda ipotesi è però impossibile. Dopo qualche giorno di attesa, i carabinieri

si sono accorti che la sede della protezione civile, che si trova nello stesso plesso della scuola, aveva una telecamera

puntata sulla strada. Le registrazioni dicono che il 26 agosto tra le 14,30 e le 15 - quando cioè Sarah è scomparsa - da lì

non è passata alcuna macchina né alcuna ragazzina. Che significa? Chi ha preso Sarah - se è vero quello che dice la

cugina - ha svoltato alla prima traversa, via Pirandello, ed è fuggito verso la strada del mare.

Le ville: In via Pirandello ci sono una decine di ville. Quasi tutte eleganti, una lussuosa. Accompagna tutto l´angolo, ci

abita un avvocato insieme con la sua famiglia. Quel pomeriggio non c´erano, dicono. Così come praticamente non c´erano

tutti gli abitanti della strada. Come mai? «Si sposava un ragazzo della zona, io sono il compare di cresima» spiega un

signore di una sessantina d´anni, i capelli cotonati e neri neri come Little Tony. «Eravamo tutti lì». E la villa

dell´avvocato? Ha un cancello di ferro pesantissimo, muri alti tre metri, possibile non ci fossero telecamere? «Sì ci sono -

spiega la moglie, elegantissima e gentilissima - sono puntate sulla strada ma purtroppo quel giorno erano fuori uso. Ora se

ci scusate, ma stiamo facendo del giardinaggio».

I cantieri: In questi duecento metri ce ne sono almeno un paio. Uno all´interno della scuola dura da tre mesi. Per tutta

l´estate gli operai di una ditta di Noci hanno visto Sarah fare su e giù da casa sua a quella della cugina. Tutti i giorni,

almeno sette volte al giorno. Ai carabinieri hanno raccontato che sì, loro quella ragazzina se la ricordavano eccome ma

quel giorno alle 14 purtroppo non l´avevano vista, erano entrati nella scuola perché faceva tanto caldo e volevano

riposarsi. A qualche metro di distanza c´è un altro cantiere, questa volta si tratta di una ristrutturazione di una casa privata.

Ci sono operai ma giurano di aver cominciato quei lavori il 27 agosto. Di venerdì. E il proprietario conferma. 

La scuola: Anche nella scuola chiaramente non sanno nulla. Erano chiusi. Una delle bidelle racconta però un particolare

interessante: «Qui fuori, accanto al cancello dov´è passata Sarah. Quella è una discarica a cielo aperto». Effettivamente ci

sono preservativi e siringhe, scarpe rotte e buste di patatine. «Ora, mi chiedo: ma perché non hanno buttato tutti quegli

aghi di pino per vedere se c´era qualcosa? Perché non hanno cercato qualche cosa buttata dalla ragazzina? Io ci ho

provato, ma ora forse è tardi».

Il cane: E a proposito di storie, una a effetto la racconta un ragazzo con la tuta della protezione civile, che abita qui a due

passi dal luogo della scomparsa di Sarah. Fuori dalla villetta di Sabrina c´è un cane finto pastore, un bastardo. È qui dal 26

agosto, si muove poco, è come intontito. Era il cane di Sarah. «Nel senso che la seguiva su e giù da casa sua a casa della

cugina, l´aspettava e la riaccompagnava. Quel giorno è arrivato solo da Sabrina, non ha abbaiato. Secondo me perché

Sarah è andata con qualcuno che conosceva. Se avesse opposto resistenza, il cane avrebbe fatto il pazzo».

(g. fosc.) 
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Pagina IV - Roma

Il rispetto 

La ferita 

"Ai gay niente casa in affitto Il condominio non vuole" 

Tuscolano, denunciato il nuovo episodio di omofobia 

L´Arcigay: "Clima intollerabile, bisogna reagire. Questo episodio dimostra che siamo sprofondati in un baratro sociale e

culturale" 

Ai miei alunni ho sempre insegnato ad essere aperti e rispettosi della diversità 

Quelle parole violente mi hanno ferito profondamente Ti senti un emarginato 

FEDERICA ANGELI 

Sei omosessuale? Allora niente casa. Un altro caso di omofobia, l´ennesimo, nella capitale. E a denunciarlo, ancora una

volta, è Fabrizio Marrazzo, presidente di Arcigay Roma. La vittima è un quarantenne, insegnate di un istituto superiore

romano, Massimo Frana, che a metà agosto, sfogliando un giornale di inserzioni in cerca di una casa, è incappato in una

signora del sud che di affittare il suo appartamento a gay e stranieri proprio non ne voleva sapere. 

«Frana avrebbe preso in affitto una stanza dell´appartamento al quinto piano di un condominio senza ascensore in zona

Lucio Sestio - ha dichiarato Fabrizio Marrazzo - ma la proprietaria dell´immobile gli ha negato la possibilità di stipulare il

contratto di affitto quando il docente ha detto di essere gay. La donna, un avvocato in pensione, aveva infatti sostenuto di

non volere affittare casa a immigrati e omosessuali». 

Contattata telefonicamente la signora nega l´episodio. «Vorrei sapere chi mette in giro queste voci - ha gridato,

innervosita dall´altra parte del filo - non è assolutamente vero che non affitto casa mia agli omosessuali. Anzi, sa che le

dico? Mi sono seccata e la mia casa non la affitto proprio più a nessuno». Fine della conversazione.

Diverso il racconto dell´Arcigay. Secondo quanto denunciano dall´associazione, la proprietaria della casa del Tuscolano

di fronte alla "confessione" dell´aspirante affittuario che, malgrado fosse stato avvisato telefonicamente, aveva comunque

deciso di vedere l´appartamento, avrebbe anche rimproverato il docente di averle fatto perdere del tempo, sostenendo che

nel condominio ‘non avrebbero capito certe cose´. «Ho perdonato la signora - ha detto Massimo Frana - ma spero si renda

conto della cattiveria delle sue parole e della violenza del suo atteggiamento. Sono preoccupato all´idea che vi possa

essere un intero condominio che rifiuta le persone gay, secondo quanto ha insistito a ripetere. Così come rimango

incredulo che un avvocato, quale la signora ha sostenuto di essere, possa parlare e agire in un simile modo». 

«A Massimo Frana va tutta la nostra solidarietà. E´ una vicenda sconcertante - ha aggiunto Fabrizio Marrazzo - Non è la

prima volta che riceviamo segnalazioni di episodi del genere. Non affittare casa a qualcuno perché è immigrato o gay,

come sostenuto in questo caso, vuol dire essere precipitati in un vero e proprio baratro sociale, culturale e umano.

Abbiamo organizzato - ha concluso - per venerdì 10 settembre, a partire dalle 12, un volantinaggio proprio nei pressi della

fermata della metropolitana Lucio Sestio, perché le persone possano conoscere questa vicenda e ci aiutino a reagire a

questo clima intollerabile: distribuiremo dei cartelli ‘Affittasi´ con la scritta ‘Omofobia in condominio? No grazie!‘».

Tanti gli episodi di omofobia avvenuti nella città dall´inizio dell´estate: dal lancio dei petardi al Gay Village dello scorso

luglio, all´aggressione in strada di un giovane di 24 anni che aveva trascorso una serata al locale gay "Coming Out" da

parte di un gruppo di cinque ragazzi, a Colle Oppio. E ancora: a Campo de´ Fiori e in via dei Fori Imperiali, altre due

coppie di omosessuali, colpevoli di tenersi per mano, furono vittime di pestaggi all´inizio di giugno. Infine, su una

spiaggia del litorale romano due ragazzi, furono allontanati dallo stabilimento perché sorpresi in tenere effusioni. 
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Il caso 

Notte Bianca senza vigili "Non faremo straordinari" 

AVA ZUNINO 

Straordinario? No, grazie: i vigili urbani genovesi, una sezione dopo l´altra, stanno rifiutando la richiesta di lavorare in

straordinario nella Notte Bianca di sabato. Il passaparola diffuso dal Sulpm, il sindacato unitario della polizia municipale,

rientra nello stato d´agitazione dichiarato davanti a problemi come la scarsità dei mezzi e l´inadeguatezza delle sedi, o il

cambio di orario che creerebbe "vuoti" nel servizio, lasciando le strade completamente sguarnite. Problemi che il Sulpm

dice di non essere riuscito a discutere con l´amministrazione comunale. Così tra le iniziative di protesta scatta il rifiuto

dello straordinario nella Notte Bianca, il che significa che la presenza dei vigili urbani sarà davvero a ranghi ridotti.

«Tutte le sezioni, reparti e uffici hanno disertato lo straordinario della Notte Bianca», scrive il segretario del Sulpm

Claudio Musicò. E in una nota diretta ai vigili spiega che «ai sensi del contratto di lavoro lo straordinario non può essere

utilizzato per eventi programmati e prevedibili: pertanto ogni richiesta è illegittima e se l´amministrazione procederà nelle

richieste ci rivolgeremo alla Corte dei Conti: chi aderisce potrebbe trovarsi nella situazione di aver lavorato gratis».

L´amministrazione comunale, dicono voci raccolte dai vigili, avrebbe tentato di correre ai ripari chiedendo aiuto ai

volontari della Protezione Civile «e cambiando i turni. Ma non basterà». 
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Niente casa agli "abusivi" del campo container 

Ancora dieci famiglie in via Messina Montagne: "Anche noi vogliamo un tetto" 

Un´estate trascorsa tra topi e zecche nel caldo infernale Un cane randagio semina il terrore 

CLAUDIA BRUNETTO 

Ormai sono rimasti in pochi. Una decina di famiglie con venti bambini piccoli. Per loro la casa non è mai arrivata. Perché

a differenza degli altri abitanti del campo container di via Messina Montagne che nelle scorse settimane hanno ricevuto le

chiavi di alcuni appartamenti confiscati alla mafia, loro sono considerate famiglie abusive. Non è stato il Comune, infatti,

ad assegnargli le case in lamiera, ma le hanno occupate arbitrariamente perché non sapevano dove vivere. Sulla loro

situazione adesso è calato in silenzio. L´unica cosa certa è un´ordinanza di sgombero firmata mesi fa dall´assessore

all´Igiene e sanità del Comune. «In atto – dice Roberto Clemente, assessore comunale agli interventi abitativi – non c´è

una soluzione possibile per queste famiglie. Vanno sgomberate perché non ci sono le condizioni per vivere al campo

container. Ma sono famiglie abusive di cui, al momento, il Comune non può farsi carico». 

Così un´altra estate è trascorsa nel caldo insostenibile del campo container. Tra topi, scarafaggi, zecche e zanzare che

divorano i bambini colpiti, tutti, da infezioni all´apparato respiratorio. Le case sono sporche e maleodoranti, fuori una

discarica a cielo aperto e le fognature sempre intasate. In questi giorni è entrato al campo container anche un grosso cane

randagio che ha terrorizzato tutti, soprattutto i bambini abituati a giocare all´aperto. Una donna si è fatta coraggio e ha

chiuso il grosso animale in un container ormai vuoto. Nessuno li ha aiutati. E appena andranno via le ultime due famiglie

di assegnatari di case confiscate, forse staccheranno anche la corrente elettrica e l´acqua. «Siamo considerati animali –

dice Nicola Rammacca che ha appena subito un intervento al femore – dimenticati da tutti. Ormai si sono spenti i riflettori

sulla nostra storia, ma noi non ci arrendiamo». In vista del probabile sgombero, infatti, le famiglie stanno riparando la

recinzione del campo e montando un nuovo cancello. «Vogliamo sapere che fine faremo – dice Angela Cascino, al campo

da tre anni con marito e due bambini – la promessa del vicesindaco Francesco Scoma che saremmo andati via presto da

qui era rivolta a tutti. Oppure dobbiamo pensare che i nostri figli sono abusivi e non hanno diritto a una vita dignitosa? A

loro è stata promessa la casa prima che a noi genitori. Se entro settembre non ci danno le case andiamo a occuparle. Non è

giusto quello che stiamo vivendo. I miei figli sono malati e adesso ricomincerà la scuola. Anche accompagnarli ogni

mattina quando piove e qui si allaga tutto è un´avventura». 

Per l´estate si sono organizzati con una piccola piscina gonfiabile per refrigerare i bambini. E quando i cumuli di

immondizia erano troppo alti si organizzavano per bruciarla. I container vuoti sono stati smantellati, tranne un paio a cui

le famiglie fanno la guardia per paura che altre persone bisognose di una casa possano a occuparle. «Sono malata – dice

Giovanna Di Mariano, attaccata a un respiratore che entra ed esce dall´ospedale – da quando gli assegnatari se ne sono

andati nelle case confiscate, a noi ci hanno abbondati. Anche le associazioni che si vedevano prima per portare un po´ di

mangiare, giocattoli per i bambini, non si vedono più. Quelli della protezione civile ogni tanto vengono e dicono che qui

non ci possiamo più stare. Ma se ci sgomberano dove andiamo? Vogliamo delle risposte». 
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La Società italiana di arboricoltura si occuperà della cura della pianta di villa Garibaldi 

 

La Società italiana di arboricoltura adotta il ficus monumentale di Piazza Marina. La decisione di affidare all´istituzione

fiorentina la cura dell´albero più grande d´Europa, da mesi transennato perché pericolante, arriva dopo la conferenza di

servizi di ieri nella sede dell´assessorato al Verde del Comune. Per gli altri ficus cittadini a rischio, è in arrivo un bando

per assegnare a una ditta l´analisi e la programmazione degli interventi di messa in sicurezza. La dead-line per la fine dei

lavori è febbraio prossimo. Intorno al tavolo per decidere il destino dei giganti verdi di Palermo c´erano i rappresentanti

della soprintendenza ai Beni culturali, tecnici della Protezione civile e docenti dell´università di Palermo. La Società

italiana di Arboricoltura, diretta dal professor Francesco Ferrini, docente di Agraria all´università di Firenze, si è

impegnata a effettuare le analisi Vta sul ficus di villa Garibaldi. I tecnici dovranno stabilire la densità e risalire alle

caratteristiche del legno. Solo dopo l´analisi strutturale, sarà possibile determinare la natura degli interventi di messa in

sicurezza ed elaborare un progetto di gestione triennale. «Si tratterà di una consulenza a titolo gratuito - dice l´assessore al

Verde Francesca Grisafi - Siamo grati al professore Ferrini e speriamo nella sua collaborazione anche per gli interventi

sugli altri alberi monumentali della nostra città». Il progetto sarà valutato dai tecnici comunali, l´esecuzione degli

eventuali interventi sarà effettuata dagli operai del settore Verde e arredo urbano. Sul tappeto anche la questione dei ficus

del Giardino Inglese, villa Trabia, via delle Magnolie e viale Strasburgo. Durante la riunione si è stabilito di lanciare al

più presto un bando per l´affidamento dei lavori. «L´appalto per un analisi Vta - spiega Giuseppe Barbera, direttore del

dipartimento di Arboricoltura dell´Ateneo palermitano - costa in media 10 mila euro. L´obiettivo è programmare una

strategia che consenta di rispettare i valori monumentali degli alberi e allo stesso tempo garantire la sicurezza dei fruitori

degli spazi verdi». Sui tempi degli interventi l´assessore è ottimista: «Dovremmo terminare entro febbraio, prima che gli

alberi germoglino». Per il professore Barbera «dopo l´intervento straordinario, bisognerà garantire una piccola ma

costante manutenzione, solo così si eviterà di andare incontro a nuovi rischi per la pubblica incolumità». Tra le strategie

messe in campo dall´assessorato all´Ambiente c´è anche quella di attivare il prima possibile un tavolo tecnico permanente

che si occupi dei problemi legati al patrimonio arboreo cittadino.

g. sp. 
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Inizio d´anno con la ressa Ecco le scuole di Palermo con le classi più affollate 

Superiori ancora col fiato sospeso per i risultati degli esami di riparazione 

L´alberghiero Piazza di corso dei Mille totalizza trentacinque alunni per ogni prima 

SALVO INTRAVAIA 

Lezioni al via in classi superaffollate. Cresce a Palermo e in provincia il numero degli alunni presenti nelle aule della

scuola elementare e della media, si mantiene stabile alla materna, mentre al superiore, dove è in leggero calo rispetto

all´anno scorso, spesso ci si trova in 30. All´istituto alberghiero Piazza di corso dei Mille 456 ragazzini iscritti in prima

saranno sistemati in 13 aule: in sostanza, 35 per classe. Mentre alla materna La Masa, nell´omonima via di Palermo, 121

bambini troveranno sistemazione in 4 classi. Ma sono le sezioni a tempo normale, con orario scolastico fino alle 16, le più

gettonate dai genitori: in 71 hanno chiesto il prolungamento dell´orario anche nel pomeriggio, ma le sezioni disponibili

saranno soltanto due. Il dirigente scolastico dovrà scegliere fra tre opzioni: mettere 35 bambini per classe, dirottarne

qualcuno nelle sezioni a tempo ridotto oppure spiegare alle famiglie che non c´è posto. 

Nell´Isola, le lezioni riprenderanno ufficialmente il 16 settembre e al rientro dalle vacanze estive gli insegnanti dovranno

fare i conti con gruppi ancora più numerosi di un anno fa, dove gli alunni per non rimanere tagliati fuori dovranno evitare

ogni minima distrazione. I dati sul cosiddetto organico di fatto non sono ancora definitivi perché al superiore si aspettano

gli esiti degli esami di riparazione. Ma negli altri ordini i numeri sono abbastanza stabili e consentono una prima analisi

della situazione. Tranne che alla scuola dell´infanzia, dove si registra una sostanziale stabilità rispetto a 12 mesi fa,

l´indice di affollamento delle classi crescerà quasi dappertutto. L´incremento più consistente sarà nelle classi della scuola

media, ma anche alla primaria e al superiore le classi si gonfieranno. Quando il decremento della popolazione scolastica

non consente di tagliare le cattedre preventivate a livello centrale, l´unico modo per "razionalizzare" le risorse di

personale è riempire le classi. 

È quello che si verificherà tra pochi giorni anche a Palermo e provincia, dove in tutto salteranno 199 classi. Mediamente,

in ogni aula saranno presenti 21 alunni. Ma in alcune realtà si potrà arrivare anche a trenta ragazzi o bambini. Una

eventualità che solo al pensiero fa rabbrividire gli insegnanti e che rischia, specialmente alla scuola superiore, di fare

schizzare in alto i tassi di dispersione scolastica con più bocciature e abbandoni. 

Sono le classi (sezioni) di scuola dell´infanzia e le prime del superiore a detenere il record di sovraffollamento in

provincia di Palermo. Basta dare un´occhiata alla situazione di alcuni istituti cittadini per comprendere che, nonostante le

norme lo vietino espressamente, spesso i dirigenti scolastici oltrepassano i limiti imposti dalla sicurezza. Le norme che in

Italia fissano il numero massimo di alunni per classe sono due. 

Un decreto del ministero dell´Interno del 1992 sulla sicurezza in caso di incendio fissa in 26 persone (25 alunni, più un

docente) l´affollamento «massimo ipotizzabile» in ogni aula. Con un numero maggiore di alunni in classe l´esodo in caso

di incendio potrebbe diventare problematico, a meno che le singole aule non siano state attrezzate adeguatamente con vie

di fuga più larghe. Ma spesso lo stato degli edifici scolastici nell´Isola lascia parecchio a desiderare e figuriamoci se ci

sono i soldi per adeguare le uscite. La seconda normativa risale addirittura al 1975. Le norme sulla progettazione degli

edifici scolastici stabiliscono che ad ogni alunno occorre assegnare un tot di metri quadrati. Al superiore sono 1,96 i metri

quadrati per studente. 

Ovviamente, per rispettare entrambe le norme, occorre applicare sempre la più restrittiva. In un´aula con una superficie di

45 metri quadrati è possibile sistemare al massimo 23 studenti. Ma andando in giro per Palermo si vede che le cose vanno

in modo diverso. Stando ai numeri contenuti nella banca-dati del ministero, fra poco più di una settimana nel plesso

Rodari dell´istituto comprensivo Basile-Tommaso Natale le maestre dovranno fronteggiare 30 bambini per classe.

Saranno invece 26 al plesso di scuola elementare Cuscinà, dipendente dalla direzione didattica Arculeo, 29 alla media

dell´Educandato Maria Adelaide e 28 all´Alberico Gentili. 

Ma le superclassi continuano ad essere le prime del superiore: 30 alunni per aula al commerciale Ferrara e 29 al nautico

Gioeni-Trabia e allo scientifico Einstein. E in alcuni istituti sono anche le seconde a scoppiare. Oltre 29 studenti per classe

nelle seconde del liceo delle scienze umane (ex istituto magistrale) Regina Margherita di piazza Santissimo Salvatore a

Palermo e nelle seconde classi dell´istituto tecnico commerciale Pio La Torre. Spesso i presidi, per paura di dovere

fronteggiare un imprevisto calo delle iscrizioni negli anni successivi, non se la sentono di rifiutare alunni. E anche
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l´apertura di eventuali succursali è una strada difficilmente percorribile: spesso le famiglie preferiscono la sede centrale e

per la provincia non è semplice individuare plessi nelle vicinanze delle scuole che ne hanno bisogno. 
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Un giovane ha registrato la telefonata con la donna proprietaria della casa in via Lucio Sestio 

"Non sono razzista, ma se sei omosex poi ti dovrei cacciare dall´appartamento" 

"Questo palazzo lo conosco, non saresti accettato La stanza non posso dartela" 

«Potevi dirlo prima che sei gay. Perché mi haI fatto perdere tempo? Te l´avevo detto chiaramente: io ai gay e agli

extracomunitari non affitto». È la risposta ricevuta da un giovane omosessuale che nelle scorse settimane ha contattato la

signora P., la stessa che ha negato l´affitto all´insegnante Massimo Frana (che ha denunciato l´accaduto all´Arcigay), per

affittare la stanza nel suo appartamento in via Lucio Sestio al Tuscolano. Il ragazzo, che per motivi di privacy vuole

restare anonimo, ha registrato la telefonata avuta con la proprietaria dell´appartamento. 

«Senti, io conosco il condominio, conosco la gente del palazzo. La stanza se sei gay non te la posso affittare, non

capirebbero» ha ribadito piccata al giovane in cerca di un alloggio. Una risposta analoga a quella fornita all´insegnante

calabrese. «Sarebbe inutile farti venire qui e darti la stanza, dopo ti dovrei mandare via» ha rincarato la proprietaria al

ragazzo che, stupito, ha continuato a registrare la telefonata per ascoltarla poi in privato e capire se davvero quella donna

aveva pronunciato quelle parole.

E quando il giovane ragazzo omosessuale le ha chiesto il motivo di tanto disprezzo e perché rifiutasse di affittare la stanza

ai gay, la donna ha cercato di rimediare. «Io non sono razzista» ha detto la proprietaria nella telefonata registrata. L´ha

ripetuto più volte: «Io non razzista, se non sei gay. Te l´ho detto, tra una settimana i condomini ti caccerebbero. Questo

condominio lo conosco, è particolare». Poi, incuriosita da tante domande, la proprietaria dell´appartamento del quartiere

Tuscolano ha concluso la telefonata con un interrogativo al giovane: «Ma scusa - ha chiesto la donna al ragazzo - tu sei

gay? Perché se non lo sei non c´è mica problema». 

Ma a quel punto, il giovane non ha voluto sentire ragioni. «No signora guardi - le ha risposto il ragazzo seccato dalla

conversazione e dalle opinioni della donna - io a queste condizioni e dopo quello che mi ha detto finora, la stanza non la

voglio più. E comunque sì, sono gay».

(federica angeli e laura mari) 
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Parla l´insegnante quarantenne che ha denunciato il caso all´Arcigay 

"Per quell´orrendo rifiuto ora mi sento invisibile" 

LAURA MARI 

«Basta una frase a farti sentire emarginato, invisibile. La violenza di quelle parole, "Io non affitto ai gay", mi ha ferito

profondamente». A parlare è Massimo Frana, insegnante di 42 anni, nato in Calabria e da quattro anni residente a Roma,

che ieri si è rivolto all´Arcigay dopo che una signora di circa 65 anni ha negato la disponibilità ad affittargli

l´appartamento in quanto omosessuale.

Ci racconta cosa è successo?

«A metà agosto su un giornale ho letto l´annuncio di una stanza in affitto al Tuscolano, in via Lucio Sestio. Il prezzo, 500

euro al mese, e la grandezza corrispondevano alle mie esigenze, quindi ho telefonato alla proprietaria per vedere

l´appartamento. Poi la settimana scorsa l´ho visitato».

È stata la proprietaria a farle vedere la camera in affitto?

«No, con lei non ci siamo mai incontrati. Sono stato accompagnato da una signora straniera e poi ho richiamato la

proprietaria per dirle che la stanza mi interessava. Ma volevo alcuni chiarimenti su una frase che aveva pronunciato in una

telefonata precedente».

Quale frase?

«Mi disse che non avrebbe affittato la stanza a gay o a extracomunitari. Non credevo fosse possibile un atteggiamento del

genere, quindi le ho chiesto spiegazioni».

E la signora cosa le ha risposto?

«Ha ribadito che non avrebbe affittato la stanza ai gay. Ma non per sua scelta, quanto perché, a suo dire, nel palazzo non

avrebbero capito e quindi, dopo una settimana, mi avrebbe dovuto mandare via».

Lei ha mai dichiarato espressamente alla proprietaria di essere omosessuale?

«No assolutamente. È lei che ha voluto affrontare la questione. Ha posto subito un paletto: "Non affitto ai gay". Una

discriminazione inaccettabile per un paese dove, a quanto pare, c´è ancora molto da fare per i diritti degli omosessuali».

Lei cosa ha risposto alla proprietaria dell´appartamento?

«Le ho spiegato che consideravo moralmente ed eticamente inaccettabile negare l´affitto ai gay. A quel punto è diventata

una questione di principio. Poi le ho detto di essere omosessuale».

È il primo episodio del genere che le capita in questa città?

«Si, nessuno prima mi aveva mai sbattuto la porta in faccia. E comunque, mi ha indignato sentire dire dalla proprietaria

che, oltre che agli omosessuali, non avrebbe affittato neanche agli extracomunitari. È inaccettabile».

Ha denunciato l´episodio alle forze dell´ordine?

«No, sarebbe stato inutile. In Italia, purtroppo, non esiste una legge a cui appellarsi nel caso di discriminazioni di questo

tipo. 

Quindi ha deciso di rivolgersi all´Arcigay...

«Una cosa del genere non poteva passare sotto silenzio. Ho perdonato la signora, ma le sue parole sono state per me una

forma di violenza. Da dieci anni insegno ai miei alunni a essere aperti e rispettosi di ogni diversità, vista come valore che

arricchisce. E loro, i giovani, questo lo capiscono. Sono gli adulti che, evidentemente, hanno ancora molto da imparare». 
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Si è rifiutata di affittare il suo appartamento, al Tuscolano, a un insegnate perché era omosessuale. A denunciare

l´ennesimo caso di omofobia è stato il presidente dell´Arcigay Fabrizio Marrazzo. «Non voglio affittare casa a stranieri e

omosessuali, nel condominio mi farebbero problemi», avrebbe detto la proprietaria di casa prima di stipulare il contratto.

La vittima, Massimo Frana, è sconvolta per l´accaduto. «Per quell´orrendo rifiuto, ora mi sento un invisibile». La

proprietaria nega che sia mai avvenuto l´episodio, ma la registrazione di un colloquio telefonico tra i due la

inchioderebbe.

ANGELI E MARI 

ALLE PAGINE II E II

Data:

08-09-2010 La Repubblica
gay, niente casa in affitto

Argomento: Pag.NAZIONALE 66



 

martedì 7 settembre 2010 19:12

  

Stampa quest'articolo 
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WASHINGTON (Reuters) - Due forti terremoti, di magnitudo 6,4, si sono verificati oggi al largo di Tonga, ha reso noto il

Servizio Geologico Usa.

 L'epicentro delle due scosse, verificatesi a un minuto di distanza intorno alle 5.15 locali (le 18.15 in Italia), è stato

individuato a circa 640 km a nord-ovest di Neiafu, seconda città per grandezza di Tonga.

 I terremoti si sono verificati a una profondità di 33 km.

 -- Sul sito www.reuters.it le altre notizie Reuters in italiano. Le top news anche su www.twitter.com/reuters_italia
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KOHAT, Pakistan (Reuters) - Un attentatore suicida ha schiantato oggi la propria auto contro un complesso residenziale

della polizia nel Pakistan nord-occidentale, provocando la morte di almeno 20 persone. Lo riferiscono le autorità.

 L'esplosione nella cittadina di Kohat si è verificata alcune ore dopo che un portavoce dei talebani aveva minacciato altri

attentati suicidi contro il governo e le forze di sicurezza del paese, in risposta all'attacco di un drone Usa contro alcune

aree tribali.

 Alcune abitazioni sono crollate nell'onda d'urto dell'esplosione, e i soccorritori stanno cercando di tirare fuori dalle

macerie gli abitanti.

 L'ufficiale di polizia Dilawar Khan Bangash ha detto che l'attentatore ha condotto l'auto con 300 chili di esplosivo contro

i cancelli del complesso, mentre la gente interrompeva il digiuno del Ramadan. L'ufficiale ha aggiunto che diversi feriti

sono in condizioni critiche e che il bilancio potrebbe salire ancora.

 Poco dopo l'attentato, una pattuglia della polizia ha è saltata su una bomba piazzata lungo una strada nella vicina cittadina

di Hangu, e diversi agenti sono rimasti feriti.

 "Gli americani stanno compiendo attacchi con droni con il permesso del Pakistan e noi ci vendicheremo con altri attacchi

suicidi sulle forze di sicurezza, di polizia e contro uffici governativi", ha detto a Reuters Azim Tariq, portavoce dei

talebani, al telefono da una località imprecisata.

 Ieri 19 persone hanno perso la vita in un attacco presso una stazione di polizia nella città nordoccidentale di Lakki

Marwat.

 I ribelli islamici hanno ucciso circa 120 persone in una nuova serie di attacchi avviata la scorsa settimana per rovesciare il

governo, dopo che la violenza si era interrotta per circa un mese durante la peggiore inondazione che abbia mai colpito il

Pakistan, in cui sono morte 1.700 persone, mentre a milioni sono rimasti senza casa.

 -- Sul sito www.reuters.it le altre notizie Reuters in italiano. Le top news anche su www.twitter.com/reuters_italia
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l'obiettivo è bloccare la divulgazione sul web per evitare timori infondati tra i cittadini

La provocazione di Boschi, direttore dell'Istituto nazionale di geofisica: «Sennò prosperano i profeti di sventura»

 

carlo gravinaROMA. Interpretazioni, dicerie e false previsioni. spesso, in concomitanza di grandi calamità naturali, vedi i

terremoti, ci si perde in sterili polemiche: era prevedibile? Perché non è stato lanciato prima un allarme? La comunità

scientifica è d'accordo: a oggi non ci sono i mezzi per prevedere l'eventualità di una scossa sismica. Nonostante ciò, le

polemiche non si placano e c'è sempre qualcuno che fornisce teorie strane e molto spesso fantasiose.

Per mettere fine agli allarmismi ingiustificati sui terremoti la soluzione potrebbe essere drastica: evitare di divulgare i dati.

La provocazione, se di provocazione si tratta, arriva da Enzo Boschi, direttore dell'Istituto Nazionale di Geofisica e

Vulcanologia (Ingv). L'annuncio, inoltre, giunge proprio quando la tensione è alta nell'aquilano, territorio alle prese con

uno sciame sismico che ha messo in agitazione la popolazione. 

«Stiamo valutando di smettere di informare - dice Boschi - e di non rendere raggiungibili i nostri dati via web perché

vengono usati per arrivare a conclusioni che non stanno né in cielo né in terra». Il riferimento è ai cosiddetti "profeti di

sventura", così come li ha definiti il Capo dipartimento della Protezione civile Guido Bertolaso. Per Boschi, inoltre, questi

profeti moderni che annunciano calamità vanno ricercati soprattutto fra gli organi di informazione: «La colpa è dei

giornalisti - aggiunge Boschi - e dei politici locali che, in casa di terremoti, hanno la responsabilità perché non controllano

le strutture, ma cercano invece di scaricarla. Poi ci sono coloro che sono desiderosi di apparire e che trovano sempre

qualcuno che voglia fargli fare uno scoop». Un attacco preciso, quindi, alle persone che molto spesso hanno nelle proprie

disponibilità i dati e, non avendo le competenze necessarie per analizzarli, spesso generano falsi allarmismi. 

A parlare di allarmismo eccessivo è stato proprio Guido Bertolaso che, in un suo intervento, ha scritto: «Leggo come

segno negativo l'affermarsi di profeti di sventura al posto di chi ha scelto la scienza della terra come ragione di vita, il

prevalere dell'urlo sul ragionamento, il sovrabbondare dell'emozione suscitata con i metodi mediatici rispetto

all'affievolirsi delle voci che ragionano, studiano, analizzano e apprestano soluzioni». Un messaggio, condiviso da Boschi,

che ha fatto notare come spesso il clamore intorno alle possibilità di previsione dei terremoti faccia perdere di vista la

prevenzione: unica arma disponibile al momento. La riflessione è chiara: solo i tecnici sanno analizzare i dati. Gli altri,

giornalisti e amministratori locali, devono attenersi alle indicazioni degli esperti. «Ogni volta che c'è un terremoto c'è la

solita sceneggiata - sottolinea ancora Boschi - basterebbe verificare la tenuta degli edifici, abbandonare quelli che non

resistono al sisma e ristrutturare quelli per cui è possibile intervenire oltre, ovviamente, a costruire gli edifici nuovi in

maniera antisismica. In Italia invece si costruisce male, perché tutto diventa un affare, e non si fanno i controlli». Quello

per la prevenzione è un appello che fa tutto il mondo scientifico ma che spesso rimane inascoltato: «Nessuno è ancora

riuscito a prevedere un terremoto - fa notare Giampaolo Cavinato, dell'istituto di Geologia ambientale e Geoingegneria del

Cnr - è impossibile dire in anticipo quando ci sarà un sisma. Quella di Boschi è una provocazione ma potrebbe essere una

buona idea per non creare allarmismo infondato. L'attenzione andrebbe spostata piuttosto sulla prevenzione, come qualche

regione ha già iniziato a fare dopo il sisma de L'Aquila con la mappatura delle zone più a rischio».

© riproduzione riservata

Le amiche di sempre Antonietta, Mary, Giannina, Enza, Rosetta, Mara, Puccy, Rita piangono con Beniamino e figli la

scomparsa di

Licia

=

Èmancata all'affetto dei suoi cari

Rosa Cafaggini

ved. Tagliafico

Ne danno il triste annuncio i figli e i nipoti.

I funerali saranno celebrati mercoledì 8 settembre alle ore 10 presso la Parrocchia di San Giuseppe di Nervi.

Il Santo Rosario sarà recitato questa sera alle ore 19 nella suddetta Parrocchia.

La presente quale partecipazione e ringraziamento.

Campirio e Mangini

Tel. 010.581.581 - 010.321.437

Data:

08-09-2010 Il Secolo XIX
Stop ai dati sui terremoti: troppi falsi allarmi

Argomento: Pag.NAZIONALE 69



Ferrante, Dada e Pippo Mirelli unitamente a tutto lo studio sono vicini alla cara Graziella per la perdita dell'adorata

mamma

Rosina

=

È mancata all'affetto dei suoi cari

Giuseppa Cuppari

ved. Montenero

di anni 93

Ne danno il triste annuncio la figlia, il figlio, la nuora, i nipoti e i parenti tutti.

Il funerale si svolge oggi 7 agosto alle ore 10 nella Parrocchia di San Rocco Principe.

La presente quale partecipazione e ringraziamento.

La Generale Pompe Funebri SpA

Tel. 010.41.42.41

=

È mancato all'affetto dei suoi cari il

PARTIGIANO

Aldo Dapelo

di anni 87

Ne danno il triste annuncio la moglie ed il figlio. La salma partirà dall'obitorio dell'ospedale Galliera mercoledì 8

settembre alle ore 9,30 e proseguirà per il cimitero di Staglieno.

La presente quale partecipazione e ringraziamento.

A.Se.F. del Comune di Genova.

Tel. 010.291.55.04.

=

È mancata all'affetto dei suoi cari

Giuliana Gidoni

ved. Fanti

Addolorati lo annunciano le figlie Cristina, Daniela con Franco, i nipoti Claudia e Marco.

Il Santo Rosario sarà recitato martedì 7 settembre alle ore 18 presso le camere ardenti di San Martino.

I funerali avranno luogo a Marcena di Rumo (Trento) il giorno 8 settembre 2010.

Laura e Silvia Grimaldi con Angelica, Alessandro e bimbe piangono la perdita dell'amatissimo sottozio

Guido

e si stringono con infinito affetto alla zia Paola, ai figli Gianluca, Manuel, Consuelo, Cosimo, Amelia e nipoti tutti.

Uomo di grande intelligenza e bontà, legatissimo alla famiglia e tanto amato dal nostro caro papà Mario.

Il Consiglio di Amministrazione di Grimaldi Holding, il Collegio Sindacale, i dirigenti e il personale della società sono

vicini al dolore della famiglia Grimaldi per la perdita del

DOTTORE

Guido Grimaldi

Cavaliere del Lavoro

di cui ricorderanno sempre le straordinarie doti umane e professionali.

Genova, 6 settembre 2010

Il Gruppo Finsea partecipa al dolore della famiglia Grimaldi per la scomparsa del

Guido Grimaldi

CAVALIERE

La Presidenza, la Direzione Generale, i Dirigenti e il Personale tutto della SIAT S.p.A., Gruppo Fondiaria-Sai, si uniscono

al cordoglio della famiglia per la perdita del

DOTTORE

Guido Grimaldi

e porgono le più sentite e sincere condoglianze.
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Il Presidente e Amministratore Delegato, il Direttore Generale, gli Azionisti, il Consiglio di Amministrazione, il Collegio

Sindacale e i Dirigenti della Costa Crociere S.p.A., partecipano con sincero dolore al lutto dei familiari per la scomparsa

di

DOTTORE

Guido Grimaldi

Cavaliere del Lavoro

Gli amministratori e i dipendenti della Rocca Shipbrokers S.r.l. partecipano al dolore della famiglia Grimaldi per la

scomparsa del cavaliere del lavoro

DOTTORE

Guido Grimaldi

Stefano e Marcella Telesio con i figli Enrico e Paola, ed Enrico Filippi, prendono parte al dolore delle famiglie Grimaldi

per la scomparsa dI

Guido Grimaldi

CAVALIERE DEL LAVORO

Gianfranco, Paolo, Andrea, Massimo, Ignazio, Stefano, Emanuele si stringono con affetto ad Aldo, Genni, Giovanni,

Isabella, Alessandra per la scomparsa dell'amato fratello e zio

Guido

Direzione, dirigenti e dipendenti della Ignazio Messina & C. Spa partecipano al dolore di tutta la famiglia Grimaldi e

collaboratori del gruppo per la scomparsa del loro caro e stimato presidente

Guido Grimaldi

Il gruppo banchero costa partecipa sentitamente al grave lutto dei dottori Aldo, Gianluca, Emanuele Grimaldi e della loro

famiglia tutta per la perdita del

Guido Grimaldi

Cavaliere del Lavoro

grande imprenditore del settore marittimo ed esempio di vita per coloro che lo hanno conosciuto.

Genova, 6 settembre 2010.

Paolo e Cesare d'Amico si uniscono con sincero cordoglio al grande dolore della famiglia per la perdita del

Guido Grimaldi

Cavaliere deL Lavoro

Roma, 7 settembre 2010.

Il Consiglio d'Amministrazione, il Collegio Sindacale e i dipendenti tutti della d'Amico Società di Navigazione esprimono

le più profonde condoglianze per la grave perdita subita dalla famiglia del

Guido Grimaldi

Cavaliere del Lavoro

Roma, 7 settembre 2010.

Gli amministratori della Fratelli Cosulich Spa partecipano commossi al dolore della famiglia Grimaldi per la scomparsa

del Presidente

DOTTORE

Guido Grimaldi

Il Presidente, il Direttore Generale e i Dirigenti di Stazione Marittime Spa partecipano al dolore della famiglia Grimaldi

per la perdita del

DOTTORE

Guido Grimaldi

Tito Carminati coi figli Alessandra ed Ettore, profondamente commossi partecipano al grave lutto che ha colpito il Dottor

Aldo e la sua famiglia per la dipartita del caro fratello

DOTTORE

Guido Grimaldi

Il Presidente, i Consiglieri di amministrazione delle società ditta Tomaso Carminati srl e Transoceania Armec srl,

unitamente ai collaboratori tutti, sono particolarmente vicini in questo triste momento al Dottor Aldo Grimaldi e alla sua
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famiglia per la dipartita del caro fratello

DOTTORE

Guido Grimaldi

=

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Lorini

( Lory )

Ne danno il triste annuncio la sorella Elena con il cognato Renato, l'adorata nipote Roberta e "Ciccio".

I funerali avranno luogo mercoledì 8 settembre alle ore 10 nella Parrocchia del Sacro Cuore di Carignano.

Il Santo Rosario sarà recitato questa sera alle ore 17 nella suddetta Parrocchia.

La presente quale partecipazione e ringraziamento.

A.Se.F. del Comune di Genova

Tel. 010.291.54.01

Condomini e amministratore di Viale Bottaro, 1-2 partecipano al dolore della famiglia per la scomparsa della Signora

Italia Lucattini

ved. Giorello

Sabato, 4 settembre si è spento a Montreal, Canada

INGEGNERE

Giorgio Massobrio

già Direttore

generale dell'Italsider s.p.a.

Gli amici e collaboratori Giampaolo Gandolfo, Franco Gottardi, Sergio Micheli, Manlio Trotta, Giovanni Vezzoso lo

ricordano con stima e affetto.

La famiglia Levi partecipa commossa al dolore della signora Franca e della famiglia per la scomparsa di

Angelo Milingi

per tanti anni ineguagliabile Comandante della propria imbarcazione.

Tel Aviv, 6 settembre 2010.

È mancato all'affetto dei suoi cari il

DOTTORE

Alberto Multedo

medico chirurgo

Ne danno il triste annuncio la figlia Raffaella con Stefano e Bryan, i parenti tutti.

Il funerale verrà celebrato mercoledì 8 settembre alle ore 11,45 nella Chiesa Parrocchiale di N.S. della Consolazione (Via

XX Settembre).

Un particolare ringraziamento al personale medico e paramedico delle cure domicilari, dell'Hospice Gigi Ghirotti di

Bolzaneto ed alla signora Armanda.

Si prega di non inviare fiori ma devolvere eventuali offerte all'Associazione Gigi Ghirotti (c/c postale 16703167).

La presente quale partecipazione e ringraziamento.

La Generale Pompe Funebri Spa

Tel. 010.41.42.41

Massimo Rolando

coraggio, la vita non ti farà più male.

Franca Maggio e Massimo Linguito ti ricordano con affetto e stima.

Mauro

ci ha lasciato. Lo piangiamo commossi.

Marcella e Rodolfo.

Il Presidente e tutti i componenti del Consiglio Provinciale dell'ordine dei Consulenti del Lavoro di Genova, partecipano

al dolore dei familiari per la scomparsa del collega

Mario Ruaro
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Franco, Franca, Paola, Filippo sono affettuosamente vicini ad Albertina, Giovanni Battista, Innocenzo, Laurence e figli

per la perdita del caro

Gaetano

Francesco Filippi e famiglia sono vicini a Marco e Alberto per la perdita della cara

Lucetta Tomatis

Gazzolo

1987â??7â??settembreâ??2010

Placido Frisone

Indimenticabile papà e nonno.

Vivi sempre nel nostro cuore.

=

2004â??-â??2010

Carlo Iannoni

Sempre nei nostri cuori.

Ciao "Roccia".

La tua famiglia.

1991 - 2010

Pippo Solari

I tuoi cari ti ricordano con infinito amore.  
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contrastanti le reazioni del mondo della scienza alla proposta di non pubblicare le informazioni

 

ROMA. L'ipotesi di non pubblicare più le notizie sugli eventi sismici, avanzata dal direttore dell'Istituto nazionale di

Geofisica e Vulcanologia Enzo Boschi, trova pareri discordanti tra gli esperti. I professionisti della scienza, quindi, si

dividono tra chi è favorevole a un eventuale stop alla pubblicazione e chi invece, nel nome della divulgazione,

preferirebbe che i cittadini continuassero a essere informati. «Quella di Boschi è una riflessione legittima, una domanda

che è doveroso farsi», spiega infatti Mauro Rosi, ordinario di fisica del vulcanismo all'Università di Pisa, che presiede il

congresso nazionale della Società geologica italiana apertosi ieri nella città toscana. 

Al convegno era giunto in mattinata il messaggio di Guido Bertolaso, capo dipartimento della Protezione civile, che aveva

stigmatizzato l'affermarsi negli ultimi anni dei cosiddetti profeti di sventura. Bertolaso, inoltre, aveva tirato in ballo anche

i mezzi di informazioni e gli effetti che gli organi di stampa generano attorno ad argomenti particolarmente delicati come i

terremoti e la possibilità di prevedere calamità naturali di questo genere. Un terreno sdrucciolevole, che andrebbe

affrontato in maniera più cauta. «Un po' per un difetto della comunità scientifica - ha detto Rosi - impreparata a un atto di

trasferimento verso il grande pubblico del proprio fare, un po' perché spesso posizioni pseudoscientifiche sono più paganti

dal punto di vista mediatico,si creano delle situazioni di disinformazione». Secondo il fisico, quindi, «l'informazione

"cruda" generata dai sistemi di monitoraggio può indurre a interpretazioni distorte e ad esasperazioni. Di fronte a queste

cose ci dobbiamo attrezzare per gestire in modo corretto l'informazione scientifica. Sia scienziati che mezzi

d'informazione devono riflettere sul tema di per se molto delicato».

Di parere diametralmente opposto, invece, Alessandro Cecchi Paone, conduttore televisivo di programmi di divulgazione

scientifica. «Sono assolutamente contrario a quello che ha detto - spiega Cecchi Paone - conosco bene Enzo Boschi e

apprezzo il suo lavoro ma credo che sia incorso in un grave infortunio». Per il noto conduttore, inoltre, la scienza

appartiene a tutti e deve essere sempre divulgata, senza se e senza ma. Nel caso specifico dei terremoti, inoltre, Cecchi

Paone spiega che la conoscenza dei cittadini sul tema può aiutare tanto in caso di catastrofi naturali. «La scienza non è

legata a pochi ma è un sapere democratico - sostiene infatti Cecchi Paone - lo scienziato non è un sacerdote, ma è un

detentore del sapere che deve fornire definizioni e mettere in grado ogni cittadino di interpretare le informazioni e di

comprenderle nel modo più corretto possibile. In tutti i Paesi civili la conoscenza di tutte le informazioni, inoltre, è alla

base delle concezioni più moderne della Protezione Civile che vede protagonisti e non passivi beneficiari i cittadini».

C. G.

© riproduzione riservata

LE NECROLOGIE

su IL SECOLO XIX

si ricevono presso le agenzie di GENOVA: CENTRO Ufficio Abbonamenti de IL SECOLO XIX - Piazza Piccapietra, 23r

- tel. 010 5388312; Agenzia viaggi EQUIPAGE - Via Brigata Liguria, 63r - tel. 010 5701151; FOCE Agenzia viaggi IL

TEMPO RITROVATO - Via Finocchiaro Aprile, 15r - tel. 010 566209; SAN FRUTTUOSO Agenzia viaggi BUBBLE -

Via G. Torti, 226r - tel. 010 3519077; QUINTO Agenzia viaggi PGP - Via Quinto, 100r - tel. 010 3299774; SESTRI

PONENTE Agenzia viaggi BIG APPLE - Via Vigna, 76r - tel. 010 6591912; VOLTRI Agenzia viaggi GRONDONA -

Via Camozzini, 5r - tel. 010 6135526  
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le previsioni dei meteorologi per il fine settimana

Oggi e domani attesi temporali, da venerdì torna il sole

 

valerio arrichiello

CHI AVEVA previsto una notte folle, all'insegna del divertimento può star tranquillo. La Notte Bianca 2010, in

programma sabato prossimo, non sarà una notte di pioggia. A far da cornice a Dalla, De Gregori e gli altri ci sarà un

magnifico cielo stellato. O almeno questo dicono i meteorologi. Sono tutti concordi: il maltempo che attraverserà la

settimana è destinato a scomparire giovedì per lasciare spazio a un lungo weekend caldo e soleggiato. 

Le voci di una perturbazione in arrivo sulla Liguria, come riflesso dell'uragano tropicale Danielle avevano messo in

allarme gli organizzatori. Perché puoi prevedere ogni minimo dettaglio, ma contro il maltempo puoi fare ben poco. I

meteorologi, però, ci rassicurano. «Prima di tutto precisiamo che quello in arrivo non è un uragano - spiega Stefano

Gallino del Centro Funzionale Arpal - ma solo una perturbazione di origine atlantica, tipica di questo periodo». «La

perturbazione - prosegue Gallino - si manifesterà in due momenti. Martedì (oggi per chi legge ndr), la fase calda con

piogge e venti di scirocco, mercoledì, quella fredda con temporali più intensi e un abbassamento delle temperature». 

Situazione rischiosa? «La stiamo monitorando, e abbiamo allertato la Protezione Civile, ma fortunatamente il blocco di

alta pressione si è spostato dalla Grecia alla Scandinavia. Questo permetterà alla perturbazione di spostarsi verso

l'Adriatico abbandonando velocemente la Liguria». In sostanza, come detto, Notte Bianca salva. Previsione confermata da

Sergio Brivio di 3bMeteo.com: «Giovedì gli ultimi scrosci e poi da venerdì uscirà il sole, con temperature intorno ai

25-26 gradi». Possiamo fidarci? Beh visto che non c'è due senza tre abbiamo chiesto anche a Maurizio Corbella di

Meteolive.it che sposa la linea dell'ottimismo: «Venerdì e sabato saranno due giornate stupende. Le poche nubi nelle ore

centrali di sabato non dovranno preoccuparci. La temperatura notturna sarà intorno ai 20 gradi, condizioni perfette per una

nottata all'aria aperta». 

Meglio così, perchéè ancora fresco il ricordo della Notte Bianca 2008, rovinata da un violento acquazzone. Migliaia di

persone erano scese in strada ma erano state costrette ad abbandonare le piazze e a rifugiarsi in bar e pub. Proprio per

evitare lo spauracchio temporale, si era pensato, nei mesi scorsi, di spostare l'evento a luglio o agosto, ma la scelta è

caduta ancora su settembre. Un periodo caratterizzato da temporali, che annunciano l'arrivo dell'autunno e decretano la

fine dell'estate. E anche quest'anno, come visto, le tempeste equinoziali (o più semplicemente, temporali di fine stagione)

non si faranno attendere. Ma fortunatamente non toccheranno la notte dell'11. Pronti, dunque, a tirar fuori l'ombrello oggi

e domani e a rimetterlo a posto venerdì. 

A proposito sapete chi ci garantirà il sole nel weekend? Dovremo ringraziare un "promontorio anticiclonico proveniente

dal Nord Africa e diretto nell'Europa centrale". Promontori anticiclonici, blocchi di alta pressione e tempeste equinoziali.

Termini tecnici a parte, ciò che conta è che sarà bel tempo. E che per una volta sarà sfatato il classico fantozziano della

pioggia nel weekend. Qualche giorno di pazienza e poi tutti pronti a goderci la Notte Bianca. Sperando, ovviamente, di

non essere smentiti.

© riproduzione riservata

il diluvio del 2008Due anni fa la festa 

fu rovinata 

da un acquazzone

Aperte sino a venerdì 10 settembre 2010 in turno continuato pubblicati sul sito www.ordinefarmacistigenova.it :

GENOVA CENTRO - orario 8,30 - 20:

ZEREGA, via XXV Aprile 2 (t. 0102474321) - DE NEGRI, via Maragliano 12 (t. 010541826) - CAVOUR, piazza

Cavour 42 (t. 0102466553) - CONTARDI, via Balbi 107 (t. 0102472108) - CASTELLETTO, corso Firenze 10 (t.

0102512665) - BENVENUTO, via Albaro 59 (t. 0103628368)

N.B.: IMPORTANTE!: Nelle sotto elencate zone, dopo le 21,30, il rifornimento dei medicinali urgenti, redatti su ricetta

medica, è a cura della VIGILANZA "VALBISAGNO"? tel. 010 3695200/01 (il servizio è gratuito):

S.FRUTTUOSO - MARASSI - orario 8,30 - 20:

LIGURE, via Bobbio 300 (t. 0108391020) - inoltre, con orario 8,30-13/15-19,30: SALUS, via Daneo 224 (t. 010822395)

- SCANAVINO, corso Sardegna 233 (t. 010501373)
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S.MARTINO - BORGORATTI - STURLA - QUARTO - orario 8,30 - 20:

CENTRALE, via Quarto 23/27 (t. 010388321) - inoltre, con orario 8,30-12,30/15,30-19,30: S. ROCCO, via Borgoratti

123 (t. 010382788)

QUINTO - NERVI - orario 8,30 - 20:

GALLO, piazza Pittaluga 10 (t. 0103726334)

VAL BISAGNO - orario 8,30 - 20:

S. BERNARDO, via Mogadiscio 30/Q/R (t. 0108356630) - DAGNINO, via Struppa 146 I (t. 010809038)

SAMPIERDARENA - orario 8,30 - 20: 

MODENA, via Buranello 240 (t. 0106459763) - S. GAETANO, via Rolando 61E/r (t. 0106469315) 

CORNIGLIANO - orario 8,30 - 20,30:

VENZANO, piazza Massena 11 (t. 0106518077)

SESTRI - orario 8,30 - 21,30:

S. NICOLA, via Borzoli 19A (t. 0106512323)

VAL POLCEVERA - orario 8,30 - 20,30:

MOLINA, via Poli 56 (t. 010712014) - inoltre, con orario 8,30/12,30 -15,30/20,00: CENTRALE, via Pastorino 62 (t.

0107493444) - GARBARINI, via Canepari 179 (t. 0106456528) 

PEGLI - PRÀ - VOLTRI - orario 8,30 - 21,30:

MARINI, via Opisso 188 (t. 0106981014)- inoltre con orario 8,30/12,30-15,30/21,30: GAMALERI, via Cordanieri 21 (t.

010665235)

FARMACIE APERTE IN TURNO NOTTURNO (orario 19,30 - 8,30) 

GHERSI, corso B. Aires 18 (t. 010541661) (Corte Lambruschini) - PESCETTO, via Balbi 185 (t. 010261609) -

EUROPA, corso Europa 676 (t. 010380239)

(dal lunedì al venerdì/sabato queste farmacie svolgono il servizio diurno con orario esposto al pubblico)

FARMACIE DI TURNO  
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7 settembre 2010 

  

di Barbara Pezzotti 

 La Nuova Zelanda fa i conti con il dopo terremoto. Il sisma del 7.1 grado della scala Richter che sabato scorso ha colpito

la città di Christchurch, la più importante città dell'Isola del Sud, è il più grave terremoto abbattutosi sul paese dal 1931.

Sebbene non si siano registrate vittime, i danni sono immensi: delle 160mila case nell'area del disastro oltre 100mila sono

state danneggiate o distrutte. Molte persone si sono rifugiate in centri di accoglienza, mentre lo stato di emergenza è stato

prolungato fino a mercoledì. 

  Intanto gli economisti cominciano a fare i primi calcoli: secondo le prime stime i costi della ricostruzione, che ha colpito

severamente anche molte piccole e medie imprese, si aggirano intorno ai due miliardi di dollari neozelandesi (1,1 miliardi

di euro). L'impatto immediato sull'economia sarà di una perdita di profitti per 300 milioni di dollari (169 milioni di euro).

ASB Bank, tuttavia, prevede che nel lungo periodo il sisma porterà vantaggi grazie al business della ricostruzione. 

Stephen Toplis, capo della ricerca per Bank of New Zealand, conferma: «Il costo personale del sisma è e rimarrà

altissimo, ma se si guardano gli eventi da un punto di vista macroeconomico, si arriva alla perversa conclusione che

vedremo nel lungo periodo una crescita della nostra economia». «Nel giro di 18 mesi - calcola Nick Tuffley, capo

economista di ASB - ciò porterà a un contributo del Pil pari all'1,5 per cento». Cameron Bagrie, capo economista di ANZ

Bank, avverte che la fiducia dei consumatori calerà e che il disastro naturale avrà sicure conseguenze sul settore turistico,

una delle principali attività economiche nell'Isola del Sud. «Ma altri settori - continua Bagries - come quello delle

costruzioni ne beneficeranno grandemente». 

La regione di Canterbury, dove si trova Christchurch, produce il 10% dell'attività economica neozelandese. Christchurch,

la seconda più grande città del paese, dopo Auckland, è un importante centro manifatturiero ed è un grande esportatore di

carne e di prodotti caseari.

In questi giorni, sempre più aziende quotate hanno rilasciato dichiarazioni in cui lamentano danni limitati alle operazioni,

anche se la maggior parte delle aziende resta chiusa. In Borsa società attive nelle costruzioni, come Fletcher Building,

sono cresciute sulla speranza di un aumento della domanda, mentre le compagnie di assicurazione, che dovranno

sobbarcarsi la maggior parte dei costi della ricostruzione (nel Paese la maggioranza delle abitazioni è assicurata contro i

disastri naturali) sono scivolate ai minimi. 
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La Nuova Zelanda fa i conti con i danni del terremoto. Centomila case distrutte, colpite molte imprese  

di Barbara Pezzotti 

 La Nuova Zelanda fa i conti con il dopo terremoto. Il sisma del 7.1 grado della scala Richter che sabato scorso ha colpito

la città di Christchurch, la più importante città dell'Isola del Sud, è il più grave terremoto abbattutosi sul paese dal 1931.

Sebbene non si siano registrate vittime, i danni sono immensi: delle 160mila case nell'area del disastro oltre 100mila sono

state danneggiate o distrutte. Molte persone si sono rifugiate in centri di accoglienza, mentre lo stato di emergenza è stato

prolungato fino a mercoledì. 

  Intanto gli economisti cominciano a fare i primi calcoli: secondo le prime stime i costi della ricostruzione, che ha colpito

severamente anche molte piccole e medie imprese, si aggirano intorno ai due miliardi di dollari neozelandesi (1,1 miliardi

di euro). L'impatto immediato sull'economia sarà di una perdita di profitti per 300 milioni di dollari (169 milioni di euro).

ASB Bank, tuttavia, prevede che nel lungo periodo il sisma porterà vantaggi grazie al business della ricostruzione. 

Stephen Toplis, capo della ricerca per Bank of New Zealand, conferma: «Il costo personale del sisma è e rimarrà

altissimo, ma se si guardano gli eventi da un punto di vista macroeconomico, si arriva alla perversa conclusione che

vedremo nel lungo periodo una crescita della nostra economia». «Nel giro di 18 mesi - calcola Nick Tuffley, capo

economista di ASB - ciò porterà a un contributo del Pil pari all'1,5 per cento». Cameron Bagrie, capo economista di ANZ

Bank, avverte che la fiducia dei consumatori calerà e che il disastro naturale avrà sicure conseguenze sul settore turistico,

una delle principali attività economiche nell'Isola del Sud. «Ma altri settori - continua Bagries - come quello delle

costruzioni ne beneficeranno grandemente». 

La regione di Canterbury, dove si trova Christchurch, produce il 10% dell'attività economica neozelandese. Christchurch,

la seconda più grande città del paese, dopo Auckland, è un importante centro manifatturiero ed è un grande esportatore di

carne e di prodotti caseari.

In questi giorni, sempre più aziende quotate hanno rilasciato dichiarazioni in cui lamentano danni limitati alle operazioni,

anche se la maggior parte delle aziende resta chiusa. In Borsa società attive nelle costruzioni, come Fletcher Building,

sono cresciute sulla speranza di un aumento della domanda, mentre le compagnie di assicurazione, che dovranno

sobbarcarsi la maggior parte dei costi della ricostruzione (nel Paese la maggioranza delle abitazioni è assicurata contro i

disastri naturali) sono scivolate ai minimi. 
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 Calamità. L'impatto in Nuova Zelanda  

Sisma «controllato» grazie all'hi-tech  

Antonio Dini 

MILANO 

La stessa magnitudo, 7,1 gradi, ma risultati completamente opposti: ad Haiti 300mila morti e 1,5 milioni di senza casa; in

Nuova Zelanda nessun prezzo in termini di vite umane e danni materiali contenuti, che verranno comunque calcolati nei

prossimi giorni. A parità di terremoto, il paese più ricco ed evoluto subisce paradossalmente meno danni di quello più

povero.

La stampa neozelandese e au-straliana, ma anche quella internazionale, sta verificando che un fenomeno terribile come il

terremoto che ha sconquassato Haiti lo scorso 12 gennaio, provocando uno dei peggiori disastri della storia, può in realtà

avere effetti mitigati dalla tecnologia e dall'utilizzo di norme consolidate per la realizzazione degli edifici. Per chi se lo

può permettere.

Intervistato dal canale uno della radio neozelandese, Greg Szakats, ingegnere esperto di sismologia, dichiara che ad aver

fatto la differenza per la Nuova Zelanda sono stati sostanzialmente «i regolamenti edilizi molto stringenti e la serietà con

la quale sono stati rispettati in tutto il paese». Per Paul Caruso, geofisico del Centro nazionale per i terremoti del

Colorado, Usa, interpellato dal canale americano Msn, «il sisma che ha colpito la Nuova Zelanda è davvero molto simile a

quello che ha colpito Haiti» e, se ancora non è stato determinato l'ammontare dei danni materiali (il governo neozelandese

presenterà una stima dettagliata entro un paio di settimane), è certo che la differenza con Haiti sta nel fatto che «la Nuova

Zelanda ha molta più esperienza con i terremoti e ottimi regolamenti edilizi che rendono gli edifici resistenti anche ai

sismi più forti».

Insomma, a fare la differenza è la preparazione del paese: la cultura legislativa, il rigore con il quale le norme vengono

appli-cate, la ricchezza per utilizzare gli ultimi ritrovati tecnologici e i più moderni (e costosi) materiali antisismici negli

edifici. Conta il Pil, ma anche l'indice di legalità. Il paradosso dei danni già provocati dal terremoto, che potrebbe costare

più di mezzo punto del Pil neozelandese, è anche un'altro. L'effetto di stimolo dei lavori di ricostruzione, che il governo di

Wellington sta già studiando per riattivare la corrente elettrica, gli impianti dell'acqua e le altre infrastrutture di trasporto e

servizi, secondo le prime stime porterà a una crescita di 1,5 punti di Pil, soprattutto grazie alla città più colpita,

Christchurch.

Per Haiti, invece, il terremoto ha voluto dire il crollo dell'economia locale e l'azzeramento della produttività dei prossimi

cinque anni, oltre a soffocare Port-au-Prince sotto una montagna di debiti contratti per prestare aiuto alla popolazione

locale. Sul sito della Protezione civile l'esperto David Alexander scriveva a gennaio, subito dopo il sisma di Haiti: «Fino

al 90% dei morti che avvengono nei terremoti accadono nei paesi e nelle regioni più povere del mondo». Quelli dove gli

investimenti in prevenzione sono inferiori.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL CONTRASTO 

Stessa intensità di Haiti ma nessuna vittima Merito degli investimenti tecnologici e delle regole seguite nelle costruzioni
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 Los 33. I volti, le storie  

Dal grande «futbol» alla miniera  

Roberto Da Rin 

COPIAPÒ. Dal nostro inviato 

L 

à sotto, intrappolati a 700 metri di profondità, ci sono minatori, minatori esperti, carrellisti, meccanici e addetti agli

esplosivi. Tutti di qui, della regione di Atacama.

Famiglie povere, destini segnati dalla fatica.

Per la verità uno di loro ce l'aveva fatta.Franklin Lobos, classe 1957, una passione per il 

futbol, è stato un centrocampista di razza. Ha militato nelle migliori squadre cilene e ha giocato con la maglia de la roja, la

nazionale. Ha appeso le scarpe al chiodo nel 1995, poi la vita l'ha portato in miniera: autista, nelle viscere della terra.

Trasportava materiali dall'occhio della miniera fino a su, in superficie.

Una storia incredibile, la sua.

Impossibile immaginare qualcosa di simile per uno dei nostri azzurri. Franklin non ha accettato affari torbidi né lavori da

testimonial, ha deciso di lavorare sotto terra per mille dollari al mese, pochi ma sufficienti per pagare l'università alle sue

figlie, Claudia e Carolina.

Tutti i giorni su e giù tra i tunnel della montagna maledetta.

Il fratello Abraham, al 

campamento Esperanza, è un tipo ruvido, di poche parole.

«Franklin es un hombre onesto» .

Più loquace Ivan Zamorano, ex attaccante di Inter e Real: «Le sue punizioni erano micidiali, sapeva dare un effetto

imprevedibile, un vero campione». Lo chiamavano 

el mortero magico , il mortaio magico. Prima ancora el 

bombardero de Atacama , quando nel 1985, grazie ai suoi gol, spinse il Cobresal, (rame e sale) una squadretta, ai vertici

del campionato cileno, consentendole di partecipare alla Coppa Libertadores, la Champions League sudamericana. Di fans

a ne aveva a migliaia, Lobito, questo il diminutivo, per il suo fisico minuto.

Chissà come rivede la sua vita, in queste lunghe settimane. Un tempo zoomato dai fotografi mentre calcia una punizione,

poi un lavoro infame, buio e fuliggine. Ora durante quest'attesa interminabile, ancora sotto i riflettori. Questa volta una

webcam, calata negli inferi della terra dalla protezione civile cilena. Lobito ci mette davanti il suo simpatico faccione e fa

sapere alle sue adorate figliole di star bene.

Sono in tanti ad aspettarlo, soprattutto qui. Sì perché quando può, la domenica, scende ancora in campo con i dilettanti del

Comercio de Copiapò. Non è proprio uno stadio: niente erba, due porte e una tribuna strappate al deserto di Atacama.

Fuerza mortero! Per te un pensiero in punta di piedi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Numeri da record.

Due maxi concerti

da 310 mila euro

Per Claudio Baglioni

diecimila spettatori

da ogni parte d'Italia

Aosta rispetta le tradizioni. Come sempre succede dopo una manifestazione è partito il balletto dei numeri: erano 8 mila

gli spettatori che per la questura hanno seguito il concerto di Baglioni; cifra che sale a 10 mila per la Protezione civile,

mentre scherzando Cesare Marques dice: «Per noi organizzatori erano oltre 20 mila». Grandi sono anche i numeri relativi

ai costi. In tutto l'amministrazione regionale, per i concerti di Elisa e Baglioni, ha sborsato 310 mila 800 euro. La somma è

comprensiva delle due esibizioni, del palco e dell'ospitalità di troupe e artisti. I lavori di progettazione sono partiti nella

scorsa primavera. La 3bite Comunicazioni e eventi, guidata da Marques, Michel Luboz e Stefano Radin, ha proposto i due

artisti. «Il primo passo - spiega Luboz - è stato cercare la disponibilità degli artisti. Siamo particolarmente contenti perché

quest'anno Baglioni non aveva in programma molti concerti italiani e siamo riusciti a strappargli una data». Venerdì i

primi camion e 20 operai sono arrivati in piazza Chanoux per montare il palco di 144 metri quadrati e 12 metri di altezza.

Ieri mattina tre Tir hanno portato l'attrezzatura di Elisa. «L'artista – spiega Luboz – è in tour, porta il suo materiale così da

risparmiare tempo per il settaggio».\
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BORGHETTO IL COMUNE APPROVA IL PIANO CONTRO LE ESONDAZIONI DEL TORRENTE

BORGHETTO

La giunta comunale di Borghetto Santo Spirito ha approvato un progetto preliminare per il completamento dei lavori di

adeguamento idraulico del torrente Varatella scongiurando così i rischi di una esondazione

Il progetto comporterà la risagomatura dell'alveo e il rifacimento degli argini nel tratto compreso tra il confine con il

Comune di Toirano e il ponte realizzato nell'ambito della costruzione del casello autostradale di Borghetto. Si tratta di una

zona che sulla «Carta delle Fasce di Inondabilità» ricade nella Fascia A, quella, cioè, di «pericolosità idraulica molto

elevata».

Via via che i lavori di adeguamento proseguiranno, l'ampiezza di questa zona di Fascia A sarà dapprima ridotta, quindi, al

termine dei lavori, del tutto azzerata con conseguente azzeramento dei pericoli di esondazione del torrente. 

I lavori avranno un costo totale di poco meno di 4 milioni di euro e saranno parzialmente finanziati dalla Regione Liguria,

che di recente ha predisposto un piano di sovvenzionamento alle opere di riarginatura e contenimento del rischio idraulico

per i fiumi e i rii liguri. 

Le opere sanno completate in due interventi successivi. Il primo lotto avrà un valore di circa un milione e 600 mila euro:

di questi, un milione e 100 mila proverranno dalle casse della Regione Liguria, mentre il restante mezzo milione di euro

sarà invece a carico del Comune di Borghetto Santo Spirito. 

Il secondo lotto sarà completato successivamente e sarà ancora finanziato dai fondi regionali. L'obiettivo, naturalmente, è

quello di scongiurare pericolose esondazioni del torrente che, in passato, ha provocato non pochi danni al centro di

Borghetto.
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VIABILITA'.PRECCUPATI SINDACI E ABITANTI

Sta cedendo una corsia

del “famigerato”

curvone Migliarina

Ora il limite è dei trenta chilometri orari e un cartello segnala il pericolo cedimenti lungo la banchina della provinciale che

da Dusino San Michele porta a Villafranca, poco prima della curva della Migliarina. Cede l'asfalto sulla corsia che porta

ad Asti, un problema su cui si riflette ormai da anni: questioni di sicurezza per una delle direttrici più frequentate del Nord

astigiano, pendolari e mezzi pesanti che si spostano ogni giorno fra Asti e Torino. 

E l'autunno alle porte non fa che accrescere la preoccupazione: «Il rischio è che, se la situazione peggiora a causa di

piogge o neve, la strada debba essere chiusa - segnala Roberto Peretti, sindaco di Villanova - non vorremmo che gli

abitanti del Pianalto siano costretti a raggiungere il capoluogo soltanto pagando il pedaggio autostradale». 

Una frana «di dimensioni significative» che si sta muovendo, segnalano dagli uffici tecnici della Provincia: «L'intervento

di ripristino – spiega la presidente Maria Teresa Armosino – è già progettato e finanziata: costerà circa un milionie di euro

i lavori sono in attesa di essere appaltati». Ma il patto di stabilità, ad oggi, con consente di affidare l'appalto: «Negli ultimi

due anni abbiamo chiesto più volte in Provincia a che punto era il progetto - racconta Peretti - abbiamo anche inoltrato

un'interpellanza come gruppo consiliare del Pd, e più di una volta ci è stato risposto che l'appalto dei lavori era imminente.

Ad oggi siamo ancora in attesa - aggiunge il sindaco, anche capogruppo del pd in Consiglio provinciale - senza un

assessore ai lavori pubblici a cui rivolgerci». Attende l'intervento anche il sindaco di Dusino San Michele, Valter Malino:

«Se ne era parlato con Rosanna Valle quando ancora era assessore in Provincia, fra gli interventi per la sicurezza era

prevista anche la costruzione un marciapiede - racconta il sindaco - che dal semaforo di Dusino costeggiasse la

provinciale fino all'ultima casa verso Villafranca». 

Era questo l'intervento più atteso e richiesto dagli abitanti delle case a ridosso della provinciale, dove auto e mezzi pesanti

non sempre rispettano i limiti di velocità, complice la discesa verso Asti, incuranti delle curve: «Ne hanno bisogno

soprattutto le famiglie con bambini, impossibile camminare lungo la strada con un passeggino, troppo pericoloso - ricorda

il sindaco - conosciamo i problemi legati al patto di stabilità e siamo per il rispetto delle regole, ma speriamo sempre che

si possano interpretare senza andare a discapito della sicurezza». \

Data:

08-09-2010 La Stampa
Sta cedendo una corsia del "famigerato" curvone Migliarina

Argomento: Pag.NAZIONALE 83



 

C'è un gigante nascosto che dorme (ma non troppo) sotto milioni di metri cubi di acqua, adagiato nelle profondità del

Tirreno. Si chiama Marsili, quasi nessuno lo conosce, eppure con i suoi 70 chilometri di lunghezza, 30 di larghezza e 3,5

di altezza è il più grande vulcano d'Europa.

La sommità del monumentale complesso roccioso si trova a 500 metri dalla superficie e non è lontano dalle coste italiane:

poco più di un centinaio di chilometri dalla Campania, qualcosa meno dalle isole Eolie e dalla Calabria.

Fino a poco tempo fa, geologi ed esperti di vulcanologia non si curavano particolarmente del Marsili, considerato sì

attivo, ma scarsamente propenso a generare fenomeni violenti. Ma i risultati di una nuova campagna di monitoraggio,

effettuata quasi per caso, hanno fatto cambiare idea a molti addetti ai lavori: fumarole di gas, fango e acqua, oltre a nuovi

piccoli crateri formatisi sulla superficie, indicano che il gigante si sta svegliando e, probabilmente, non è affatto di buon

umore.

«Nessuno può dire con certezza se e quando erutterà - spiega Giuseppe D'Anna, dirigente tecnologo dell'Istituto nazionale

di geofisica e vulcanologia, l'Ingv -. Ma un'attività come quella che abbiamo registrato è segno di un certo grado di

pericolosità». L'attività a cui fa riferimento D'Anna è data dagli oltre mille eventi di origine vulcanica captati durante una

campagna di monitoraggio di appena nove giorni. «Era la fine del 2006 e dovevamo testare il prototipo di uno strumento

per effettuare rilevazioni sismiche sui fondali marini - racconta -. Lo posizionammo su una spianata vicina alla sommità

del Marsili e, quando recuperammo l'apparecchiatura, fu grande il nostro stupore nel leggere i dati appena raccolti: eventi

vulcano-tettonici come quelli registrati, infatti, di solito sono generati da passaggi di magma tra i vari condotti del

vulcano».

La strumentazione captò anche una novantina di degassamenti (la fuoriuscita di gas e di liquidi dai fondali), mentre

informazioni sulla gravimetria e la magnetometria acquisite dall'Ingv di Porto Venere fecero ipotizzare la presenza

all'interno del complesso roccioso di una camera magmatica satura di gas e materiali incandescenti, lunga 4 chilometri e

larga 2. Da quel momento il Marsili è diventato una sorta di «sorvegliato speciale» e la soglia di attenzione della comunità

scientifica intorno al gigante sommerso è andata aumentando. «Così, dal febbraio di quest'anno abbiamo avviato una

nuova campagna di monitoraggio - prosegue D'Anna -. Sismometri, sensori per la temperatura e idrofoni sistemati sul

fondo del mare ci dovrebbero permettere di avere un quadro più completo: un vulcano di tale pericolosità, infatti, non può

essere lasciato a se stesso e non è sufficiente neppure affidarsi a sporadiche campagne di controllo».

In attesa che venga creata una rete di sorveglianza attiva giorno e notte, in molti si domandano che cosa succederebbe

adesso, in caso di un'esplosione improvvisa: «A memoria d'uomo il Marsili non ha mai eruttato - spiega D'Anna -. Può

essere capitato in epoche lontane, ma di sicuro sappiamo soltanto che l'intero complesso si è formato in seguito a una

catastrofe avvenuta migliaia di anni fa». Ma che cosa potrebbe succedere nel XXI secolo? «Se entrasse dell'acqua nella

camera magmatica, le pressioni aumenterebbero enormemente e vi sarebbero esplosioni di potenza inaudita con

conseguenze difficili anche solo da immaginare».

In piccolo - spiegano gli esperti - è come avere una pentola di olio bollente immersa in una vasca piena d'acqua: se i due

liquidi entrano in contatto, avviene il disastro. Oltre alle eruzioni, però, c'è un altro elemento che sta destando

preoccupazione: si tratta del pericolo di un maremoto.

«Le pareti del Marsili sono molto scoscese e, probabilmente, non troppo spesse - sottolinea il dirigente dell'Ingv -. Una

frana o, peggio ancora, il collasso della struttura sposterebbero milioni di metri cubi di materiale e darebbero quindi

origine a un vero e proprio tsunami, che in pochi minuti raggiungerebbe le coste italiane». Secondo i modelli di

propagazione delle onde costruiti in laboratorio, in caso di crollo del vulcano, Calabria e Sicilia sarebbero colpite da un

muro d'acqua alto 15 metri in meno di 10 minuti. E le conseguenze del maremoto toccherebbero anche le altre regioni

della costa tirrenica.

«Un evento simile, anche se in scala molto minore, avvenne nel 2002 con lo Stromboli - spiega D'Anna -. La caduta di un

costone roccioso causò un'onda anomala che, fortunatamente, non provocò danni gravi, ma solo perché si era in dicembre

e le spiagge erano deserte». In realtà - aggiunge - gran parte della zona tirrenica è soggetta a manifestazioni vulcaniche di

questo tipo: «Perciò occorre un monitoraggio 24 ore su 24, un po' come si fa sull'Etna. Un sistema simile permetterebbe di

verificare la situazione in tempo reale e offrirebbe maggiori garanzie alle popolazioni di fronte al rischio maremoti».

Più cauta è la posizione dell'Istituto di scienze marine del Cnr, l'Ismar, con sede a Bologna, che dagli Anni 80 vigila sul
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vulcano. «Il Marsili è attivo dal punto di vista geologico, ma quella dell'eruzione, a mio giudizio, è un'ipotesi piuttosto

remota - dice Michael Marani -. Si tratta di un vulcano molto giovane, che ha circa 700 mila anni: la morfologia del sito e

le rocce campionate mostrano che si è ancora in una fase di costruzione, più che di distruzione. Il Vavilov, per esempio,

un vulcano di 3 milioni di anni che si trova in quella zona, è già allo stadio successivo e non a caso è privo di un fianco.

Tuttavia, anche per il Marsili, il rischio di frane non può essere del tutto escluso. Ecco perché è fondamentale monitorare

di continuo la situazione».
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Il sindaco Ennio Subet

«Massima attenzione

e ci sarà una sbarra

per impedire i transiti»

[FIRMA]ENRICO MARTINET

CHARVENSOD

Lavori cominciati. E non c'è pace sul progetto per raggiungere l'alpeggio di Comboè con una pista sterrata larga 2 metri e

mezzo. Il sindaco Ennio Subet dice: «Procediamo con la massima attenzione, c'è la Forestale che vigila». Ma

l'associazione «Amici del Comboè», che ha tentato di fermare la strada anche per via giudiziaria senza riuscirci sostiene il

contrario. Dice Francesco Cordone: «La deliberazione regionale che ha autorizzato il Comune per i lavori aveva

sottolineato che i mezzi impiegati dovranno essere di piccole dimensioni, il taglio delle piante dovrà risparmiare gli

esemplari di grosse dimensioni, gli scavi di sbancamento dovranno essere fatti con la massima precauzione. Ebbene, dal

primo tratto sembra tutto il contrario».

Ora vogliono che l'ufficio regionale della Via (Valutazione d'impatto ambientale) faccia sopralluoghi, che se ne occupino

anche i consiglieri regionali «che avevano sostenuto la nostra battaglia». Mario Badino, dell'associazione, scrive in una

nota: «Qualcuno ha detto che ogni vittoria per l'ambiente è temporanea mentre ogni sconfitta è definitiva. Il caso del

vallone del Comboè, proclamato zona a protezione speciale per il suo interesse naturalistico, ne è la riprova».

I lavori sono appena cominciati, qualche centinaio di metri in un tratto in leggera pendenza prima di arrivare al primo

tornante del tracciato che sarà lungo 2386 metri e costerà circa 2 milioni e mezzo (500 mila euro a carico del Comune, il

resto è denaro regionale). Il cantiere è stato aperto alla fine di agosto, poi una sospensione per consentire allenamenti e

gara della Becca di Nona. Da ieri le ruspe sono di nuovo al lavoro. «Contiamo di finire prima dell'inverno - dice il sindaco

-. Siamo stati molto rigorosi proprio perché la direzione lavori ponga attenzione all'aspetto ambientale. L'ho detto e lo

ripeto, secondo noi la scelta della trattorabile è molto meno impattante rispetto all'alternativa della monorotaia».

Monorotaia che era l'ipotesi degli «Amici del Comboè», sostenuti anche da Legambiente. La giustizia amministrativa ha

dato loro ragione in primo grado (il Tar Valle d'Aosta), ma il Consiglio di Stato ha ribaltato la sentenza. Di qui il via agli

appalti e ora ai lavori. Subet ci tiene a dire che la scelta di costruire la pista «non era certo fatta con entusiasmo, ne

abbiamo discusso a lungo».

Ma gli ambientalisti danno un'altra lettura. Ancora Badino: «La controparte ha preferito restare sulle proprie posizioni

nonostante noi avessimo dato l'alternativa meno impattante della monorotaia. Posizioni che hanno significato aggredire un

gradino glaciale esposto alla frana della Becca di Nona con una strada a tornanti. Il Consiglio di Stato gli ha dato ragione,

ma non mette in discussione la nostra convinzione di lottare per una giusta causa. La strada di Comboè, questo il succo

della questione, è perfettamente inutile e non sembra che i “vantaggi” che deriveranno alla collettività possano

compensare la spesa pubblica né la devastazione ambientale».

Il sindaco ricorda: «Inutile? Ci sono quattro tramuti di un alpeggio che è aperto per 80 giorni. Saremo inflessibili. Sulla

pista potrà passare soltanto un trattore e ci sarà una sbarra con lucchetto. Soltanto il conduttore dell'alpe avrà la chiave».
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“Noi turisti, impotenti

di fronte a quel disastro”

Quando sono arrivata a Leh e ho visto quel disastro, volevo andarmene subito. Ho provato un'angoscia indescrivibile,

quasi un dolore fisico nel camminare per strada, sapendo che sotto le macerie c'erano centinaia di corpi. Da occidentali,

non siamo abituati a vivere così, in mezzo alla morte». È il racconto di Claudine Escamez, 55 anni, di Roccasparvera,

titolare di una scuola di lingue a Cuneo, rientrata in Italia con il marito Giovanni Ansaldi (66 anni, geologo, ex professore

all'Università di Torino) dopo un mese trascorso nell'inferno dell'alluvione nel Ladakh, in India.

Erano partiti per una vacanza di famiglia con il figlio Paolo, 31, regista: un trekking di otto giorni nel deserto della valle

di Zanskar, nella regione hymalaiana. Poi l'arrivo dei Monsoni, 150 chilometri a piedi quasi sempre sotto la pioggia, al

freddo, isolati, senza possibilità di comunicare. Per la Farnesina risultavano «non rintracciabili»: parenti, amici e colleghi

del Cuneese hanno vissuto momenti di disperazione, davanti alle terribili immagini televisive e dei giornali, nella

speranza di una buona notizia.

Poi la telefonata di Paolo: «Siamo vivi, sani e salvi, torniamo presto». Lui è rientrato il 22 agosto a riabbracciare la

fidanzata, i genitori invece si sono fermati altre due settimane in India. «Non potevamo andarcene senza aver trovato un

modo di aiutare la popolazione - spiega Claudine -. Anche se non ce la siamo sentita di scavare nel fango per disotterrare i

cadaveri, come invece hanno fatto altri turisti, molto coraggiosi, abbiamo visitato il centro di accoglienza profughi e una

scuola per bambini di Leh, prendendo contatti per inviare loro aiuti, sia economici sia materiali». L'idea è di organizzare

un evento, a novembre, a Cuneo, con una mostra di foto e filmati girati da Paolo Ansaldi sulla tragedia, per raccogliere

fondi a favore della «Ladeck Buddishst Association» che opera a Leh.

«Mezza città è stata rasa al suolo da un'immensa frana che si è staccata dalla montagna - dice Claudine -. Il fiume ha

spazzato via i campi dei contadini. Non ci sono mezzi meccanici: volontari e militari lavorano con le pale, a mano, per

cercare i corpi sotto le macerie. Cibo e acqua ci sono, ma mancano le case per i profughi: la maggior parte è sistemata

nelle tende, ma l'inverno si avvicina e in quella zona, a oltre 4.000 metri d'altitudine, le temperature possono scendere fino

a 30 gradi sotto zero».

Eppure i sopravvissuti hanno trovato la forza di reagire. «Forse dipende dalla filosofia buddista o dal loro ottimismo -

osserva Paolo -, ma dopo una sola settimana dall'alluvione nei volti di uomini, donne e bambini vedi una speranza che ti

lascia senza parole. Fosse successo in Europa, vedremmo code di persone alle assicurazioni per discutere di risarcimento

danni o protestare contro lo Stato. A loro, invece, non interessano questi aspetti “materiali”. Hanno perso tutto: casa,

lavoro, auto, eppure sono felici soltanto per il fatto di essere vivi. Non si fermano alle cose superficiali».

«Difficile tornare alla normalità cuneese proprio per questo - aggiunge Claudine -. Non riesco a dimenticare il sorriso

delle donne e dei bambini a scuola: quando ci vedevano, si alzavano dai banchi e cantavano addirittura canzoni di

benvenuto in nostro onore. E poi i tanti monaci che si commuovevano quando chiedevi loro: “Cosa possiamo fare per

voi”? Rispondevano “Siete qui presenti: è già tanto”. Sono davvero un grande popolo». 

La famiglia Ansaldi tornerà in India? «Mio marito non è dell'idea - conclude Claudine -, ma voglio essere laggiù per la

primavera».
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Boschi e i "profeti di sventura"

Dati terremoto, stop a speculazioni

Ha ragione. Eccome se ha ragione, ragione da vendere. Anzi, hanno ragione tutti e due, Guido Bertolaso ed Enzo Boschi.

Che davanti a una evidente manipolazione di dati scientifici sulle scosse che stanno ancora sfilacciando i nervi della

popolazione dell'aquilano hanno deciso di dire basta. Contro “i profeti di sventura a proposito di terremoti”, come ha detto

il capo della Protezione Civile, quelli che fanno credere di poter prevedere quando e dove arriverà una forte scossa di

terremoto.

  E a rincarare Boschi, direttore dell'Istituto di Geofisica e Vulcanologia ha minacciato di chiudere il rubinetto dei dati,

niente più informazioni, se devono essere utilizzati così. Una strada quasi obbligata visto lo stillicidio di interpretazioni

che di scientifico non hanno proprio nulla, ma che hanno il solo scopo di fare terrorismo sulle popolazioni già stremate

psicologicamente. I profeti in totale malafede, finti scienziati che cercano facile pubblicità personale prevedendo

l'imprevedibile: calcolare quando arriverà un terremoto è la chimera delle chimere, magari lo si potesse fare. 

Avete idea di quante vite si sarebbero risparmiate, quanto dolore, dall'Aquila in giù? Se un tale prodigio scientifico fosse

possibile non credete che giapponesi e americani si sarebbero messi in fila davanti ai nostri presunti guru della previsione,

per togliersi una volta per tutte l'incubo del Big One della California o delle scosse terrificanti del sol levante? Loro che

vivono su terre ballerine molto più della nostra fanno l'unica cosa che si può fare in questi casi, prevenzione. Che vuole

dire istruire la popolazione a reagire nella maniera corretta, costruire in modo antisismico, e fare ricerca senza sosta. 

Punto, non c'è altro da fare, al momento, e chi dice il contrario è un truffatore, bene hanno fatto Boschi e Bertolaso a

metterlo in chiaro. Il dramma è che in Italia i “profeti di sventura” vengono ascoltati fin troppo, perfino alcune procure ci

sono cascate con una inchiesta che non ha precedenti. Commissione Grandi rischi sotto accusa per non aver saputo

prevedere l'imprevedibile, un'inchiesta che ha stupito tutta la comunità scientifica internazionale. Che viene a imparare dai

nostri tecnici, mentre noi, ignoranti ma presuntuosi, spesso li mettiamo in croce.

Lella Confalonieri

Ultimo aggiornamento ore 10:16
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INFORMAZIONI PER LA STAMPA A CURA DI :PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIP. DELLA

PROTEZIONE CIVILE

 REFERENTE UFFICIO STAMPA :Ufficio Stampa TEL.0668201 informazione@protezionecivile.it

  Maltempo: in arrivo temporali su gran parte dell'ItaliaCome gi anticipato ieri, i prossimi giorni saranno caratterizzati

dagli effetti di una perturbazione di origine nord-atlantica, che provocher condizioni di instabilit sulle regioni

centro-settentrionali e localmente anche al sud. Sulla base dei modelli disponibili, il Dipartimento della Protezione Civile

ha emesso un avviso di avverse condizioni meteorologiche che prevede dalla tarda serata di oggi, martedi 7 settembre,

precipitazioni da sparse a diffuse, anche a carattere di rovescio o temporale di forte intensit sulle regioni settentrionali, su

quelle centrali, in particolare su quelle del versante tirrenico, sulla Campania e sulla Sardegna.I fenomeni potranno essere

accompagnati da attivit elettrica e forti raffiche di vento.Il Dipartimento della Protezione Civile continuer a seguire

levolversi della situazione in contatto con le Prefetture, le Regioni e le locali strutture di protezione civile. 
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Roma, «omofobia in condominio» Il prof è gay, «Niente casa» 

«Sei gay? Niente casa! questo è ciò che si è sentito dire Massimo Frana, docente presso un istituto superiore di Roma». Lo

afferma Fabrizio Marrazzo, presidente di Arcigay Roma. 

Frana avrebbe richiesto l'affitto di una stanza in un appartamento in zona Lucio Sestio a Roma, ma la proprietaria

dell'immobile gli avrebbe negato la locazione quando il docente ha detto di essere gay. 

L'Arcigay Roma ha organizzato per venerdì 10 settembre, a partire dalle 12, un volantinaggio nei pressi della fermata

della metropolitana Lucio Sestio. Verranno distribuiti volantini con scritto: «Omofobia in condominio? No grazie!».

 

07 settembre 2010 
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 Mercoledì 08 Settembre 2010 

 

Genova, 8 Settembre 2010 - Principio di incendio il 6 settembre sera, attorno alle 22.30 nella centrale elettrica della sede

della Regione Liguria in piazza De Ferrari 1, a Genova. L´incendio è stato causato dalle batterie del sistema Ups a

garanzia di eventuali cali di tensione. Tutti i sistemi di segnalazione incendio e di sicurezza sono immediatamente entrati

in funzione e hanno permesso al servizio di vigilanza in servizio nel palazzo di avviare le procedure di sicurezza

contattando i tecnici manutentori e i Vigili del Fuoco. Il corto circuito è rimasto circoscritto all´attrezzatura e non ha

interessato il resto dell´impiantistica della centrale che è rimasta costantemente in funzione. I Vigili del Fuoco, intervenuti

prontamente, hanno subito individuato la causa dell´incendio che ha prodotto molto fumo e odore acre e, intervenendo

con gli estintori presenti in centrale, hanno spento le fiamme e messo in sicurezza i locali. Trattandosi di

un´apparecchiatura accessoria, i tecnici della Regione Liguria l´hanno immediatamente isolata, senza creare alcun disagio

al funzionamento degli impianti a servizio dell´edificio. 
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 Mercoledì 08 Settembre 2010 

NO DIMINUITI 

Roma, 8 settembre 2010 - Code e rallentamenti, ma mai blocchi sulla rete stradale e autostradale italiana nei 45 giorni di

esodo estivo che si è appena concluso per 35 milioni di vacanzieri. Meno disagi e, soprattutto, meno incidenti grazie

anche al nuovo Codice della Strada. “Sia l'esodo che il controesodo estivo - ha dichiarato il Ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti Altero Matteoli - si sono svolti in condizioni più che accettabili considerata la crescita del traffico rispetto

allo scorso anno. Credo che questa notizia, unita alla diminuzione degli incidenti e dei morti nel periodo, sia un risultato

da cogliere positivamente, nella consapevolezza che dobbiamo tutti, ai vari livelli di responsabilità, proseguire in questo

non facile lavoro. Ringrazio tutti coloro che hanno dedicato impegno e passione per raggiungere gli obiettivi prefissati”. I

risultati sono stati presentati ieri a Roma, presso la Sala Operativa Nazionale dell'Anas, dal Presidente dell'Anas Pietro

Ciucci, dal Direttore del Servizio di Polizia stradale Roberto Sgalla, dall'Amministratore Delegato di Autostrade per

l'Italia e Vicepresidente Aiscat Giovanni Castellucci e dal Segretario Generale dell'Aci, Ascanio Rozera. “Le vacanze

brevi che hanno caratterizzato questa estate – ha spiegato il Presidente dell'Anas Pietro Ciucci – hanno determinato una

crescita del traffico complessivo rispetto agli anni precedenti. Sull´autostrada A3 Salerno-reggio Calabria si è registrato

un aumento dei transiti di oltre 13 punti percentuali rispetto al 2009 in direzione Sud ma, a differenza di altri Paesi, la

gestione del traffico e i nuovi 210 km aperti al traffico hanno consentito di evitare le situazioni critiche che si verificavano

in passato”. “Nella stagione di maggior lavoro sulle strade – ha detto il Direttore del Servizio di Polizia Stradale Roberto

Sgalla – l'impegno della Polizia Stradale e delle altre forze di polizia ha consentito di dare immediata attuazione ad una

riforma così vasta e complessa come le recenti modifiche al codice della strada. Il bilancio positivo in termini di

abbattimento della mortalità e di minori disagi all'utenza sono i migliori risultati di un'attività di pianificazione iniziata per

tempo da Viabilità Italia e di una rete di prevenzione e controllo realizzata attraverso un impegno corale di tutti, compresa

una maggiore prudenza da parte degli utenti”. "Nonostante alcune previsioni pessimistiche - ha detto l'Amministratore

Delegato di Autostrade per l'Italia e Vice presidente dell´Aiscat, Giovanni Castellucci - anche quest´anno gli italiani

hanno continuato ad andare in massa verso le località di vacanza utilizzando la propria autovettura. Da giugno ad agosto il

traffico sulla rete Aspi e dell´intero settore ha fatto registrare infatti una leggera crescita rispetto all´estate 2009, che già

era stata caratterizzata da un andamento positivo. L´esodo si è svolto su tutta la rete con regolarità e con elevati livelli di

sicurezza. Un numero per tutti: rispetto all´estate 2009, sulla rete di Autostrade per l´Italia abbiamo registrato una

riduzione del 28% del numero dei deceduti. E´ un´ulteriore conferma della validità del modello di assistenza e

informazione messo a punto negli anni dal comparto autostradale". “Il bilancio dell'esodo – ha dichiarato il presidente

dell'Automobile Club d'Italia, Enrico Gelpi – evidenzia due grandi risultati positivi: da una parte, la diminuzione degli

incidenti sulle strade delle vacanze, segno di una maggiore prudenza degli automobilisti grazie anche all'aumento dei

controlli delle Forze dell'Ordine e alle nuove norme varate dal Parlamento; dall'altra, il miglioramento dei flussi di

circolazione, frutto della nuova attenzione degli italiani per una mobilità sostenibile. Sono state oltre 8.000 ad agosto le

richieste all'Aci 803.116 di informazioni sui percorsi alternativi alle principali arterie: prima fra tutte la A3 Salerno-reggio

Calabria, seguita dal tratto toscano dell'Aurelia e dalle dorsali sicule Messina-siracusa e Messina-palermo. In aggiunta alla

storica attività di soccorso stradale, che ha contato 47.000 interventi nelle settimane dell'esodo, quest'anno l'Aci ha

sperimentato nuove formule di assistenza ai viaggiatori, improntate sulla prevenzione: uno speciale presidio meccanico a

Messina, in prossimità degli imbarchi dei traghetti, ha effettuato check-up gratuiti sullo stato delle auto in viaggio”.

L'esodo che si è appena concluso ha visto impegnati migliaia di uomini, in particolare, la Polizia stradale ha predisposto

39.800 pattuglie su tutta la rete autostradale nazionale, dove sono stati impegnati 1.820 addetti alla viabilità, 1600 veicoli,

sono stati attivati 1100 pannelli a messaggio variabile e 2140 telecamere, mentre sulla rete stradale e autostradale Anas

hanno operato in turnazione circa 1.650 unità e 750 automezzi, con circa 800 telecamere e 180 pannelli a Messaggio

Variabile. Bisogna inoltre considerare ulteriori 6.000 operatori ripartiti tra organizzazioni per il soccorso sanitario,

protezione civile, soccorso meccanico e imprese di manutenzione. 
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